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Giornale di Trieste del lunedì 


l'Pertini: addio in silenzio 


\ 


RICORDO DEL PRESIDENTE 
Quella stretta di mano 
‘ L’imbarazzo del'tenentino 


Erano le cinque di un po- 
meriggio grigio. L'ultima 
nota del «silenzio» si era 
appena spenta tra le na- 
vate del Duomo di Geno- 
va. L'ennesimo funerale 
di Stato per le ennesime 
Vittime del terrorismo. 
Questa volta, un colonnel- 
lo dell'Arma e un carabi- 
niere, trucidati dalle bri- 
gate rosse. Sandro Pertini 
era sceso nella piazza do- 
ve un picchetto di carabi- 
nieri gli aveva presentato 
le armi. Un giovanissimo 
tenente, sciabola sguaina- 
ta, era come impietrito 
sull'attenti. Pertini, avvol- 
to in un soprabito scuro, 
giunto dinanzi al giovane 
ufficiale, aveva fatto il ge- 
sto di allungare la mano 
per salutarlo. Un lungo at- 
timo di smarrimento. Da 
una parte il Presidente, 
con la mano tesa. Dall’al- 
tra l'ufficiale, che non sa- 
peva come comportarsi: 
abbandonare la sciabola 
e rispondere al saluto, op- 
pure restare immobile 
sull'attenti. Alla fine era 
prevalso il buon senso: 
l'ufficiale, riposta la scia- 
bola, aveva stretto la ma- 
no di Pertini. Dalla folla, 
un lungo applauso. 
Questo, anche questo era 
Sandro Pertini. Una per- 
sona che non amava i for- 
malismi. Imprevedibile. 
Duro e al tempo stesso 
comprensivo. Un uomo, 
un politico, un leader che 
sapeva conquistare sim- 
patia anche attraverso 
questi suoi modi! di fare, 
|tontani dai cerimoniali, 
dagli schemi prefissati, 
dalle regole. 
Quella sera stessa, sem- 
pre a Genova, ci eravamo 
incontrati, per caso, in un 
ristorante. Pertini ci aveva 
riconosciuti — cronisti, 
con qualche anno in me- 
no, chiamati a raccontare 
ancora una volta la follia 
omicida del terrorismo — 
e ci aveva fatto sedere al 
suo tavolo. Era ancora 
scosso per l’ultimo, vile 
attentato delle brigate ros- 
se. E' peggio di una guer- 


ra, aveva esordito. Biso- 
gna reagire. Non possia- 
mo continuare» a_ subire 
questi attacchi. Domani 
convocherò chi di dove- 
re... 

La conversazione era poi 
caduta, come spesso ac- 
cadeva, sui temi più vivi 
nella memoria di Pertini: 
la lotta al fascismo, la 
guerra di liberazione. Per 
lui, ormai ultrasettanten- 
ne, era come un tuffo nella 
giovinezza. In quella gio- 
vinezza che lo aveva visto 
esule, comandante: parti- 
giano, uomo di’ azione, 
personaggio carismatico 
di un'Italia che rinasceva 
sulle ceneri della distru- 
zione. 

Pertini era un ottimo bio- 
grafo di se stesso. In quel- 
la conversazione, lontani 
dall'ufficialità proprio co- 
me piaceva a lui, aveva 
saputo infondere in noi 
che lo ascoltavamo — at- 
“enti come ragazzini a 
scuola — lo spirito un po' 
garibaldino del vecchio 
Padre Costituente. 

In lui, è vero, traspariva, 
attraverso gli aneddoti di 
una vita tormentata e av- 
venturosa, un pizzico di 
malinconia, forse di no- 
stalgia. Non sapeva che 
cosa fosse la retorica. 
Chiamava sempre le cose 
con il loro nome. Per que- 
sto, sicuramente, era più 


* amato. 


Lo incontrammo, un’altra 
volta, qualche tempo più 
tardi, a San Rossore, sulla 
costa. del Tirreno. Aveva 
voluto ‘ospitare un gruppo 
di bambini, per un giorno 
intero. E per un giorno in- 
tero, in mezzo ai daini del- 
la tenuta presidenziale, 
aveva giocato con. loro. 
Come poteva giocare un 
vecchio nonno, la pipa 
stretta tra le labbra, il cap- 
pello messo di sghimbe- 
scio. 
Anche questo era Sandro 
Pertini. Uno statista che 
ha lasciato il segno pro- 
prio perché ha saputo es- 
sere un uomo semplice. 
[Riccardo Berti] 


Il Milan è solo 


ROMA — Vincendo per 4 a 0 sulla Roma, con 
doppietta di Van Basten (nella foto), e grazie 
alla vittoria per 3 a 1 dell’Inter sul Napoli orfano 
di Maradona, il Milan è riuscito ad assestarsi da 
solo al vertice della classifica diserie Aa 40 i 
punti. In coda l'Udinese battendo il Cesena è 
riuscita per la prima volta a portarsi un punto 
sopra la zona retrocessione. In serie B un buon 
pareggio per la Triestina ad Avellino. Buone 
notizie infine dal basket con la Stefanel che 
mantiene il primato in classifica con la seconda 
vittoria consecutiva in trasferta sul parquet di 


Pavia. 


Servizi nello Sport 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA— Il primo ad arrivare 
è stato Francesco Cossiga, 
quando la piazza di Fontana 
di Trevi era ancora umida 
della. bruma del mattino. 
L'auto presidenziale è scivo- 
lata dentro il piccolo cortile 
dell'abitazione di Pertini e 
da qui Cossiga, con il volto 
segnato dall'emozione, ha 
salito insilenzio le scale fino 
al quarto piano. Con la mo- 
glie, Carla Voltolina, il Presi- 
dente della Repubblica è ri- 
masto a parlare per mezz'o- 
ra. Un colloquio con le lacri- 
me agli occhi, nel ricordo di 
Sandro «capo morale della 
Nazione», morto nel sonno, 
senza accorgersene, la sera 
prima. Erano le 8.15 quando 
la Thema blu ripartiva, fen- 
dendo la piccola folla che già 
si era radunata sotto l’abita- 
zione, richiamata dai primis- 
simi annunci del giornale ra- 
dio. Da allora quelle scale 
sarebbero rimaste inacces- 
sibili per tutti, ministri, uomi- 
ni di partito, amici, cono- 
scenti, gente comune, presi- 
diate inflessibilmente dalla 
guardia personale dell’ex 
capo di Stato. «E' stato lui a 
volere così — avrebbe spie- 
gato più tardi il fratello di 
Carla Voltolina, Umberto —. 
Negli ultimi tempi Sandro 
aveva espresso più volte il 
fermo desiderio di morire in 
casa propria, chiedendo che 
nessuno, al di fuori del Presi- 
dente della Repubblica, fos- 
se ammesso a vedere la sua 
salma. In adesione al desi- 
derio di Sandro, mia sorella 
ha accolto la sola presenza 
di Cossiga, in quanto rappre- 
sentante di tutta la Nazione». 
Sandro Pertini, il presidente 
dei giorni più difficili della 
Repubblica, ha scelto di an- 
deesn così. Senza ufficiali- 
z* L'ultima sua uscita pubbli- 
ca risaliva al 25 settembre 
scorso, quando, nel giorno 
del suo 93.0. compleanno, 
nonostante le precarie con- 
dizioni di salute volle scen- 
dere instrada per salutare la 
gente che si era raccolta, co- 
me ogni anno, sotto la sua 
abitazione. Gente comune. 
Poi, nel febbraio, scorso, 
l'incidente in casa. Cadendo, 
Pertini riportò un trauma cra- 
nico. Per quattro giorni rima- 
se in uno stato di torpore. Le 
sue condizioni, con il passa- 


E° deceduto nel sonno. Nessuno ha potuto rendere 


omaggio alla salma, all’infuori del Capo dello Stato, 


secondo le sue volontà. Il corpo sarà cremato oggi 


poi i funerali in forma privata a Stella, paese natale 


re dei giorni, migliorarono, 
ma l'incidente lasciò traccia 
nel fisico consumato dagli 
anni. 

Sabato sera, come sempre, 
l'ex presidente aveva cenato 
in compagnia della moglie. 
Un pasto leggero, in piedi. 
Un po’ di Tv per conoscere 
gli ultimi sviluppi della situa- 
zione politica, quindi era an- 
dato a letto. Erano da poco 
passate le 21 quando la mo- 
glie, entrando nella camera 
di Sandro, si era accorta che 
il marito respirava a fatica. 
Allarmata, ha telefonato al 
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Una gran- 

de folla si è 
riversata ieri durante 
tutto il giorno in 
piazza di Trevi, sot- 
to l’abitazione di 
Pertini, per rendere 
l’ultimo omaggio al- 
l’ex presidente, testi- 
moniando ancora 
una volta l’affetto 
della gente per un 
personaggio così 
particolare. Alcuni 
vi hanno trascorso 
lunghissime ore, a 
partire dalle otto del 
mattino. In mezzo, 
sia gente anziana — 
qualcuno con la la- 
crime agli occhi — 
sia giovani e giova- 
nissimi. 


medico personale. Quando il 
professor Alberto Ugolini è 
arrivato in piazza Fontana di 
Trevi, Sandro Pertini, il pre- 
sidente della gente sempli- 
ce, era già passato dal sonno 
alla morte. Senza soffrire. 
Erano le 22.30. 

«E' stata una discesa gra- 
duale, dolce e priva di dolore 
— racconterà poi il profes- 
sor Ugolini —. Pertini si è ar- 
reso agli anni. Il cuore lo ha 
sorretto fino all'ultimo e fino 
all'ultimo l’ex capo dello Sta- 
to è stato lucido e sereno». E' 


toccato alla moglie, la com- 
pagna Garla, donna spigolo- 
sage reticente all'etichetta 
come il marito, rispettare le 
volontà del defunto. «Di fron- 
te alla morte — usava dire 
Pertini negli ultimi tempi ci- 
tando Shakespeare — solo il 
silenzio». 

Era poco più dell'alba, dun- 
que, quando con una telefo- 
nata personale a Cossiga, 
nella sua casa al quartiere 
Prati, Carla Voltolina ha av- 
vertito il Presidente della Re- 
pubblica della morte di Perti- 
ni. Accanto alla salma del 
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Una cosa è 

certa. San- 
dro Pertini cambiò 
totalmente l’imma- 
gine del presidente 
della Repubblica. 
Agì spesso ai limiti 
della Carta costitu- 
zionale, ma certo è 
che non tenne quasi 
mai contò del proto- 
collo ufficiale. Gli 
episodi, che assunse- 
ro contorni anche 
gustosi e divertenti, 
sono numerosissimi. 
Anche per questo la 
gente lo sentì sempre 
molto vicino. Fu il 
trait d’union tra il 
Paese legale e quello 
reale. 


| Si è spento sabato nella sua casa alle 22.30 - Aveva 94 anni 


marito, la moglie ha voluto 
soltanto gli intimi della fami- 
glia, il fratello Umberto, il ge- 
nerale Ferrara che fu consi- 
gliere fraterno di Pertini ai 
tempi del Quirinale, il mini- 
stro Maccanico. Niente più. 
Gentili ma inflessibili, gli uo-> 
mini della guardia presiden- 
ziale per tutta la giornata 
non hanno fatto salire nessu- 
no. Restava fuori il ministro 
Vassalli, fra i primi ad arriva- 
re. Restava fuori il sindaco 
Carraro. Restava fuori l'ex 
segretario personale di Ber- 
linguer, Tonino Tatò. Resta- 
va fuori il ministro ombra del 
Pci, Giorgio Napolitano. Con 
loro, nella piazza una folla di 
duecento persone. Gente 
commossa e semplici curio- 
si. 

Per il vecchio partigiano 
Sandro, non ci sono state 
adunate oceaniche. E non 
c'è stato neppure il consueto 
va e vieni dell’entourage di 
Palazzo. Tutti avevano ora- 
mai conosciuto le volontà di 
Pertini. La lotti, che era rien- 
trata da Palermo, telefonava 
alla famiglia, così come An- 
dreotti. Spadolini invece si 
affidava ad un telegramma e 
come lui facevano tutti i big 
di partito, da Craxi a Forlani. 
Intorno alle 14 si diffondeva 
la voce che Papa Wojtyla 
stesse per arrivare in piazza 
Fontana di Trevi per dare 
l’ultimo saluto al «Caro ami- 
co di un tempo», Ma era sol- 
tanto una voce. 

Il riserbo della famiglia non 
si incrinerà neppure questa 
mattina quando, intorno alle 
7, eseguendo le volontà del 
testamento, il corpo di Perti- 
ni verrà cremato nel cimitero 
di Prima Porta. Poi le ceneri 
saranno accompagnate a 
Ciampino e, con il Dc 9 presi- 
denziale, trasferite a Genova 
e quindi a Stella, sua città 
natale, dove, dopo i funerali, 


i saranno tumulate nella cap- 


pella di famiglia. Soltanto 
dopo la cerimonia saranno 
consentitè le commemora- 
zioni ufficiali. Mentre il Con- 
siglio dei ministri ha dispo- 
sto che per tutta la giornata 
di oggi le bandiere siano 
esposte a mezz'asta in tutta 
l’lialia in segno di lutto, Ca- 
mera e Senato si riuniranno 
in seduta congiunta merco- 
ledì. Toccherà a Spadolini e 
alla lotti ricordare la figura di 
Sandro Pertini, presidente 
degli italiani. 
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È 


L’ultima apparizione pubblica di Sandro Pertini: il 25 
settembre dello scorso anno in occasione del suo 93.0 
compleanno. 


MANIFESTAZIONI E VOTO ALL’EST . 


MOSCA — Le manifestazioni 
di ieri a Mosca e in altre città 
non hanno segnato, come 
speravano i loro organizza- 
tori dell’ala progressista, un 
colpo al sistema politico. La 
vera «rivoluzione di feb- 
braio» nel ricordo del 1917 
prima che i bolscevichi se ne 
impadronissero, al cui signi- 
ficato i cortei si sono rivolti, è 
invece avvenuta in Lituania 
con la valanga di voti a favo- 
re dei candidati del movi- 
mento «Sajudis» favorevole 
all'indipendenza da Mosca. 

Alle manifestazioni hanno 
preso parte migliaia e mi- 
gliaia di persone, centomila 
secondo le autorità, mezzo 
milione secondo gli organiz- 
zatori. Ma le grandi masse 
non hanno aderito come ci si 
poteva attendere. Le autorità 
avevano creato un clima al- 
larmistico mobilitando in- 
genti forze di polizia e dei re- 
parti speciali. Non si sono 


verificati incidenti di rilievo, 
solo dei momenti di tensione 
quando la polizia è interve- 
nuta in piazza Pushkin per 
gli «eccessi» di duecento an- 
ticomunisti. Numerosi gli 
slogan contro il partito. In 
pratica le dimostrazioni che 
hanno trovato seguito mino- 
re in città come Leningrado, 
Rostov e Sverdlovsk, hanno 
favorito Gorbacev che può 
presentare ai suoi oppositori 
la sua capacità di controllo. 
La Lituania intanto ha eletto 
il primo Parlamento libero 
nella storia dell'Urss da 
quando questa repubblica vi 
è stata annessa. Complessi- 
vamente i secessionisti han- 
no ottenuto una novantina di 
seggi sui 123 finora assegna- 
ti. Solo quattro sono andati 
all’ala del Pc ancora fedele a 
Mosca. 


Servizi a pagina 5 


LA MORTE DEL MILIARDARIO ECCENTRICO MALCOM FORBES 


WASHINGTON — | ricchi e fa- 
mosi d'America hanno perso 
una stella di prima grandezza: 
è morto d'infarto nella sua vil- 
la del New Jersey il «miliarda- 
rio eccentrico» Malcom For- 
bes. Aveva 70 anni. 

Gioviale, avventuroso, cam- 
pione del capitalismo più sfre- 
nato, Forbes aveva accumula- 
to un'immensa fortuna usando 
come trampolino di lancio una 
rivista economica di successo 
fondata dal padre nel 1917. La 
rivista è «Forbes» e l’identifi- 
cazione tra testata ed editore 
ha senz'altro favorito la «sca- 
lata» del giovane Malcom nel 
mondo della finanza e delle 
speculazioni edilizie. 

AI 118.0 posto nella lista dei 


«super-Paperoni» d'America, 
Forbes era nato con la cami- 
cia: il padre lo aveva mandato 
all’università di Princeton, e 
gli aveva dato un sostanzioso 
«capitale d'avvio». 

Tutta di Malcom, però, l'esu- 
beranza stravagante che gli 
ha permesso di dominare le 
cronache mondane degli ulti- 
mi decenni. Leggendari i suoi 
ricevimenti: ad agosto celebrò 
Îl settantesimo compleanno 
con una festa da mille e una 
notte nel suo palazzo di Tan- 
geri. Invitò 700 persone del 
«jet set»: dall’attrice Liz Taylor 
(con la‘quale sembra ci sia 
stato del tenero...) all'ex se- 
gretario di Stato americano 


Henry Kissinger, dal magnate 
dell’auto Lee lacocca (Chry- 
sler) allo stilista Oscar Della 
Renta. Una festa da 200 milioni 
di dollari. 

Patito della motocicletta (al 
punto che otto anni fa girò la 
Cina su due ruote), Ferbes 
‘aveva divorziato nel 1985 dopo 
39 anni di matrimonio e la sua 
fortuna sarà divisa tra i cinque 
figli (quattro maschi e una 
femmina). 

Ora gli eredi si trovano di fron- 
te a una specie di incubo: le 
imposte sulle grandi proprietà 
sono salite al 55 per cento e la 
riforma del sistema fiscale del 
1987 ha chiuso tutti gli spiragli 
che fino ad allora avevano al- 
leggerito il carico per gli affari 


di famiglia. 

Il «miliardario eccentrico» 
possedeva anche un castello 
in Normandia e alcune favolo- 
se case al mare, ma la passio- 
ne che più lo divorava erano le 
mongolfiere. Nel 1973 fece la 
prima traversata in pallone 
senza scalo da una costa al- 
l'altra degli Stati Uniti e anche 
in questo hobby ci mise un piz- 
zico di bizzarria: per un viag- 
"gio in Egitto si fece costruire 
un pallone a forma di sfinge, 
quando decise di andare dagli 
Stati Uniti in Thailandia com- 
missionò una mongolfiera. a 
forma di elefante. 

Alla pari di altri «tycoon» ame- 
ricani (l'esempio più recente è 


ACCORDO A CAMP DAVID 


Mosca: cortei controllati Tenuta a battesimo 
Lituania verso la libertà |la nuova Germania 


WASHINGTON — Il weekend 
di Camp David ha consentito 
al Presidente Bush e al can- 
celliere. Kohl di fissare il 
quadro d'intesa in cui la riu- 
nificazione della Germania 
dovrà avvenire. Il processo 
non può prescindere dalla 
Nato che manterrà il suo om- 
brello anche per dare solidi- 
tà all'ancoraggio occidenta- 
le. All'Urss sarà consentita 
una permanenza militare 
nell’attuale Germania Est 
per la sua sicurezza. Via li- 
bera a un trattato di pace che 
ratifichi le frontiere. Su que- 
sto tema Bush si è impegna- 
to a garantire la Polonia, 
mentre Kohl non ha fatto 
esplicito riferimento al tema 
che preoccupa sensibilmen- 
te Varsavia. Tuttavia il can- 
celliere ha espresso la vo- 
lontà di riconoscere «i legitti- 
mi interessi di tutti gli Stati». 


De Carlo a pag. 5 


I denaro come passaporto di stravaganza 


il «super-palazzinaro» di New 
York Donald Trump), Forbes 
diede l'impressione che tra- 
sformava in oro. tutto quanto 
toccava. Ma assaporò anche 
la sconfitta: in politica. Nel 
4957 tentò la scalata alla pol- 
trona di governatore del New 
Jersey, per conto del Partito 
repubblicano, ma i lettori dei 
suoi giornali non si trasforma- 
rono in suoi elettori. 

La morte ha sorpreso il «mi- 
liardario eccentrico» durante 
una siesta pomeridiana. Era 
appena rientrato da un torneo 
di bridge a Londra, a bordo di 
un aereo personale che chia- 
mava «Capitalist tool», «Stru- 
mento capitalista». 


Oggi comincia il gioco n. 7 
i numeri sono a pagina 4 


stessa in tutti i bar, con un 
perfetto equilibrio di aromi, 
per darci lo stesso espresso, uo 


illycaffè è una sola miscela, la 1) 


. sempre e ovunque. illycaffè, 
per i Maestri.dell'Espresso. 
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Lunedì 26 febbraio 1990 | tm 


ROMA — Il Presidente della 
Repubblica Francesco Cos- 
siga ha inviato alla vedova, 
in occasione della scom- 
parsa del sen. Pertini, il se- 
guente messaggio: «Dinan- 
zi alla scomparsa di Sandro 
Pertini, che suscita dolore e 
. rimpianto in tutto il popolo 
italiano, vogliamo cercare 
conforto nel ricordo, che 
non può spegnersi, di un 
uomo fiero e giusto, il qua- 
le, per costruire un'Italia li- 
bera e democratica, ha 
combattuto con grande de- 
terminazione contro la dit- 
tatura, contro la sopraffa- 
zione, contro il disprezzo 
delle ragioni dei deboli. 
«Se è forse felice un popolo 
che non ha bisogno di eroi, 
è però fortunata la nazione 
difesa dall'azione e dall’im- 
pegno di uomini, come fu 
Sandro Pertini, che sono 
mossi, nel compiere le scel- 
te della propria vita, dall’a- 
more per la patria, sempre 
impegnati al fianco di quan- 
ti lottano per un ordinamen- 
to che garantisca a tutti i cit- 
tadini pari opportunità di 
crescita civile e di parteci- 
pazione politica. 
«Di lui vogliamo ora ricor- 
dare l'integrità morale, la 
semplicità dei costumi, la 
devozione al bene pubblico, 
per richiamare a noi e affi- 
dare alle giovani genera- 
zioni il ritratto e l'esempio 
di uno dei migliori tra gli ita- 
liani, che, eletto alla supre- 
ma magistratura repubbli- 
cana, divenne, con sagace 
fermezza sicuro riparo per 
la difesa della democrazia, 
in anni in cui l’incalzare di 
avvenimenti tragici e luttuo- 
si induceva a temere per la 
salute delle istituzioni. 
«Sandro Pertini — prose- 
gue il messaggio di Cossiga 
— dimostrò in ogni circo- 
stanza ardimento e passio- 
ne civile: fervido sostenito- 
re, da giovane universita- 
rio, degli ideali del ‘sociali- 
smo e della libertà, pacifi- 
Sta per convinzione morale 
€ politica, fu poi soldato e 
Ufficiale coraggioso e fede- 
le, consapevole dei doveri 
di carità verso la patria e i 
fratelli, guadagnando con i 
suoi atti una medaglia d’ar- 
gento al valor militare. Nel 
corso della lotta antifascista 
compì imprese audaci per 
Portare in libertà esponenti 
del mondo democratico e 
Visse esule all'estero in 
grande povertà e dignità. 


IL MESSAGGIO DI COSSIGA 
«Tra i migliori degli italiani, 
riparo per la democrazia» 


«Durante la guerra di libe- 
razione, con ferma determi- 
nazione, lottò per la salvez- 
za del Paese, dando prova 
di quella sensibilità e di 
quel rigore istituzionale che 
avrebbe espresso, con am- 
mirato vigore, da parlamen- 
tare. Da presidente della 
Camera dei deputati fu tuto- 
re, sempre, della libertà di 
tutti i parlamentari. 
«Presidente della Repubbli- 
ca, Sandro Pertini riuscì a 
restituire fiducia e speranza 
a chi già dubitava, coesione 
di intendimenti a quanti 
stentavano a rianimare la 
loro volontà di resistere. 
Egli rese più ferma in tutti la 
convinzione che le istituzio- 
ni della Repubblica poteva- 
no e sapevano reagire, 
pronte a proteggere e so- 
stenere il cammino, che con 
laborioso impegno, il popo- 
lo italiano intendeva prose- 
guire verso ulteriori tra- 
guardi di democrazia e di 
progresso. 

«Nel suo settennato, ecce- 
zionale e irripetibile, operò 
— prosegue Cossiga — con 
grande passione civile e 
morale, e con lungimirante 
intuizione seppe impedire 
che si verificasse una frattu- 
ra fra il popolo e le istituzio- 
ni. Più che un Presidente 
della Repubblica e capo 
dello Stato nel senso istitu- 
zionale del termine, Sandro 
Pertini fu capo popolare e 
morale della nazione. 

«Da questo momento San- 


dro Pertini non potrà offrire, 3 


con la sua opera, la sua pa- 
rola, la sua sofferta e ricca 
esperienza, i doni di umana 
e politica saggezza, che 
egli, uomo libero alla ricer- 
ca del bene dei concittadini, 
seppe generosamente elar- 
gire. Ogni italiano porti oggi 
nell'animo, insieme con il 
rimpianto, il proposito di 
onorare la memoria di San- 
dro Pertini, non con rituali 
parole, ma con l'impegno di 
non deludere, nella quoti- 
diana esperienza di cittadi- 
no,da fervida e tenace solle- 
citudine per la democrazia, 
con cui egli animò la sua vi- 
ta di politico, di parlamenta- 
re, di statista. 

«Accolga, cara signora, le 
parole di cordoglio e insie- 
me di affetto e di gratitudine 
che tutto il popolo italiano 
desidera pronunciare, per 
rendere omaggio e dare 
l’ultimo saluto al Presidente 
Sandro Pertini». 


Servizio di 
Giovanni Morandi 


E' morto un uomo fortunato. 
Che ha vissuto a lungo e be- 
ne, perché la natura (il carat- 
tere) gli ha consentito di non 
tradire la propria intelligen- 
za e la sorte gli ha permesso 
di riconquistare quello che 
‘aveva perduto. Una vita sen- 
za rimpianti; che altro è più 
desiderabile? 

Lui stesso lo ha ammesso: 
«Più volte ho fatto il bilancio 


‘della mia vita. E tutte le volte 


sono arrivato a questa con- 
clusione: se, per un prodigio 
del destino, mi fosse dato di 
ricominciare daccapo, pren- 
derei la stessa strada che 
presi, ventenne, nella mia 
Savona, e la ripercorrerei 
conla fede, la volontà e l’ani- 
mo di allora pur sapendo di 
doverne pagare il prezzo, lo 
stesso prezzo che ho pagato. 
Così, giunto al termine della 
mia giornata, mi volgo a 
guardare la strada che ho 
percorso, e mi sembra di 
aver speso bene la mia vita». 
Qualsiasi ritratto di Pertini ri- 
schia di essere oleografico e 
celebrativo ma perché mai 
dimenticare quell’Italia ferita 
e disorientata, travolta dal 
terrorismo, dalla crisi econo- 
mica e da quella dei valori, 
che scelse come Presidente 
un vecchio, allora denigrato 
dai propri avversari come 
acido e insofferente e che in- 
Vece si rivelò come unico ri- 
ferimento di speranza in una 
nazione allo sbando. Era un 
sabato, l'8 luglio 1978 e alle 
12.57 un applauso dei grandi 
elettori salutò il settimo Pre- 
sidente della Repubblica. 
Molte cose sono cambiate da 
quegli anni Settanta in me- 
glio, qualcosa in peggio. 
Nessuno più si scandalizza 
quando vengono decisi au- 
menti inspiegabili di stipen- 
dio a portaborse e servitori 
privilegiati. E forse è giusto 
non fare i moralisti in questi 
casi ma allora anche certe 
scelte, apparentemente se- 
condarie, avevano un signifi- 
cato e proprio per una que- 
stione di superstipendi, nel 
'75, Sandro Pertini si dimise 
dalla presidenza della Ca- 
mera con una lettera che ri- 
mane memorabile. «Sento 
crollare — scrisse al presi- 
dente del Consiglio La Malfa 
— mezzo secolo di vita poli- 
tica onesta. Che disperazio- 
ne nell'animo mio. Non ne 
posso più». Le dimissioni fu- 
rono respinte. 

Prima di passare a qualche 
nota di biografia (anche trop- 
pe ne sono state scritte, ma 
la gente ama leggere le esi- 
stenze invidiabili e superio- 
ri), merita ricordare prima di 
tutto i rapporti che il sociali- 
sta Sandro Pertini ebbe con 
il proprio partito, argomento 
che almeno questo, non si 
presta alle descrizioni idil- 


liache e un po’ false. No, Per- 
tini non ha avuto relazioni fa- 
cili con il Partito socialista, 
ma proprio in questo si può 


misurare la forza della sua, 


fede e riconoscere l’insolita 
franchezza della politica. | 
contrasti, i litigi — che qual- 
cuno cercò di strumentaliz- 
zare —non hanno mai scalfi- 
to il rispetto e la lealtà fra 
compagni ed è rimasta nota 
la frase diCraxi, il giorno in 
cui Pertini venne eletto Pre- 
sidente. Un cronista gli chie- 
se se si sentiva sconfitto, 
perché era stato scelto un 
socialista scomodo e poco in 
linea con il nuovo gruppo di- 
rigente. Craxi rispose: «Vor- 
rei essere sconfitto tutti i 
giorni così». 

Così vale riascoltare il giudi- 
zio che Pertini dette del Psi, 
un parere pieno di tolleran- 
za, di comprensione, in defi- 
nitiva (è duro scrivere que- 
sta parola, ma ne esiste 
un'altra?) di amore: «Noi de- 
riviamo da Bakunin e il so- 
cialismo italiano ha più una 
derivazione libertaria che 
veramente marxista. Siamo 
un po' tutti anarchici. Nenni è 
un romagnolo anarchico. Un 
po’ lo sono anch'io. Indivi- 
dualista, intendiamoci. Però, 
Nenni, si è trovato ai margini 
del partito, eppure... Anch'io 
spesso mi sono trovato ai 
margini del partito. Dal '56.in 
poi io non sono più stato rie- 
letto nella direzione del mio 
partito ed era amaro per me 
vedere dei giovani che occu- 
pavano il mio posto. Giovani 
che, quando io ero in galera, 
loro indossavano magari... 
Eppure non mi è mai saltato 
nell’anticamera del cervello 


‘ di lasciare il partito, Se do- 


vessi lasciare il partito, avrei 
sì l’amore di mia moglie, ma 
sarei un ‘’déraciné”’, andrei 
alla deriva, perderei la ra- 
gione prima della mia esi- 
stenza». 

Già, la moglie Carla, la don- 
na che si rifiutò di fare «la 
moglie del Presidente» e 
preferì continuare come pri- 
ma il proprio lavoro, «perché 
quell'elezione non la riguar- 
dava». Una persona adatta 
per un uomo come lui, ma 
sarebbe un torto parlare del 
Pertini privato perché egli 
non tollerava pettegolezzi e 
chiacchiere; sia pure elogi e 
complimenti. Pertini privato 
è stato un uomo qualunque, 
che pagava il biglietto del 
tram e del ristorante. Un Per- 
tini abitudinario che veniva 
volentieri a Firenze e faceva 
le solite passeggiate. Un 
Pertini che andava in vacan- 
za a Nizza e in montagna e 
giocava a carte con i finan- 
zieri, che parlava in dialetto 
con i paesani e con l’alber- 
gatrice che gli riservava 
sempre la solita camera. Un 
Pertini che andava al Quiri- 
nale come in ufficio, che fre- 
quentava il solito bar, e con- 


Egli stesso ammise: «Se mi fosse 


dato di ricominciare daccapo, 


ripercorrerei la stessa strada, 


con la stessa fede e volontà» 


tinuava a Vestirsi dal solito 
sarto. 

Pertini santo, nemmeno per 
idea. Ma la gente l’ha sem- 
pre difeso. Chi altro è riusci- 
to a essere popolare come 
lui? Nei momenti più difficili 
ha agito sempre d’impulso e 
ha sempre colpito nel segno. 
Il terremoto distrugge l’Irpi- 
nia, l'Italia scopre con falso 
stupore di non aiutare quei 
disperati sommersi dal fan- 
go e dalle macerie. Pertiniva 
a Sant'Angelo dei Lombardi, 
sconvolto tra la polvere e le 
grida dei parenti delle vitti- 
me. Si presenta alla televi- 
sione e denuncia le. ineffi- 
cienze dei soccorsi e solleva 
indignate reazioni dei politi- 
ci. A tutti risponde con parole 
di pietra: «Per alcuni il Presi- 
dente della Repubblica do- 
vrebbe essere sordo, muto e 
cieco. lo non sono né sordo, 
né muto, né cieco». Era un 


Una famosa immagine di Pertini, allora partigiano, 


uomo vecchio ma con ilvigo- 
re (e il rigore) dei giovani. 

La vita: 27 settembre 1896, 
Sandro Pertini nasce a Stel- 
la, un paesino sulle colline 
sopra Savona. Il padre Al- 
berto muore quando lui e i 
suoi due fratelli sono ancora 
piccoli, tutta la responsabili- 
tà della famiglia ricade sulla 
madre Maria Muzio, cui sarà 
sempre teneramente legato. 
Studente universitario, sim- 
patizzante socialista, a 19 
anni è sottotenente mitra- 
gliere nella Grande guerra. 
Congedato si iscrive al parti- 
to e si laurea a Genova in 
scienze sociali. Vince il fa- 
scismo e Pertini non si na- 
sconde nel combatterlo. Do- 
po l'assassinio Matteotti, nel 
‘25, viene sorpreso mentre 
distribuisce un volantino che 
si intitola «Sotto il barbaro 
dominio fascista». Otto mesi 
di condanna, poi amnistiati. 
L'anno dopo si trasferisce a 


> 


risalente al 26 aprile 1945, mentre parla alla folla in 


piazza del Duomo, a Milano. 


Milano in casa di Carlo Ros- 
selli, che prepara l'espatrio 


- clandestino del capo del par- 


tito Filippo Turati. Su un mo- 
toscafo attraverso il mare 
burrascoso, da Vado, in Li- 
guria, Turati viene portato in 
Corsica, una fuga clamoro- 
sa, per il regime uno schiaf- 
fo. Altri dieci mesi di condan- 
na, imputato contumace. 

Trova rifugio a Parigi, poi a 
Nizza, per vivere lava i taxi, 
fa l'imbianchino, il muratore 
e persino la comparsa cine- 
matografica. Mette su una 
radio clandestina che tra- 
smette in ltalia messaggi an- 
tifascisti, ma quella vita gli 
pare «inutile e avvilente» e 
decide di rientrare clandesti- 
namente insieme con altri. 
Prende contatto con gli anti- 
fascisti di Milano, Bologna, 
Roma, Firenze, Napoli, Tori- 
no, Genova, La Spezia, poi si 
reca a Pisa per incontrarsi 
con uno dei combattenti più 
coraggiosi, Ernesto Rossi, e 
viene riconosciuto da un av- 
vocato di Savona, tale Sarol- 
di, che consente la sua cattu- 


ra. i 
Il 30 novembre 1929 il tribu- 
nale speciale di Roma lo 
condanna a dieci anni e nove 
mesi di reclusione, più tre 
anni di vigilanza speciale. 
Tra gli atti d'accusa c'è una 
lettera scritta alla madre, in 
cui afferma: «Non accetterò 
atti di clemenza dai nostri 
avversari. Penso che la li- 
bertà non dobbiamo né chie- 
derla né riceverla in dono 
ma solo conquistarcela», Al- 
la lettura della sentenza gri- 
da: «Viva il socialismo, ab- 
basso il fascismo». Una sfida 
che gli costò la segregazio- 
ne nel carcere di Porto Santo 
Stefano. 

Si ammala, è trasferito nella 
casa penale di Turi, dove in- 
contra Gramsci, due anni do- 
po le sue condizioni si ag- 
gravano e viene portato nel 
sanatorio di Pianosa, la ma- 
dre in angoscia cerca di otte- 
nergli la grazia. Appena vie- 
ne a conoscenza dell'inizia- 
tiva, indignato scrive una let- 
tera al presidente del tribu- 
nale speciale: «La comuni- 
cazione che mia madre ha 
presentato ia domanda di 
grazia a mio favore mi umilia 
profondamente. Non mi as- 
socio quindi a simile doman- 
da. perché sento che mac- 
chierei la mia fede politica 
che più di ogni cosa e della 
mia stessa vita mi preme». 
«Sei condanne due evasio- 
ni», è un libro che molti cono- 
scono, la più nota delle sue 
biografie e forse è inutile ri- 
petere fatti ed episodi, di cui 
ormai abbiamo. sentito più 
volte parlare. Limitiamoci a 
quanto dice Saragat, recluso 
a Regina Coeli, che insieme 
a Pertini fu. condannato a 
morte. «La cosa di lui che mi 
colpì in quell'occasione fu 
l'autorità che Pertini acqui- 


LE TAPPE POLITICHE E UMANE DI UN PERSONAGGIO CHE NON HA MAI TRADITO LA PROPRIA INTELLIGENZA 


stò nei confronti degli altri 
detenuti e un pochino anche 
nei confronti degli aguzzini. 
Un'autorità che derivava da 
un complesso di cose appa- 
rentemente piccole. Pertini 
si comportava in carcere — 
e che carcere! — come se si 
fosse trovato a casa sua. Pri- 
ma di tutto curava l’abbiglia- 
mento e il decoro della per- 
sona, il volto era sempre ac- 
curatamente rasato e come 
riuscisse a ciò me lo chiedo 
‘ancora oggi, inmezzo a gen- 
te angosciata e preoccupata 
della propria sorte, quel cu- 
rare i piccoli particolari della 
vita quotidiana, come se la 
vita fosse al riparo da ogni 
pericolo, aveva un effetto 
morale enorme», 

Esce dal carcere con una 
beffa, un ordine di scarcera- 
zione falsificato dai partigia- 
ni, gennaio 1944. Roma, Fi- 
renze, Milano, è la liberazio- 
ne e in questi mesi conosce 
quella giovane partigiana 
che diventerà sua moglie, 
Carla Voltolina. 

Due episodi. Quando viene a 
sapere che i corpi di Musso- 
lini e degli altri sono stati ap- 
pesi a piazzale Loreto ordina 
che vengano rimossi e porta- 
ti all’obitorio. Lo avvertono 
poi che è stato arrestato il 
suo delatore, quell’avvocato, 
che lo aveva fatto catturare a 
Pisa. Corre a Savona e lo fa 


liberare: «Non voglio vendet- , 


te personali». Il resto è storia 
più recente, storia della Re- 
pubblica. 

Segretario del partito, diret- 
tore dell’«Avanti» e succes- 
sivamente del «Lavoro» di 
Genova, Pertini non allentò 
nemmeno nel dopoguerra il 
suo impegno politico, sia pu- 
re rifiutando le malizie e le 
manovre che divennero un 
metodo obbligato per avere 
un potere reale. Ha combat- 
tuto le scissioni e le ha sof- 
ferte come una sua persona- 
le dilaniazione. In ogni circo- 
stanza di questi anni nostri 
più recenti è rimasto diverso 
dagli altri e sempre uguale a 
se stesso, ubbidiente prima 
di tutto alla propria coscien- 
za e insofferente alla logica 
degli opportunismi. Qui sta il 
carisma. Chi si ricorda di: 
quei tempi in cui lo Stato 
sembrava essersi dissolto e 
la sfiducia e la collera erano 
arrivate a tal punto che la 
gente (successe in Sicilia e 
altrove) all'ennesimo lutto 
gridava alle autorità «ladri e 
mafiosi!» e applaudiva solo 
lui, il Presidente. Un disegno 
imperscrutabile ha consenti- 
to a un Paese dalla vita diffi- 
cile di avere un compagno di 
viaggio e una guida come lui. 
«L'Italia non ha bisogno di 
uomini forti ma di uomini in- 
tegri». Queste sue parole re- 
stano valide. E forse sono un 
consiglio che riguarda più il 
futuro del passato. 


CRIME E MEMORIE DELLA «SUA» GENTE CHE IERI HA VOLUTO RENDERGLI L'ULTIMO OMAGGIO 


Una folla commossa in piazza di Trevi 


Alcune delle numerose persone che si sono accalcate ieri in piazza di Trevi, sotto 
l'abitazione di Pertini, per rendergli l’ultimo omaggio. 
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Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Il ricordo più strug- 
gente del «compagno Pertini» 
lo consegna alla cronaca que- 
sto anziano professore dall’a- 
ria distinta. Raggiunge con 
passo malfermo la porta del- 
l'abitazione dell’ex Presiden- 
te, estrae dalla tasca una lette- 
raelaconsegnaalfunzionario 
che, con cortesia ma altrettan- 
ta fermezza, impedisce a 
chiunque di varcare la soglia. 
Si raccomanda: «La consegni 
personalmente alla signora 
Carla, la prego, non se ne di- 
mentichi». Ha gli occhi lucidi di 
pianto, di tanto in tanto l'emo- 
zione spegne il racconto. 

Si chiama Garlo Muscetta, alle 
spalle una lunga milizia nelle 
file antifasciste e una cattedra 
Universitaria. Arrestato insie- 
me a Leone Ginzburg nella ti- 
pografia di «Italia libera», la vi- 
gilia di Natale del 1943 conob- 
be l'ex Presidente della Re- 
pubblica nel famigerato terzo 


braccio del carcere di Regina 
Coeli. «Lui stava nella cella 
‘accanto alla mia — racconta 
— quando entrammo ci osser- 
vò dallo spioncino e urlò: "’Co- 
raggio ragazzi, coraggio”. Ci 
separarono quando il carcere 
venne svuotato alla vigilia del- 
le: fosse Ardeatine. lo riuscii a 
sopravvivere a quell’inferno, 
Ginzburg non ce la fece». Il 
professor Muscetta s'appog- 
gia a un sottile bastone col po- 
mo d’argento: «Mi invitò a ce- 
na al Quirinale poco tempo do- 
po.la sua nomina — riprende 
commosso — e per tutta la se- 
rata non ha fatto altro che rie- 
vocare quei nostri giorni in 
carcere». 

Sono da poco passate le 16 e 
la folla, che fin dalla mattina 
stringe d'assedio il condomi- 
nio affacciato sulla fontana di 
Trevi, aumenta di numero. So- 
no quasi in 400 ad assieparsi 
dietro alla lunga transenna in 
metallo che separa una delle 
più belle prospettive del mon- 


do dall'ingresso di quel palaz- 
zo che Pertini non volle mai 
abbandonare, neppure quan- 
do era inquilino del Quirinale. 
E dove ha vissuto i suoi ultimi 
anni, «protetto» dalla moglie 


“Carla Voltolina da quella bo- 


naria invadenza che l’Italia ri- 
serva ai suoi personaggi più 
cari e amati. C'è chi piange, 
chi è venuto fin qui solo per cu- 
riosare, c'è chi si spinge sul- 
l'ingresso per consegnare un 
mazzo di fiori, un biglietto di 
cordoglio, un semplice saluto. 
C'è la sua gente, quella che il 
25 settembre dell’anno scorso 
venne qui, sotto le sue fine- 
stre, a fargli gli auguri per i 93 
anni. C'era la banda e quell’at- 
mosfera di sagra paesana che 
a lui piaceva tanto. E c'era an- 
che Enrico Sampaoli, vigile 
delfuoco «ma prima ancora un 
comunista» — come tiene a 
specificare — che ora scivola 
silenzioso attraverso i cordoni 
di polizia e carabinieri. Nelle 
mani ha un mazzo di garofani 


rossi. «Lo stimavo come uomo 
e come politico», si lascia 
sfuggire prima di abbandona- 
rela piazza a testa bassa. 
Passano le solite comitive di 
turisti stranieri; giapponesi, 
spagnoli, tedeschi. Una ragaz- 
zina con gli, occhi a mandorla 
guarda stupita una signora di 
mezza età che piange, chiede 
spiegazioni al capo comitiva e 
aggrotta la ciglia: «Non lo co- 
noscevo ma sono molto di- 
spiaciuta. Mi hanno detto che 
per voi italiani era come un pa- 
dre». Nella piazza improvvisa- 
mente inondata da un sole pri- 
maverile, la vita sembra es- 
sersi fermata. Alcuni sono qui 
dalle 8 di stamane, da quando 
i giornali-radio hanno rilancia- 
to la notizia della scomparsa. 
Gi sono tanti giovani,’ molti 
bambini. Giordano ha dieci an- 
ni, lamamma lo aiuta a tenersi 
aggrappato alla transenna. 
«La maestra — racconta — ci 
ha insegnato che è stato un 
grande uomo». E il babbo ag- 


LA GIOIA PER LA VITTORIA ITALIANA AL «MUNDIAL» 


Quella favolosa giornata dell’82 


ROMA — Sandro Pertini era 
considerato un amico dello 
sport e degli sportivi, un ap- 
passionato di calcio, un tifoso 
corretto ma entusiasta della 
Nazionale. Di lui si ricorda in 
particolare la giornata trascor- 
sa con gli azzurri a Madrid nel 
1982 in occasione della vittoria 
sulla Germania federale che 
consacrò l’Italia campione del 
Mondo. «Stasera devo giocare 
anch'io, brindiamo quindi con 
un succo di frutta alla nostra 
salute», aveva esordito il Pre- 
sidente, incontrando la Nazio- 
nale al suo arrivo in Spagna, e 
aveva proseguito abbraccian- 
do a uno a uno i giocatori: 


. «Bravi, bravi, Vi ho visti alla te- 


levisione, anche durante il mio 
viaggio in Francia, mi avete 
fatto saltare dalla poltrona con 
le vostre azioni». 

E sulla sedia Pertini aveva 
continuato a saltare durante 
tutta la finale, accanto al so- 
vrano spagnolo Juan Carlos e 
agli altri capi di Stato ospiti 
della tribuna d'onore. AI gol di 
Rossi che aveva schiodato il 
risultato dallo 0-0 all'11°, a 
quelli di Tardelli e Altobelli. 
Alcune sue frasi sono rimaste 
strettamente legate alla vitto- 
ria degli azzurri: «Ah quel ri- 
gore», nell'intervallo rimpian- 
gendo il penalty sbagliato da 
Cabrini, «lo l'ho sempre detto 


che attaccando si vince», dopo 
avere esultato gridando \«Ita- 
lia, Italia» con le braccia al cie- 
lo a partita conclusa. 

«E' una delle gioie più grandi 
da quando sono Presidente 
della Repubblica — aveva 
commentato con i giornalisti 
— hanno giocato benissimo. 
Rossi è anche cannoniere del 
Mundial: che volete di più». 
Nella memoria di tutti i prota- 
gonisti di quella vittoria mon- 
diale della Nazionale di calcio 
è sicuramente rimasto il viag- 
gio di ritorno della squadra 
sull'aereo presidenziale. Da 


‘ Madrid al Quirinale con la fa- 


mosa sfida a scopone tra Per- 


tini, in coppia con Dino Zoff, e 
Bearzot-Causio, le battute del 
Presidente sulle pipe «scalci- 
nate» del ct azzurro. «Ma lo 
aiuterò io a farne collezione — 
‘aveva aggiunto Pertini — dopo 
quella che gli ho dato ieri, glie- 
ne regalerò delle altre». E an- 
cora Bearzot: «Anch'io ho avu- 
to tante critiche, poi però ho fi- 
nito per vincere lo stesso». 
Pertini aveva voluto accanto 
tutta la squadra nel pranzo al 
Quirinale che aveva concluso 
il ritorno da Madrid, sovver- 
tendo il cerimoniale. «Oggi è 
la festa della squadra azzurra | 
— aveva disposto — e sono i: 
giocatori che io voglio vicino». | 


giunge: «Quando la Roma vin- 
se lo scudetto, Pertini scese în 
strada a fare festa con noi, Gli 
chiedemmo per quale squadra 
avesse simpatia: ci rispose 
che lui era tifoso di tutte le 
squadre». Un ragazzino di 
quattordici anni ricorda la 
gioia di Pertini per la vittoria 
dell’Italia ai Mondiali di calcio 
in Spagna. E con l’ingenuità e 


la sfrontatezza dell’età com-. 


menta: «Speriamo che Cossi- 
ga ci porti altrettanta fortuna». 
Quasi confuso fra la gente, ec- 
co il vicepresidente della Cor- 
te costituzionale, il professor 
Giovanni Conso. Consegna al- 
l'ingresso un biglietto di con- 
doglianze. Poi, pallido e teso, 
abbandona la piazza. «Fu Per- 
tini a volere ‘a mia nomina — 


‘ racconta Co.iso — mi annun- 


ciò lui stesso la-notizia per te- 
lefono. Ricordo che per la sor- 
presa rimasi qualche secondo 
in silenzio. E lui si arrabbiò: 
ma come, non mi ringrazia 
neanche?». 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


DA BASILEA LA 
SCOPERTA PIÙ RECENTE 


Capelli 
novità 
svizzera 


MILANO - Richieste 
sempre più pressanti e 
rapido esaurimento dei 
pochi campioni del 
nuovo preparato contro 
la caduta dei capelli. È 
accaduto in Svizzera, 
nel vicino Canton Tici- 
no, dove i farmacisti su- 
bissati di domande dai 
patiti della chioma han: 
no visto scomparire in 
poco tempo tutti i cam. 
pioni del prodotto a lo- 
ro disposizione (da po- 
co reperibile anche in 
Italia). 

È sempre Svizzera, di 
Basilea, la sua prove- 
nienza. | laboratori di ri- 
cerca LABO hanno 
messo a punto un pre- 
parato di tipo cosmeti- 
co con una soluzione 
allo 0,84% di un nuovo 
componente, il Nicote- 
nil, ad uso topico. Sem- 
bra si tratti di una re- 
cente, ‘straordinaria 
scoperta contro la ca- 
duta dei capelli che of- 
fre il vantaggio di non 
provocare dannosi ef- 
fetti collaterali. Unico 
fastidio accertato: uD 
rossore della durata di 
un’ora ove avviene l’ap- 
plicazione. 

Il prodotto è stato te- 
stato dal prof. Fink, del 
Therapy and Performan. 
ce Research Institute di 
Erlangen, che ne ha ri- 
levato l'efficacia. 

Questo nuovo. mira: 
colo della ricerca si tro- 
va da qualche settima» 
na anche in alcune far: 
macie italiane dopo che 
le notizie trapelate lo 
hanno portato dalla 
Svizzera a molti altri 
Paesi europei. 


informazione commerciale 


Soluzione scientifica 


perlemacchie scure della pelle 


i 


MILANO - È ora disponibile anche in. Italia, il 
farmacia, Epocler crema schiarente che consente un? 
‘ soluzione scientifica per le macchie scure della pelle: 
Le antiestetiche iperpigmentazioni cutanee dovute 2! 
un eccesso di melanina, particolarmente freque 


sulle zone più esposte al sole come mani e viso 
| possono essere cancellate con un trattamento di circ? 
| 6 settimane. Epocler, frutto della ricerca dei laborat0” 
\ri americani Whitehall è a base di idrochinone al 27%”. 
| Epocler sarà disponibile entro breve tempo anche 0 
versione con FILTRO SOLARE PROTETTIVI n 
| che consentirà all’idrochinone di agire, senza toglie! ; 
‘il piacere di una abbronzatura. 


a) Lunedì 26 febbraio 1990 


TIRAPPORTI COL PAPA 


L’amicizia del non credente 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Il Papa apprende 
la notizia della morte del- 
l'«amico Pertini» poco dopo 
le otto di mattina: gliela dà 
Francesco Cossiga telefo- 
.nandogli appena tornato al 
Quirinale dalla visita alla 
casa di piazza Fontana di 
Trevi. E’ una cortesia che 
gli ha chiesto Carla Voltoli- 
na che ha voluto tener fede 
ad una delle ultime volontà 
del marito e Karol Wojtyla 
nel telegramma a Cossiga 
ricorda in Pertini l'uomo di 
Stato, ma soprattutto l’ami- 
co che «fin dagli inizi del 
mio pontificato mi offrì la 
sua cordiale amicizia e mi 
fu molto vicino con trepida 
attenzione e costante soli- 
darietà in occasione dell’at- 
tentato da me subito». 
Perché fra il Papa polacco 
ed il presidente laico e non 
credente della Repubblica 
italiana si era creata negli 
‘anni una vera amicizia pun- 
teggiata da una lunga serie 
di visite il contenuto delle 


quali andava ben oltre. l’uf- 
ficialità. Tanto che in un'oc- 
casione Pertini confidò al 
Papa, che poi ne parlò du- 
rante un'udienza pubblica, 
che sua madre aveva tanto 
pregato per la conversione 
di quel suo figliolo che era 
stato anche allievo dei Sa- 
lesiani. In un’altra occasio- 
ne Pertini disse al Papa che 
davanti alle scelte più gravi 
era sua abitudine appellar- 
si al giudizio della sua co- 
scienza. «Ma anche la co- 
scienza è trascendenza» 
replicò Giovanni Paolo Il. 

Il Papa e Pertini si erano 
già incontrati due volte nel 
1978, subito dopo l’elezione 
di Giovanni Paolo Il e di 
nuovo nel 1979; ma fu l’at- 
tentato di Alì Agca il 13 
maggio 1981 a rafforzare 
questo rapporto: appena in- 
formato Pertini volle preci- 
pitarsi al Policlinico Gemel- 
li il Papa era nelle mani dei 
chirurghi ed il presidente 
aspettò circa quattro ore 
per essere informato dei ri- 
sultati dell’operazione, ma 
non gli fu possibile, natural- 


mente, vedere il ferito. Per- 
tini tornò il 14, il 15, il 16 ed 
ancora il 22 maggio prima 
solo per informarsi perso- 
nalmente della salute del 
Papa: quando i medici lo 
permisero fu anche am- 
messo al capezzale delma- 
lato che gradì molto queste 
sue Visite. 

Dopo la definitiva guarigio- 
ne Pertini volle invitare il 
Papa nella tenuta presiden- 
ziale di Castelporziano. 
L'incontro, il 19 ottobre 
1982, fu molto informale: i 
due rimasero a mangiare 
all'aperto e continuarono a 
chiacchierare fino a tardi. 
Nell'arco dello stesso anno 
seguì lo scambio di visite 
ufficiali, poi il 16 luglio Per- 
tini volle raggiungere il Pa- 
pa in vacanza sulle nevi 
dell’Adamello: molti ricor- 
dano ancora le fotografie in 
cui il Presidente, con l’e- 
spressione forse un po’ 
perplessa, guarda il Papa 
sciare e come Pertini alla fi- 
ne si sia complimentato per 
a bravura di Giovanni Pao- 
o Il. 


AMICI LO ERANO DIVENTATI DOPO 


Con Craxi rapporti non facili 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — «Ciao Sandro!»: 
così il Psi saluta il «suo» 
presidente della Repubbli- 
ca. Un manifesto di sei ri- 
ghe, affisso davanti a tutte 
le sezioni del partito, scritto 
di pugno dallo stesso Craxi, 
dopo che tanti s'erano of- 
ferti di farlo. Non è soltanto 
un atto dovuto. In fondo 
Pertini e Craxi si conosce- 
vano poco. Fra loro, a cau- 
sa dei quarant'anni di diffe- 
renza, non c'era mai stata 
quella consuetudine di lotta 
comune che cementa le 
grandi amicizie politiche, 
non i ricordi dei trascorsi 
nelle carceri fasciste che 
invece univano Pertini ad 
altri leader socialisti, né l'e- 
mozionata ricordanza della 
battaglia partigiana, né la 
nostalgica rievocazione 


delle vicende postbelliche. : 


Amici lo erano diventati do- 
po, in un certo senso tardi, 
quando avevano comincia- 
to a parlarsi più spesso e 
capirsi, superando le reci- 
proche diffidenze di cui en- 


trambi avevano coscienza. 
Finché Pertini cominciò a 
dire: «Craxi lo stimo perché 
sono sicuro che ama il par- 
tito». Anche di questo vuole 
ringraziarlo oggi Craxi con 
quel «Ciao Sandro!» in cui 
c'è anche la volontà di non 
dimenticare facilmente. 
Craxi ricorda che Pertini 
era stato chiamato alla più 
alta carica dello Stato negli 
ultimi anni di una lunga e 
travagliata vicenda umana, 
«interamente dedicata alle 
cause della libertà, dei la- 
voratori e del. progresso di 
tutta la nazione»; e ricorda 
anche che Pertini seppe 
esprimersi «sempre con 
autorevolezza, equilibrio e 
senso di giustizia, tenendo 
alto nel mondo il prestigio 
dell’Italia». Oggi l'«Avanti» 
uscirà in edizione straordi- 
naria. 

Con la dirigenza socialista, 
Pertini ebbe sempre rap- 
porti difficili, spesso conflit- 
tuali. Uomo da «struttura» 
non si sentiva, ed era il rim- 
provero che gli facevano gli 
altri leader socialisti, una 
scusa per tenerlo lontano 


Attualità 


PERTINI CAMBIO’ L’IMMAGINE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Per lui non esisteva protocollo 


dai vertici del partito. Que- 
sto della indifferenza era 
anche il cruccio maggiore 
di Pertini e quello che rese 
sempre arduo il dialogo 
con i segretari ed i simboli 
che mano a mano si succe- 
devano, da Basso a Moran- 
di, da Nenni a Lombardi, fi- 
no a De Martino e, nei primi 
tempi, anche Craxi. Il rap- 
porto di Pertini con il Psi fu 
così tutto un lungo intreccio 
di amore sconfinato per il 
partito ma anche di perma- 
nente amarezza. E lui, 
quando gli era possibile, 
non tralasciò di manifesta- 
re tale amarezza nei con- 
fronti di leader che gli rico- 
noscevano il grande valore 
morale, ma mai un grande 
valore politico. Una volta si 
lamentò: «Terracini, che ha 
avuto rapporti tremendi con 
il Pci, al punto da esserne 
perfino espulso per un pe- 
riodo, successivamente è 
sempre stato chiamato nel- 
la direzione». Ed aggiunge- 
va: «lo, invece, nel Psi mi 
sento a volte dentro ed a 
volte fuori». 


Articolo di 
Ettore Serio 


L'ultima volta che ho seguito 
Pertini da inviato è stato il 26 
giugno 1985, qualche giorno 
prima delle sue dimissioni an- 
ticipate dal Quirinale per fare 
posto a Francesco Cossiga. 
Aveva 89 anni e andava a Ox- 
ford a ricevere il diploma di 
dottorato in giurisprudenza 
dalla famosa università. In ae- 
reo aveva scherzato coi gior- 
nalisti che cercavano di fargli 
dire quando avrebbe spedito 
la lettera di dimissioni, scivo- 
lando, come sempre, nei ricor- 
di della Resistenza.,«In carce- 
re, quando si voleva fare par- 
lare qualcuno, si diceva in ger- 
go: "vagli a tirare le calze”. 
Adesso voi mi volete tirare le 


‘calze». E più tardi, durante la 


cerimonia. in quel piccolo 
gioiello che è la città di Oxford, 
affollata da inglesi plaudenti, 
lo si era visto, con uno dei suoi 
tipici gesti, baciare le mani al 
vecchio Harold Mac Millan che 
gli consegnava il diploma. No- 
vantun anni contro 89, ma l'ex 
primo ministro inglese si muo- 
veva a fatica, al contrario di 
Pertini, pieno di vitalità. 

Un altro ricordo, tratto dagli 
appunti di un cronista, risale al 
27 novembre 1980. Pertini era 
atterrato in elicottero a Lavia- 
no, uno dei paesi rasi al suolo 
dal terremoto dell'Irpinia. | 
soccorsi erano arrivati in ritar- 
do, la gente cercava tra le ma- 
cerie i propri morti e tentava di 
recuperare un po! di mobilia. 
Per la prima volta nella storia 
del settennato. il Presidente 
della Repubblica non fu accol- 
to dagli applausi, ma da grida 
di contestazione. «Non voglia- 
mo parole, vogliamo aiuto», 
«ladri andatevene», «ieri mat- 
tina non c'era un elicottero per 
i feriti, e ora eccoli che arriva- 
no». Poi, un giovane padre era 
riuscito ad arrivare fino al Ca- 
po dello Stato con la sua bim- 
ba morta in braccio: «Che de- 
vo fare?», 

Pertini, immobile, col volto ti- 
rato, dove apparivano più visi- 
bili le rughe dell'età, aveva as- 
sistito immobile. Poi l'indoma- 
ni era comparso in televisione 
lanciando un duro atto d'accu- 
sa. Aveva chiesto perché gli 
aiuti erano arrivati in ritardo, 
che fine avevano fatto i soldi 
per il Belice; un'altra valle, 
questa siciliana, distrutta an- 
ch'essa nel '78 da un'terremo- 
to. 

Quella comparsa in tv aveva 
avuto nel mondo politico l’ef- 
fetto di una bomba, il ministro 
degli Interni Rognoni aveva 
rassegnato le dimissioni. E, 
specialmente dalla Dc, si era- 
no levate voci polemiche sul 
ruolo del Presidente della Re- 
pubblica. Pertini, col suo di- 
scorso alla platea televisiva, 
era andato al di là del ruolo 
che la Costituzione gli asse- 
gna? Un rilievo non nuovo, che 


ANDRA” A RIPOSARE ACCANTO AI SUOI A STELLA, VICINO A SAVONA 


Ora Sandro torna a casa. Per sempre 


Ecco Pertini in una foto del 1985: cosi lo vogliono, 
ticordare gli italiani. 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


STELLA (Savona) - Mentre, 
in questa domenica imbron- 
ciata, arranchiamo verso il 
piccolo cimitero, gli occhi di 
Onorato Bolla, 56 anni, con- 
sigliere comunale socialista, 
si caricano di lacrime che 
non vogliono scendere: «E 
così Sandro torna a casa. 
Per sempre. Andrà a riposa- 
re accanto ai suoi. Che sono 
sepolti nella tomba di fami- 
glia, un parallelepipedo di 
marmo e cemento, senza 
fronzoli e con una gran croce 
in cima. Sarà di fianco al lo- 
culo della sorella Marion e 
avrà sopra i genitori della 
moglie Carla». Onorato, che 
è figlio di Emanuele, grande 
amico e coetaneo di Pertini, 
si.soffia il naso e saluta il fio- 
rista che sta portando davan- 
ti alla tomba un fascio di ca- 
melie: «Magari lui, che è 
sempre stato così schivo e ri- 
servato, i fiori non li avrebbe 
voluti. Anche se ne merita 
una foresta intera per la sua 
onestà, la sua bontà ela sua 
rettitudine». Onorato mi fa 
leggere i nomi della famiglia 
Pertini, incisi su due pareti 
della tomba: «Qua, la sorella 
Marion, i cui due nipoti, Davi- 
de e Dario, sono sempre sta- 
ti i cocchi di Sandro; là, i fra- 
telli Luigi, l’unico della fami- 
glia, fino a oggi, che si è fatto 
cremare, e Pippo. Poi il no- 
me di Eugenio, fucilato nel 
campo di Flossemburg, dai 
nazisti e, vicino, quello di 
Maria Muzio, la mamma 
adorata» (Pertini ha perso il 
padre all’età di 10 anni). 

Onorato singhiozza. Ma rie- 
sce a riprendersi: «Lo sa, 
Sandro tornava in paese 
ogni anno - tranne gli ultimi 
tempi - solo per passare da- 
vanti alla sua vecchia casa, 
dalle imposte verdi malan- 
date, e per andare al cimite- 


Pertini tornava in paese ogni anno - tranne 

gli ultimi tempi - solo per passare davanti alla 
sua vecchia casa e per andare al cimitero. 
Restava anche per più di mezz’ora. Dritto come 
un fuso davanti alla tomba. Allungava il braccio 
per accarezzare più volte il nome della mamma: 
«Va tutto bene. Prima o dopo arrivo da te». 


ro. Anzi, la sua visita princi- 
pale era questa. Si incammi- 
nava da solo, seguito a di- 
stanza dagli agenti della 
scorta. Inflessibile: «Non ac- 
compagnatemi. Devo parla- 
re con i mei». Restava nel ci- 
mitero anche per più di mez- 
z'ora. Dritto come un fuso 
davanti alla tomba. Allunga- 
va ilbraccio per accarezzare 
più volte il nome della mam- 
ma. C'è chi, non visto, una 
volta l'ha sentito parlare con 
lei: «Va tutto bene, ma, prima 
o poi, arrivo anch'io da te. 


Aspettami». Un altro sin- 
ghiozzo, poi: «Eppure San- 
dro è sempre stato un ateo. 
Che però rispettava la reli- 
gione anche se, in questo no- 
stro paese di ingrati, lo con- 
sideravano, a torto, un man- 
giapreti, un diavolaccio sen- 
za Dio. E pensare che, inve- 
ce, lui è intervenuto di perso- 
na per far aggiustare la chie- 
sa parrocchiale di S.Giovan- 
ni Battista. Non poteva esse- 
re diversamente, visto che la 
mamma Maria era una don- 
na tutta casa e chiesa. Una 


ha accompagnato diversi pas- 
saggi del suo settennato. Co- 
me quando riportò a Roma nel 
suo aereo la salma di Enrico 
Berlinguer; o quando si rifiuta- 
va di ricevere ministri dello 
Stato perché sospettati di es- 
sere stati iscritti alla P2; o an- 
cora, quando ai funerali delle 
Vittime della strage alla stazio- 
ne di Bologna, seguì la ceri- 
monia staccato da tutti gli altri 
dirigenti dello Stato con la ma- 
no poggiata sul palchetto degli 
oratori, quasi a volere segna- 
re il distacco dagli altri E fu 
l’unico a ricevere gli applausi 
della folla. 

Anche in quell'occasione si le- 
varono perplessità e la solita 
domanda: si muove dentro i li- 
miti della Carta costituziona- 
le? Quesito cui gli esperti non 
hanno dato risposte univoche. 
Le lesioni ci sono state, ma 
non profonde. «E' stato — se- 
condo l'opinione di Sabino 
Cassese — un buon tramite 
tra Paese legale e Paese reale 
perché ha saputo porsi a metà 
tra i due, interpretando le esi- 
genze del secondo presso il 
primo. Ma proprio per questo, 
ha cambiato l'immagine del 
Presidente della Repubblica. 
Secondo la Costituzione, il 
presidente è un personaggio 
che sta nella penombra, come 
di fatto lo sono i presidenti te- 
deschi, dai quali dovremmo 
imparare qualcosa». 

Pertini invece è stato altro, an- 


ticonformista, nemico delle 
forme e del cerimoniale, frui- 
tore a oltranza di quel «potere 
di esternazione» che ha utiliz- 
zato in tutti i modi possibili: nel 
colloquio con i giovani, negli 
incontri informali con i giorna- 
listi, nei ‘contatti diretti con la 
folla. Mai un presidente aveva 
fatto tanto e forse per questo è 
stato molto amato dagli italia- 
ni, che gli hanno perdonato 
tutto, anche le gaffes, come il 
lapsus televisivo tra Guatema- 
la e Nicaragua, che creò una 
piccola crisi diplomatica. 

La forza di Pertini è stata di sa- 
lire il colle del Quirinale rima- 
nendo sé stesso, coi suoi pregi 
e i suoi difetti. La sua elezione 
alla presidenza della Repuùb- 
blica fu preceduta anche da 
polemiche spesso sgradevoli, 
alle quali rispose colpo su col- 
po. «Il nuovo Presidente della 
Repubblica — dichiarò per 
esempio l'allora deputato dc 
Gugliemo Zucconi riferendosi 
ai suoi 82 anni — deve certo 
avere un glorioso passato, ma 
è indispensabile anche che 
abbia un po' di avvenire». E 
Pertini, puntiglioso, replicò ai 
giornalisti che affollavano. il 
transatlantico di Montecitorio 
che apparteneva a una fami- 
glia longeva e lucidissima. 
«Mia madre è morta a 91, e a 
causa di una caduta. Mio fra- 
tello è arrivato ai 94. Mia sorel- 
la ha toccato i 93. Mio padre, 


vecchio lupo di mare, se ne'è 
‘andato dopo i novanta. Del re- 
sto, esistono due categorie di 
persone: chi a sessant'anni è 
già vecchio e chi non lo è an- 
cora. lo appartengo al secon- 
do». E ad Antonio Giolitti, suo 
compagno di partito e anche 
lui candidato alla carica, che 
da Bruxelles aveva spiegato 
come i ministri europei fosse- 
ro meravigliati della longevità 
degli uomini politici italiani, ri- 
spose fuori dai denti: «Per la 
casta dei Giolitti gli anni non 
contano. Ma lui dimentica che 
suo nonno ne aveva ottanta 
quand'era presidente del Con- 
siglio. Voleva eliminare qual- 
che petalo, lui, perché restas- 
se soltanto il suo. Vero?», 
Screzi duri, che si placano l'8 
luglio 1978 quando — primo 
socialista — diventa Presiden- 
te della Repubblica in maniera 
praticamente plebiscitaria: 
832 voti su 995 votanti, l'83,6% 
del totale. Anno difficile il ‘78: 
il dilagare del terrorismo, i cin- 
quantacinque giorni angoscio- 
si del sequestro di Aldo Moro, 
lo scontro fra i teorici della fer- 
mezza e della trattativa; le di- 
missioni anticipate di Giovan- 
ni Leone (anche se quella pa- 
gina, alla luce degli avveni- 
menti successivi, è in buona 
parte da riscrivere). 

Nel suo messaggio al Parla- 
mento Pertini tenne conto di 
tutto questo. Ebbe parole di 
comprensione per Leone, di 


Sandro Pertini ha festeggiato così lo scorso anno, a Fontana di Trevi, il suo 93.0 


compleanno. 


che, quando il figlio Sandro 
era stato mandato al confino 
dai fascisti, dava una moneta 
a questo o quel bambino di- 
cendogli: «Sù, vai ad accen- 
dere una candela e a recita- 
re una preghiera per il mio 
Sandro». 

Adesso Onorato tira fuori di 
tasca un pacco di vecchie fo- 
tografie: «Sono del 1921 ed è 
la prima volta che le mostro 
a estranei. Ecco, sono imma- 
gini dell’inaugurazione della 
bandiera della nuova sede 
dell’associazione . combat- 
tenti. C'è Sandro Pertini, ve- 
stito da dandy, con saharia- 
na e calzoni alla zuava, ac- 
canto alla sorella Marion, 
madrina della cerimonia. La 
bandiera doveva essere be- 
nedetta dal parroco di allora, 
Alessandro Cerruti, tra l’al- 


tro padrino di battesimo dî° 


Sandro che, per questo, por- 
ta il suo stesso nome. Ma 
non c’era il Concordato fra 
Stato e chiesa. Quindi il par- 
roco rifiutò. Per tutta rispo- 
sta, come puo’ vedere in 
quest'altra foto, Sandro, in 


‘mezzo alla folla, sui gradini 


della chiesa, benedì polemi- 
camente la bandiera con una 
bottiglia di barbera». 

Onorato riesce a sorridere e, 
quando ci incamminiamo di 
nuovo verso il paese, incro- 
ciamo Camilla Ramorino, 64 
anni, cugina genovese, di 
secondo grado, di Sandro, 
che qui viene a passare i fine 
settimana: «Era già parec- 
chio tempo che non incontra- 
vo Sandro. Direi che i nostri 
ultimi contatti con lui e Carla 
li abbiamo avuti quando era 
ancora presidente della Re- 
pubblica. Ma i legami affetti- 
vi erano rimasti. Guardi qui, 
questo porta dolci di cerami- 
ca me l'hanno regalato lui e 
sua moglie, nel 1947, quando 
mi sono sposata. E' un ricor- 
do carissimo che, ora, è di- 
ventato un cimelio». 


ICOMMENTI DEI POLITICI 


«Impossibile non volergli bene» 
Tutti ricordano le «pertinate», ma tutti le perdonarono 


Servizio di 
Itti DI 


ROMA — «Tutti gli uomini 
di carattere hanno un catti- 
vo carattere». Così Pertini 
parlando di se stesso. E le 
sue impennate, le «perti- 
nate» come le chiamavano 
i giornalisti, erano note a 
chi aveva modo di cono- 
scerlo un pò più da vicino. 
Qualcuno non ignora que- 
sto aspetto della sua per- 
sonalità nelle dichiarazioni 
di cordoglio giunte a valan- 
ga nelle redazioni. Politici 
e uomini delle istituzioni 
hanno per il presidente con 
la pipa parole di elogio e 
stima. Spesso di vero affet- 


to. Il fatto di ricordarlo co- 


me uomo dal carattere 
«difficile» (i liberali) o «im- 
possibile» (i radicali) ren- 
de il cordoglio in qualche 
modo più sincero, attenua 
il rischio, sempre forte in 
simili circostanze, di cade- 
re nell’edificazione, nel ri- 
camo del «santino». 
«Difficile», ma «generoso e 
leale», .annotano subito 
Renato Altissimo e Salva- 
tore Valitutti, segretario e 
presidente del Pli. «Un uo- 
mo impossibile per chi lo 
ha conosciuto bene» dice 
Marco Pannella, esprimen- 
do un'impressione forse 
diffusa nel Palazzo, ma ag- 
giunge: «che era impossi- 
bile non amare», dando vo- 
ce a un sentimento comu- 
ne del Paese. 

Ed è l'aspetto che più ricor- 
re nei commenti, Pertini 
amato dalla gente, capace 
di un rapporto diretto e in- 
vidiabile col popolo che dal 


'78 all’85 lo ha avuto presi- 
dente. Il primo ad annotar- 
lo è l’attuale Capo dello 
Stato, quello che Pertini si 
sarebbe scelto come suc- 
cessore se avesse potuto 
farlo, come disse quando 
Cossiga venne eletto. «Più 
che un Presidente della 
Repubblica e Capo dello 
Stato nel senso istituziona- 
le del termine, Sandro Per- 
tini fu capo popolare e mo- 
rale della Nazione», ricor- 
da Cossiga nel messaggio 
inviato a Carla Voltolina. E 
poté esserlo perché era 
«uomo giusto», che ha 
sempre combattuto «con- 
tro la sopraffazione, contro 
il disprezzo delle ragioni 
dei deboli». 

E' untratto di Pertini che ri- 
torna nel ricordo di molti. 
Dice Nilde lotti: «Ha attra- 
versato da protagonista le 
vicende tumultuose di que- 
sto secolo stando sempre, 
e coraggiosamente, dalla 
parte giusta, combattendo 
sempre per le ragioni del- 
l'uomo contro ogni forma 
di sopraffazione e di vio- 
lenza». Un obiettivo che 
poté perseguire con coe- 
renza perché — rileva For- 
lani — è stato «un uomo 
fiero e onesto» di cui si è 
ammirata la «tenacia, l'a- 
more per la libertà e la de- 
dizione». 

A Pertini «l'incorruttibile», 
come lo definisce la stam- 
pa tedesca, viene ricono- 
sciuta unanimemente 
quell’«integrità morale» 
che Cossiga rievoca nel 
suo messaggio. E anche 
grazie a questa «assoluta 
rettitudine» poté contrasta- 


cui sottolineò «l'amara solitu- 
dine» e ricordò con commozio- 
ne il leader della Dc vittima 
delle Brigate rosse. «Se non 
fosse stato crudelmente as- 
sassinato, Moro, non io, parle- 
rebbe oggi da questo seggio. E 
basò la parte politica del mes- 
saggio su tre punti: la difesa 
dei diritti civili e della libertà 
degli uomini; il legame fra uni- 
tà nazionale e le riforme a fa- 
vore dei lavoratori; la lotta fer- 
ma e risoluta contro la corru- 
zione, la violenza e il terrori- 
smo. Piattaforma cui è rimasto 
fedele durante il suo settenna- 
to. 

Fu un buon debutto, conferma- 
to dall'ovazione di Montecito- 
rio. Ma subito la popolarità di 
Pertini esplose nelle piazze, 
con due episodi che segnano 
l'inizio della sua presidenza. Il 
primo è la visita alla casa na- 
tale di Stella, nell'Appennino 
ligure. Non c'era telèfono e 
Pertini parlò col Quirinale dal 
posto pubblico, mentre la gen- 
te intanto veniva a sapere che 
in Liguria il nuovo presidente 
era andato con un volo norma- 
le dell'Alitalia, numero 056, 
pagandosi il biglietto coi suoi 
soldi. 

Qualche settimana dopo un 
lettore del «Settimanale», Ugo 
Mucci, chiese al giornale noti- 
zie sul patrimonio privato di 
Pertini. Rispose lo stesso pre- 
sidente: «Possiedo una casa 
nella cooperativa dei deputati 
e un miniappartamento a Niz- 
za», costato soltanto cinque 
milioni. «Mia moglie e io ab- 
biamo la pensione di giornali- 
sta e adesso godrò dell'appan- 
naggio previsto per la presi- 
denza della Repubblica». 
Nacque così subito l'immagi- 
ne, autentica, l'immagine del 
Capo dello Stato onesto, al 
quale rivolgersi come a un 
buon padre di famiglia, sem- 
pre disponibile a sentire e ad 
appoggiare i bisogni della 
gente comune. Fortemente im- 
pegnato nel combattere i gio- 
chi della politica (ma non 
riuscì a evitare due sciogli- 
menti anticipati del Parlamen- 
to), disposto a prendersi una 
notevole autonomia della scel- 
ta dei presidenti del Consiglio 
(basta pensare agli incarichi a 
La Malfa, Spadolini e Craxi, 
primi «premier» non democri- 
stiani). Autonomia non arbi- 
trio, come hanno riconosciuto 
‘due costituzionalisti come Bal- 
dassare e Mezzanotte («Gli 
uomini del Quirinale», ed. La- 
terza). Perché Pertini ha sfio- 
rato ma non superato i limiti 
della Costituzione. Quelli del 
protocollo, invece, li ha addi- 
rittura calpestati, e felicemen- 
te, innumerevoli volte. 

Come quando, durante la visi- 
ta in Spagna, il giovane re 
Juan Carlos e l'anziano presi- 
dente abbandonarono il segui- 
to e se ne andarono a pranza- 
re in una trattoria, il «Meson». 


re, dal colle del Quirinale, 
«le piaghe del terrorismo, 
della corruzione, delle co- 
spirazioni affaristiche che 
solo in parte abbiamo vin- 
to». Lo sottolinea Giovanni 
Spadolini, e lo conferma 
Giorgio la Malfa. «Il presi- 
dente del riscatto morale 
dell’Italia», lo definisce, ri- 
cordando il periodo in cui 
«scandali e torbidi intrecci 
fra affarismo e politica get- 
tarono ombre inquietanti 
sulle istituzioni». 

Anche il segretario del Pri 
ricorda il ruolo che ebbe 
negli anni bui del terrori- 
smo. E lo stesso fanno Cos- 
siga, Altissimo, Occhetto, 
Trentin, Marini e Benvenu- 
to. | leader di Cgil, Cisl e Uil 
osservano che con la sua 
presa di posizione ferma e 
decisa «incarnò il senso 
popolare dello Stato e mise 
la propria persona al cen- 
tro di una grande rivolta 
morale e civile, contro 
qualsiasi forma di disimpe- 
gno e di finta neutralità». 
«E' stato un argine prezio- 
so di forza e serenità quan- 
do molti ormai proponeva- 
no scambi e trattative im- 
pensabili per lo Stato», di- 
ce La Malfa. 

Pertini contro la «P2». Per- 
tini contro il terrorismo. 
Sono i due aspetti politici 
(forse gli unici) che ricorro- 
no più di frequente nel ri- 
cordo della sua presiden- 
za. «Un settennato ecce- 
zionale e irripetibile», dice 
Cossiga. Che repubblicani 
e:radicali vogliono segna- 
lare anche come il primo a 
guida laica. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — In giornata si do- 
vrebbe sapere quando sarà 
possibile riunire il vertice di 
maggioranza; e da come si 
concluderà si dovrebbe sa- 
pere quante speranze ci so- 
no di salvare il governo e la 
legislatura. Prevarrà la spin- 
ta elettorale, o la spunterà il 
senso di responsabilità? Di 
ora in ora la polemica politi- 
ca diventa più cruenta. 
L'intervista di Andreotti ha 
chiarito che il presidente del 
Consiglio non è disposto a 
lasciarsi bollire a fuoco lento 
nel calderone dei contrasti, e 
intende invece parlare di fat- 
ti: se a Craxi il governo sem- 
bra fermo, dica perché. D'al- 
tra parte il segretario sociali- 
Sta punta a rovesciare l’one- 
re della prova: secondo lui 
tocca ad Andreotti dimostra- 
re che il governo cammina. 
Insomma il vertice con tali 
premesse si avvia a diventa- 
re un vero e proprio faccia a 
faccia all'americana: posta 
in gioco, le elezioni politiche 
anticipate, inevitabili se non 


| sarà possibile ricucire il con- 


trasto profondo che ormai di- 
vide soprattutto Craxi da An- 
dreotti a causa dei numerosi 
problemi che risulta difficile 
risolvere, tra cui quelli del- 
l'informazione e  dell’anti- 
trust, oltre a quello delle pri- 


vatizzazioni. 

E proprio a essi fa riferimen- 
to De ‘Mita insieme con tutta 
la sinistra dc, decisa più che 
mai a insistere sui motivi con 
i quali giustifica la decisione 
di distaccarsi dalla gestione 
del partito. Punto di riferi- 
mento di tutte le critiche re- 
sta il Psi e Craxi in particola- 
re, e d'altronde proprio il 
problema dei rapporti con i 
socialisti figura tra gli argo- 
menti che hanno acuito il 
contrasto interno allo scudo- 
crociato fino a provocare la 
divisione. De Mita commen- 
tando la richiesta di Craxi 
per affrettare un chiarimento 
politico commenta: «Anche 
noi della sinistra democri- 
stiana vogliamo confrontarci 
sui problemi, ma per risol- 
verli; mentre Craxi per spe- 
cularci sopra». 

Un tono che non sembra pro- 
prio fatto per favorire un ab- 
braccio generale. «Non si 
può legittimare al Psi — ag- 
giunge De Mita — un ruolo di 
interruttore per spegnere o 
accendere .il governo»; an- 
che perché «non sempre gli 
interessi del Partito sociali- 
sta coincidono con gli inte- 
ressi della collettività». Toc- 
ca alla Dc riacquistare pro- 
pulsione e uno dei primi pro- 
blemi da risolvere è quello 
dell’informazione, sia televi- 
siva, sia giornalistica: «Oc- 


corre pluralismo, non è pos- 
sibile avere gruppi di giorna- 
li che falsificano l’informa- 
zione in modo insopportabi- 
le». 

Su questo argomento, come 


su altri, la sinistra dc non è è 


disposta a compromessi e 
non parteciperà a decisioni 
«che non garantiranno l’inte- 
resse generale o che voglio- 
no solo la tutela di un amico 
di un partito». Il riferimento a 
Berlusconi è evidente, e gli 


stessi concetti sono ribaditi 


anche dal capogruppo de- 
mocristiano al Senato, Man- 
cino (demitiano), che ripete: 
«Senza il pluralismo nell’in- 
formazione si mette in forse 
lastessa democrazia». Più di 
quanto basta per confermare 
quello che sarà nei prossimi 
giorni l'atteggiamento della 
sinistra democristiana quan- 
do si tratterà di affrontare sia 
nel partito sia nel Parlamen- 
to l'argomento dell’informa- 
zione. Anche Rognoni ricor- 
da che il governo «ha biso- 
gno di intese programmati- 
che». 

In ogni modo l'intenzione di 
Andreotti è quella di proce- 
dere con il progetto Mammì 
così come venne enunciato 
alla formazione del governo, 
dunque senza le modifiche 
successivamente proposte 
sia dal Psi (che punterebbe a 
distinguere tra informazio- 


ne-spettacolo e informazio- 
ne-politica) sia dalla sinistra 
dc che punta soprattutto a 
cancellare il tetto pubblicita- 
rio sulla Rai per consentirle 
di fare concorrenza all’emit- 
tenza privata. Alla vigilia del 
vertice quello dell'informa- 
zione, essendo un problema 
di democrazia e di libertà, si 
conferma come uno dei nodi 
centrali del chiarimento: di- 
penderà anche da come sarà 
risolto, se andremo a una ri- 
conciliazione, oppure alla 
crisi di governo, anticamera 
delle elezioni politiche anti- 
cipate. 

Una evenienza di cui non v'è 
certo bisogno. Anche il mini- 
stro dell'Interno, Gava, ricor- 
da la necessità di ristabilire 
le-condizioni di «stabilità e 
continuità per una efficace 
azione di governo» al di fuori 
di «polemiche e atti che pos- 
sano ingenerare confusione 
e rallentamenti, e stati di cri- 


si o di paralisi». Il chiarimen-. 


to sarà utile se i partecipanti 
vi si recheranno con spirito 
costruttivo: «I partiti della 
maggioranza hanno la possi 
bilità di precisare e chiarire i 
punti di vista, cosa naturale 
in una ‘coalizione verso la 
quale ogni partner ha il do- 
vere di indirizzare il proprio 
apporto nel comune impe- 
gno per la più proficua utiliz- 
zazione della legislatura». 


interni 
PARTITI DI MAGGIORANZA: SI DECIDE OGGI LA DATA? 


In preparazione del «vertice» 
sempre piu rissosi gli alleati 


RICHIAMO 
ll Papa 

ai politici: 
«Siate 
coerenti» 


ROMA — Un richiamo alla «fe- 
deltà e coerenza» con i princi- 
pi cristiani a coloro che hanno 
«pubbliche responsabilità nel- 
la vita sociale e politica» è sta- 
to fatto dal Papa nel discorso 
che ha rivolto ieri sera ai fedeli 
della parrocchia romana di Vi- 
tinia, sulla via Ostiense, a me- 
tà strada tra il centro della cit- 


esortato a «superare la logica. 
diffusa dell’affanno a ogni co- 
sto e del potere senza scrupo- 
li, la tentazione di traffici illeci- 
ti per arricchire sempre di 
più». 

Egli ha osservato quindi: «Pe- 
ricolo grave per molti cristiani 


ralistica è quello del compro- 
messo. Formalmente ed espli- 
citamente — ha aggiunto — 
Dio non viene eliminato dall’o- 
rizzonte dei propri interessi, 
anzi si cerca in qualche modo 
di rispettare e onorare il suo 
nome con atti di culto e di os- 
sequio. Solo che tutto questo 
lo si vorrebbe poi accordare 
con scelte e.comportamenti di 
vita che obbediscono ad altri 
criteri: quelli deli’interesse, 
della ricchezza e del potere. 
Ciò ‘contraddice totalmente il 
messaggio cristiano». 

Il Papa ha concluso afferman- 
do che «a tutti i cristiani, ma 
particolarmente a coloro che 
hanno pubbliche responsabili- 
tà si chiede una testimonianza 
di fedeltà e coerenza, di di- 
stacco e di servizio». 


STE AGGRAVATO IL BILANCIO DELLA TRAGICA NOTTE (ALTRI DUE INCIDENTI) 


Otto i morti sulle strade del Friuli 


Ecco quello che resta di una delle auto rim 
tragico bilancio è di sei vittime. (Foto Stefa 


& 


ino) 


SUPERINO 


Regolamento 


SUPERBINGO ha la durata di 10 settimane, a 


partire dal 15 gennaio. 


® «ILPICCOLO» pubblicherà 70 numeri settimanali. Acquista- 
te ogni giorno «IL PICCOLO». Controllate i numeri pubblica- 
ti dal lunedì alla domenica, e tracciate un cerchietto sui nu- 
meri fortunati della vostra cartella, corrispondenti a quelli 


usciti sul giornale. 


Se tutti i numeri della vostra cartella sono «usciti», telefona- 


teci per comunicare la vincita. 


In questo caso ricordate che dovrete essere anche in pos- 


LI] 


AUT. MIN 4/87640 


Sesso delle 7 copie (è sufficiente solo la testata) del quoti- 


diano, corrispondenti ai 7 giorni della settimana in corso. 


alni 
tod 


% 
Cas 


aste coinvolte nello spaventoso incidente alle porte di Tolmezzo: il 


tà e il mare. Il Pontefice ha - 


che vivono in una società plu- . 


Lunedì 26 febbraio 1990 


ASSEMBLEA E MOSSE LEGALI 


Alla resa dei conti 
Il «caso Enimont» 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Sul «caso Enimont» si prepara una 
settimana di fuoco. Dopo la «dichiarazione di 
guerra» della Montedison, ormai è scontro in 
campo aperto sul futuro della chimica italia- 
na, con l'Eni che punta a difendere l'equi 
brio pubblico-privato previsto nei patti inizia- 
li. E appare molto difficile comporre la ver- 
tenza ricorrendo alla mediazione politica. 
Domani a Milano è in programma la conte- 
stata assemblea della società, voluta a tutti i 
costi da Raul Gardini per sancire di fatto, con 
la nomina di due nuovi consiglieri d'ammini- 


‘ strazione a lui vicini, la sua «scalata» alla 


società. Ma è certo che l'assemblea slitterà a 


'| mercoledì, nella già prevista seconda convo- 


cazione. Sempre domani dovrebbe tenersi 
quel consiglio di gabinetto del governo sul 
«caso Enimont» che era stato rinviato la 
scorsa settimana in attesa che la situazione 


‘si chiarisse. E la situazione è certamente 


adesso più chiara, ma nel senso che i due 
soci sono passati, dal tentativo di divorzio 
consensuale, allo scambio di accuse e alle 
vie di fatto. 

Oggi l'Eni potrebbe giocare la sua seconda 
carta giudiziaria, dopo che il pretore di Mila- 
no ha respinto sabato il ricorso d'urgenza 
per ottenere la sospensione dell'assemblea. 
Del resto, nella scelta della linea dura contro 
la Montedison — si fa ormai capire chiara- 
mente all’Eni — c'è il pieno appoggio da par- 


| te del ministero delle Partecipazioni statali, 


che si è schierato contro la «privatizzazione 
surrettizia». L'ente guidato da Gabriele Ca- 
gliari potrebbe chiedere oggi il sequestro del 
10 per cento abbondante delle azioni posse- 
dute dai tre soci vicini alla Montedison. 

Ma all’Eni resta comunque la carta di ricorre- 
re successivamente al giudice del tribunale 


per ottenere l’annullamento delle delibere 
che dovessero venir prese in assemblea. 
Due sono gli argomenti dell’Eni contro Gardi- 
ni: primo, l'allargamento dei componenti del 
vertice è una decisione che va presa in 
un'assemblea straordinaria (nella quale ci 
vuole la presenza di almeno il 65 per cento 
delle azioni) e non semplicemente ordinaria, 
com'è quella convocata martedì; secondo, la 
presenza in assemblea dei tre soci favorevo- 
li a Gardini (Gianni Varasi, la Prudential Ba- 
che e il finanziere francese Jean Marc Ver- 
nes) potrebbe preludere alla formazione di 
una maggioranza diversa da quella sancita 
nei patti. ‘ 

Il governo punta a salvaguardare il ruolo del- 
l’Eni, cioè del capitale pubblico, nel futuro 
dell'Enimont. E su questo punto non sarà fa- 
cile arrivare a un'intesa con Gardini. «Il pa- 
drone sono io», ha rumorosamente detto il 
presidente della Montedison. leri il liberale 
Antonio Patuelli, della segreteria nazionale 
del partito, ha messo sotto accusa l'accordo 
che è alla base della costituzione dell’Eni- 
mont, un «accordo che è un pasticcio». «Se 
l'Eni e il ministero delle Partecipazioni statali 
volevano proprio evitare il rischio di altera- 
zione dei rapporti paritari — sostiene Patuel- 
li— perché mai non hanno preteso un accor- 
do paritario al 50 per cento con la Montedi- 
son?». 

leri i deputati del gruppo del Msi-Dn alla Ca- 
mera hanno reso noto il testo di un’interroga- 
zione, nella quale si riservano di proporre. 
sul «caso Enimont» un’inchiesta parlamenta- 
re. | deputati missini chiedono tra l'altro al 
governo di far luce sulle responsabilità nella 
«sconcertante vicenda Enimont, passata in 
breve tempo sotto il controllo di un gruppo 
privato il cui esponente ha dichiarato, con or- 
gogliosa sicurezza, di essere il padrone del- 
la chimica italiana». ; 


UNIVERSITA’ 
«Pantere» 
riunite 

a Firenze 


UDINE — Ancora una strage del sabato notte, una lunga scia 
di sangue che, nell'arco di neppure sei ore, ha strappato la 
vita a otto persone, mentre una giovane di 16 anni sta dispe- 
ratamente lottando contro la morte. E’ il drammatico bilancio 
di tre incidenti stradali avvenuti dalle 21 alle tre della scorsa 
notte lungo le strade della provincia di Udine. 

La prima tragedia è avvenuta, come abbiamo anticipato nel- 
l'edizione di ieri, lungo la statale n. 13 «Pontebbana», all'al- 
tezza dell'abitato di Amaro. In uno scontro frontale tanto ine- 
vitabile quantoterribile, sono morti sul colpo Ervinio Sclisiz- 
zi, 55 anni, di Reana del Rojale, assieme a sua moglie Dorali- 
ce Bassi, 46 anni, e un'amica di famiglia, Jolanda Zamò, 74 
anni, di Gemona. La loro Lancia Beta, che procedeva rego- 
larmente lungo-la propria corsia di marcia, si è scontrata 
frontalmente contro una Fiat Ritmo che le è piombata contro 
nel buio della notte a causa di un sorpasso in curva azzarda- 
to. ll muso della Ritmo è praticamente scomparso in un am- 
masso incredibile di lamiere contorte creando una bara di 
ferro per Carmen Mainardis, 15 anni, di Amaro, e Patrizio 
Biondo, 21 anni, di Illegio di Tolmezzo. 

Il dramma, già così pesantemente segnato dalle cinque vitti- 
me, con.il passare delle ore si è fatto più pesante. A causa di 
una gravissima emorragia interna, infatti, nella tarda matti- 
nata di ieri è morto un altro occupante della Fiat Ritmo, Stefa- 
no Pascolo, 23 anni, di Amaro, il cui fisico non è riuscito a 
superare il delicatissimo intervento chirurgico al quale era 
stato sottoposto nella notte, Unica superstite del terribile 
schianto è Salina, la figlia sedicenne dei coniugi Sclisizzi, 
che è ricoverata con prognosi riservata nel reparto di riani- 
mazione dell’ospedale di Udine. : 
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Sono esclusi i giornali con l'intestazione «omaggio». 
Dopo la telefonata, confermate la vincita a mezzo telegram- 
ma, entro e non oltre le ore 13 del mercoledì successivo ad 


ogni settimana di gioco, completo 


delle vostre generalità, 


indirizzo, recapito telefonico, da inviare a: 


Concorso Superbingo 
via Guido Reni 1-34128 TRIESTE 


®. | premi in palio ogni settimana saranno abbinati ai vincitori 


mediante estrazione, che avverrà 


zionario dell'Intendenza di Finanza. 


alla presenza di un fun- 


SUPERDINGO 


| PE, 
xp 3 

7911381 
L) L è: 

Ad La 


Cano 


L'orario del centralino è il seguente: 
dal lunedì al sabato dalle 12 alle 19. 


Telefonate allo 040/308254 


La scia di sangue di sabato notte è poi continuata, implacabi- 


le, all'una quando lungo la statale 353 ha perso la vita Lucia- 
na Vasta, 41 anni, originaria di Trieste ma da anni residente a 
Pozzuolo dove era anche titolare di un iocale pubblico. La 
donna, a bordo della propria Ford Escort, probabilmente a 
causa di un colpo di sonno, ha perso il controllo del mezzo 
finendo contro un platano che costeggia la statale. 

| vigili del fuoco, poco dopo le 3, erano appena rientrati in 
centrale a Udine quando è giunto l’ultimo, drammatico allar- 
me. Un altro giovane era morto in un incidente che avrebbe 
potuto concludersi con un bilancio ancor più pesante se due 
pininon avessero fermato la corsa dell'auto verso un precipi- 
zio. La vittima, Fulvio Martinis, 21 anni, di Ampezzo, assieme 
al fratello Marco, 19 anni, e a tre amici, stava infatti percor- 
rendo la strada comunale che collega Forni di Sopra a Forni 
di Sotto quando, impegnando una curva, a causa della veloci- 
tà elevata l'auto è letteralmente impazzita. 


Dopo aver centrato una prima volta il guard rail, è rimbalzata” 


più volte fino a quando lo ha sfondato puntando nella sua 
corsa mortale verso lo strapiombo che delimita la strada. 
L'auto, con i suoi cinque occupanti, ormai destinata a sfracel- 
larsi, ha però centrato due pini che l'hanno rigettata sulla 
strada. Nel piombare a terra, il mezzo si è capottato causan- 
do, in quel momento, la morte di Fulvio Martinis. Praticamen- 
te miracolati, invece, il fratello e gli amici ampezzini Mario 
Passonello, 20 anni, Luca Carlo e Loris Fachin, entrambi di 21 
anni, che hanno riportato ferite giudicate guaribili in pochi 
giorni. 

[r.m.] 
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L’Opel Corsa Swing in palio ogni settimana. 


FIRENZE — Oltre 500 dele- 
gati di 121 facoltà, quattro 
«poli» scientifici e sei atenei, 
provenienti da 33 città italia” 
ne, prenderanno parte da 
oggi e fino al 2 marzo all’as- 
semblea nazionale degli uni- 
versitari del «Movimento», la 
seconda dopo quella falli- 
mentare di Palermo. Le 
«pantere» si presentano a Fi- 
renze per dar vita a un coor- 
dinamento nazionale ed ela- 
borare''una. piattaforma co- 
mune, ma le posizioni sono 
al momento ancora distanti. 
La ricerca di una strategia 
unitaria che dia una prospet- 
tiva alla protesta non si pre? 
senta facile. La macchina of- 
ganizzativa allestita. dalle 
«pantere». fiorentine può 
contare su un consistente 
aiuto logistico fornito dal Co- 
mune di Firenze. | delegati 
del-Friuli-Venezia Giulia s0” 
no sei, tre da Trieste e tre da 
Udine, il maggior numero di 


‘delegazioni verrà da Napoli 


(10). 


Hanno fatto «BINGO» fino ad oggi con il gioco n. 6: 


MARIANO SIMONI 
LIDIA TERCELLI 
ADELIA MARANGON 
SILVANA DOLCE 


MARIA GABRIELLA MAITÀ 


NATALE RAMANI 
LEILA STANCO 


MARCELLA GERMANI 


NIVES CONTENTO 


ENRICO BELGRADO 


MARA BESAZZA 
DOLORES REDIGONDA 
CELESTINO REGATTIERI 
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ACCORDO CON BUSH 


Verso Helsinki 2 
anche se Kohl 


rimane ambiguo 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Un altro 


capitolo di storia europea è 


maturato ieri nel gelo di 
Camp David, 60 chilometri 
da Washington, dove il Presi- 
dente George Bush ha incon- 
trato il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl. La Germania 
Federale, rpossima ad an- 
nettersi la Germania cosid- 
detta democratica, s'impe- 
gna a: 1) mantenere la «pie- 
na» associazione alla Nato, 
inclusa — ha precisato il 
Presidente americano Bush 
— l'integrazione militare 
delle sue forze armate; 2) 
«accelerare nel possibile» il 
processo di integrazione di 
integrazione europea, che 
secondo il calendario origi- 
naio ‘dovrebbe cominciare 
alla fine del 1992; 3) dare una 
spinta «energica» al disarmo 
convenzionale (il futuro 
esercito tedesco unificato 
sarà contenuto entro un cer- 
to tetto); 4) rispettare gli inte- 
ressi di sicurezza dell'Unio- 
ne Sovietica, consentendole 
il mantenimento di un contin- 
gente militare nella parte 
orientale; 5) rispettare l’esi- 
genza di «stabilità», avanza- 
ta con insistenza ossessiva 
da Mitterand e dalla signora 
Thatcher, e mantenere la 
presenza militare america- 
na; 6) firmare un trattato di 
pace, che riconosca le fron- 
tiere esistenti. 
La sede indicata è la Confe- 
renza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa. In 
gergo diplomatico è battez- 
zata Helsinki 2, per distin- 
guerla dalla prima conferen- 
za di Helsinki, quella voluta 
da Breznev per fissare le 
frontiere uscite dalla secon- 
da guerra mondiale. Per 
un'ironia della sorte, la stes- 
sa conferenza a 35 (34 quan- 
do le Germanie saranno uni- 
te) sarà chiamata a consa- 
crare il superamento della 
spartizione della Germania 
e dell'Europa. 
Gli impegni sono stati 
espressi dal cancelliere del- 
la Germania federale Helmut 
—Kohl-Per due giorni Kohl ne 
aveva discusso con il presi- 
dente Bush, in un insolito 
week-end di lavoro. Alla fine, 
i due capi di governo hanno 
tenuto una conferenza stam- 
pa. E' stato in questa occa- 
sione che si è avuta la misu- 
ra della storicità del momen- 
to. 
Per la prima volta dal dopo- 
guerra, un cancelliere tede- 
sco cavalcava il palcosceni- 
co internazionale alla pari 
con il presidente della su- 
perpotenza d'Occidente. A 


lui erano dirette la maggior 
parte delle domande. Inter- 
rompeva, integrava il padro- 
ne di casa. Alzava la voce 
per contestare dubbi e timori 
sull’affidabilità e sulla lealtà 
atlantica di uan futura Ger- 
mania unita. 

Kohl, naturalmente parlava 
per sé e per il suo partito, il 
democristiano. Se a dicem- 
bre sarà ancora lui il capo di 
governo a Bonn (o a Berli- 
no), la Germania non si sot- 
trarrà al doppio ancoraggio: 
Nato ed Europa. Ma se a vin- 
cere le elezioni saranno i so- 
cialdemocratici, tutto sarà ri- 
messo in discussione. Per la 
Spd la Nato va sciolta e la fu- 
tura Germania dovrebbe es- 
sere neutrale. 

leri mattina non si confronta- 
vano più il vincitore e lo 
sconfitto della seconda guer- 
ra mondiale. «Siamo nel 
1990 e non nel 1945», ha ri- 
cordato il tedesco. Le realtà 
del 1990 vedono il crollo del- 
la superpotenza sovietica e 
l'emergere delle due nuove 
superpotenze Giappone e 
Germania. | vinti di ieri si an- 
nunciano i vincitori di doma- 
ni. 

Per la prima volta — altro ri- 
svolto storico — destinataria 
delle assicurazion non era la 
sola Unione Sovietica. Erano 
in primo luogo due Paesi al- 
leati della Germania, Fran- 
cia e Gran Bretagna, che de- 
sidererebbero veder rallen- 
tata la corsa alla riunificazio- 
ne. Questo non è possibile — 
ha detto Kohl — in sole otto 
settimane si sono trasferiti 
nella Germania occidentale 
110 mila tedeschi dell'Est. 
Mentre la Dddr si spopola, 
l’altra Germania scoppia. 
«Dobbiamo fare presto. Ecco 
perché è così importante la 
riforma monetaria nell'Est». 

Su questo punto si sono pro- 
dotte divergenze, che Bush 
ha definito «franche». GFli 
americani e'gli altri europei 
non vogliono pagare il conto 
della riunificazione. L’assor- 
bimento dei marchi orientali 
provocherà alti tassi di inte- 
resse e inflazione nel mon- 
do. è 

Altre divergenze si sono 
avute sui confini polacchi. 
Kohl è rimasto ambiguo, an- 
che per ragioni elettorali. 
Bush ha richiamato esplici- 
tamente la carta di Helsinki. 
L'uno e l’altro hanno però 
escluso che la conferenza di 
fine marzo, a Berlino, veda 
altri partecipanti, in aggiunta 
alle quattro potenze e alle 
due Germanie. Non ci sarà la 
Polonia e nemmeno ci sarà 
l’Italia, come aveva chiesto 
De Michelis a Ottawa. 


URSS /ORA LA VOLONTA’ D’ 


Esteri 


NDIPENDENZA DEI LITUANI E’ UFFICIALE 


\Stravincono i secessionisti 


Su 123 distretti 73 vanno al Sajudis e 16 a gruppi alleati Smacco per i comunisti 


URSS / CORTEI IN TUTTO IL PAESE 


E i manifestanti vincono la paura 
Radio e tv agitavano da giorni lo spauracchio del golpe 


MOSCA — L'allarmismo è stato scon- 
fitto. La gente, quella che vuole una 
Russia realmente nuova e diversa, 
non ha avuto paura di scendere in 
| strada per chiedere democrazia e ri- 
forme. E' accaduto a Mosca, che ieri 
sembrava una città in stato d'assedio. 
E' accaduto anche in altre città del- 
l'Urss sebbene al momento manchi un 
quadro completo delle manifestazioni 
promosse dall'«opposizione» e osta- 
colate fin all'ultimo dal partito e dal 
potere. Sul numero dei partecipanti 
c'è un balletto di cifre. Secondo il mi- 
nistero degli interni erano 100 mila i 
moscoviti che hanno risposto all’ap- 
pello dei riformisti. Secondo gli orga- 
nizzatori 500 mila. Secondo l'agenzia 
Novosti «da 150 a 300 mila». Una di- 
sparità di conteggi che non modifica la 
sostanza del bilancio di una prova dif- 
ficile affrontata dai gruppi informali in 
occasione del 73.0 anniversario della 
rivoluzione borghese di febbraio e in 
vista delle prossime elezioni del 4 


marzo in Russia. 


Reparti speciali, migliaia di miliziani, 
le strade attorno al 
Cremlino, mezzi militari allineati, ca- 
mion e spazzaneve lasciati in mezzo 
alle strade per impedire eventuali 
possibilità di fuga. In una giornata pio- 
vosa e fredda l'atmosfera ieri mattina 
era pesantissima e nonostante questo 
migliaia di persone si sono raccolte di 
fronte al Parco Gorki e nei pressi del 
ministero degli Esteri, le due zone che 
erano state autorizzate dal municipio. 
Poi si sono formati due cortei, che si 
sono incontrati in piazza Zubovskaya 
vicino alla Moscova e con il passare 
dei minuti e delle ore le file dei mani- 
festantisi sono ingrossate. La gente-si 
è tenuta in un primo tempo alla larga, 
poi piano piano alla spicciolata ha tro- 
vato la forza ed è entrata nei cortei. 

Se decine di migliaia di persone han- 


bloccate tutte 


nati. 


da alle prossime elezioni del 4 marzo 
come ad un'infausta data nella quale i 
candidati ortodossi saranno condan- 


Lasciamo da parte le cifre, perché bi- 
sognerebbe conteggiare anche quelli 
che:sono rimasti a casa e avrebbero 
voluto essere presenti: nelle fabbri- 
che gli operai sono stati invitati a lavo- 
rare o ad andare nelle dacie di cam- 
pagna per stare alla larga «dai dema- 
goghi e dagli estremisti». A Leningra- 
do, dove la polizia ha impedito la ma- 
nifestazione non autorizzata indetta ' 
da Unione democratica, i manifestanti 
sono stati circondati da un centinaio di 
agenti, la gente è stata tirata giù dagli 
autobus e molti sono stati fermati; tra 
questi anche due candidati che sono 
stati poi rilasciati. Un uomo è salito 
sulla gru di un cantiere, ha lanciato 
volantini sulla folla e dispiegato uno 
striscione dove era scritto: «Boicot- 
taggio, il nostro primo passo verso la 
| libertà». | miliziani si sono arrampicati 


sulla gru e l'hanno portato via. 


no disobbedito ai «consigli» lanciati fi- le. 


no a notte da radio e tv (che hanno 
parlato di golpe e di probabili tentativi 
di destabilizzazione interna), significa 
che in condizioni «normali» il succes- 
so dei sostenitori delle riforme sareb- 
be stato così clamoroso da creare nu- 
merosi imbarazzi non solo negli am- 
bienti più chiusi della nomenclatura, 
che sa di avere i giorni contati e guar- 


.La «giornata della democrazia» era 
stata proclamata in tutta l'Urss, ma al- 
trove i cortei sono stati annullati per 
evitare incidenti. A Mosca un centina- 
io di giovani che si erano raccolti fuori 
della cerchia dei viali, in un luogo non 
autorizzato, sono stati caricati dalla 
polizia; una dozzina i fermati, 

«No al partito-guida, no alla mafia in 
politica, il potere al popolo e non al 
partito, no a Gorbacev monarca», si 
leggeva sui cartelli dei cortei, che 
hanno ribadito la richiesta dell'aper- 
tura di una tavola rotonda tra opposi- 
zioni e potere; che reclamavano l’ap- 

. poggio ai candidati «scissionisti» del- 
l'organizzazione Base democratica e 
del gruppo interregionale guidato da 
Boris Eltsin; che-hanno contestato il 
progetto gorbaceviano di trasformare 
l’Urss in una Repubblica presidenzia- 


Nel comizio conclusivo della manife- 
stazione moscovita, gli oratori (tutti 
candidati alle elezioni) hanno lamen- 
tato la stasi del processo riformatore 
e il peggioramento delle condizioni di 
vita. Il deputato Serghiei Stankievich 
ha chiesto le dimissioni del ministro 
della Difesa lazov per la repressione 
nel Caucaso.» 


Servizio di 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA — Solo in gior- 
nata saranno proclamati uffi- 
cialmente ‘i risultati della 
consultazione elettorale li- 
tuana tenutasi sabato ma è 
già più che certo che il Fron- 
te Popolare «Sajudis», la for- 
mazione secessionistica, ha 
ottenuto una grande vittoria 
conquistando la maggioran- 
za dei 141 seggi del Parla- 
mento: secondo dati ufficiosi 
confermati da tre fonti indi- 
pendenti, a conteggi termi- 
nati su 123 distretti il «Saju- 
dis» ne avrebbe conquistati 
73 mentre in altri 16 si sareb- 
bero imposti candidati di for- 
mazioni indipendentiste ap- 
poggiate dallo stesso «Saju- 
dis», nei restanti 34 distretti i 
comunisti fedeli a Mosca sa- 
rebbero in maggioranza in 
10 casi mentre in 24 nessun 
candidato ha ottenuto alme- 
no il 50 per cento dei voti e si 
dovrà tornare alle urne il 19 
marzo. 

Sono cifre ufficiose ma non 
ci dovrebbero essere più 
dubbi: la gente lituana ha vo- 
tato per l'indipendenza e 
proprio per il Fronte Popola- 
re, il movimento che vuole 
aprire immediatamente trat- 


tative bilaterali con Mosca 
affrontando subito i problemi 
già elencati da Vilnius e cioè 
l'illegittimità del patto tra Hit- 
ler e Stalin che nel 1939 as- 
segnò i Paesi baltici alla sfe- 
ra russa, l'annullamento dei 
documenti imposti ed estorti 
che decretavano la volontà 
del popolo lituano di entrare 
a far parte dell'Unione So- 
vietica, la condanna dell'an- 
nessione con l’ingresso del- 
l'Armata Rossa nel Paese e 
infine la dichiarazione, se 
necessario unilaterale, del- 
l'indipendenza e della sovra- 
nità della Lituania. 

leri sera a Vilnius, quando 
radio e televisione hanno in- 
formato che il «Sajudis» ave- 
va ottenuto «un successo 
storico», molta gente è scesa 
per le strade piangendo e 
abbracciandosi: si sono avu- 
te scene patetiche e commo- 
venti con anziani che ricor- 
davano i tempi della libertà e 
giovani che parlavano di po- 
ter andare presto ‘ovunque 
per il mondo con passaporto 
ottenuto a Vilnius e non ri- 
chiesto a Mosca dopo aver 
compilato formulari a non fi- 
nire ed essere stati sottopo- 
sti ai controlli della polizia 
segreta. Non ci sono state 


vere e proprie manifestazio- 
ni di tripudio, ma capannelli 
in continuo movimento in un 
clima di grande agitazione, 
con un'unica, unanime con- 
clusione sule bocche della 
gente: «Il comunismo è fini- 
to, siamo liberi, il destino è 
nelle nostre mani». 

Vjtautus Landbergis, leader 
del «Sajudis», portato di pe- 
so nei locali di radio Litua- 
nia, non ha saputo dire altro 
che «sono felice», ripetendo- 
lo più volte e scoppiando 
spesso in pianto. In serata 
dirigenti del «Sajudis» hanno 
confermato la volontà di for- 
mare un governo di coalizio- 
ne con eletti di altri partiti se- 
cessionisti, tra cui quello co- 
munista indipendente da 
Mosca il cui leader Algirdas 
Brauzauskas avrebbe otte- 
nuto meno seggi di quanto si 
aspettava, probabilmente 
per il fatto che aveva dichia- 
rato. di «voler andare ada- 
gio» nelle trattative con Mo- 
sca per non indispettire trop- 
po il Cremlino, il che signifi- 
ca anche che la gente ha vo- 
luto indicare di ritenere la 
via dell’indipendenza subito 
come la migliore. 

Il Partito comunista fedele a 
Mosca avrebbe ottenuto solo 


negli scorsi giorni da radio e tv per scoraggiare le dimostrazioni annunciate. 
Mandela parla a Durban, nel Natal, per invitare gli abitanti della tormentata provincia sudafricana ad 
abbandonare le lotte fratricide che minano il processo di riforma dello stato e rischiano di togliere credibilità al 
movimento nero di liberazione, mettendo neri contro neri nelle interminabili lotte tribali. 


VISITA ALLA TORMENTATA PROVINCIA DEL NATAL 


«Prendete i vostri fucili e i vostri coltelli e buttateli in mare» 


CITTA! DEL CAPO — Il lea- 
der del movimento militante 
sudafricano Anc Nelson 
Mandela, ha rivolto ieri un 
accorato appello alla popo- 
lazione nera della tormenta- 
ta provincia del Natal affin- 
ché «chiuda una volta per 
tutte le sue fabbriche di mor- 
te, prenda tutte le armi e le 
getti in mare», esclamando: 
«Il nostro grido è una Nazio- 
ne, un Paese». 
Parlando dinanzi a circa 180 
mila persone che affollavano 
© la zona dello stadio di rugby 
di King's Park a Durban, 
Mandela ha detto che men- 
tre il Sud Africa è sulla soglia 
di una nuova era, il Natal è 
| «in fiamme: il fratello uccide 
il fratello in una guerra di 
vendette e rappresaglie... 
ogni famiglia ha perso: un 
proprio caro». 
Il capo storico dell’African 
National Congress è stato 
più volte interrotto da boati:e 
applausi della folla; che 
comprendeva sia simpatiz- 
zanti di organizzazioni vici- 
ne all'Anc, come il «Fronte 
democratico unito» (Udf) e la 
confederazione sindacale 
«Cosatu», sia i rivali del par- 
‘tito etnico zulu «Inkhata». La 
faida tra queste formazioni 
politiche, che ha causato la 
morte di almeno 2.800 perso- 
‘ ne in tre anni, ha «amareg- 
| giato» i suoi ultimi anni di de- 
. tenzione, ha detto Mandela: 
(«Il mio messaggio al popolo 


| del Natal è questo: prendete . 


li vostri fucili, i vostri coltelli, i 
; vostri machete e gettateli in 
«mare... chiudete le vostre 
} fabbriche di morte e di guer- 
tra». 

* Mandela, per la prima volta 
4 nel Natal dopo la sua libera- 
zione |'11 febbraio scorso, 
dopo 27 anni di carcere, ha 
* detto che l’Anc è impegnato 
\ a realizzare una singola na- 
.Zione sudafricana che inclu- 
(da bianchi e neri, zulu e afri- 


kaner (il nucleo principale 
della popolazione bianca) e 
altre etnie. «Il nostro grido è 
una nazione, un paese», ha 
esclamato. La faida tra fazio- 
ni politiche rivali nel Natal è 


“stata «un grave spreco di 


energia, e se non ci servissi- 
mo di questa energia per 
combattere il vero nemico 
del popolo, l’apartheid — ha 
detto Mandela — potremmo 
essere liberi entro pochi 
giorni». 

Egli ha anche presagito «tra 


breve» un suo incontro con il 
re dei sei milioni di zulu 
Goodwill Zwelithini al fine 
«di creare una base sulla 
quale poter costruire una ve- 
ra pace». «Apprezziamo il la- 
voro fatto da tutte le organiz- 
zazioni in difesa della dignità 
della nostra gente — ha ag- 
giunto — ed elogiamo l’Ink- 
hata, pur se siamo divisi da 
profonde differenze, per 
aver continuamente chiesto 
la fine della messa al bando 
dell’Anc, la liberazione di 
tutti i prigioneri politici e il lo- 


ro rifiuto a partecipare a.un 
negoziato (con il governo) 
senza aver prima raggiunto 
un clima adatto». 

Riferendosi a un tentativo di 
partecipazione bilaterale a 
livello provinciale tra bianchi 
e neri varato nel 1986 nel Na- 
tal e conosciuto come «Inda- 


ba», (zulu per assemblea), ® 


Mandela ha escluso una so- 
luzione separata per il Natal. 
Il comizio di Durban ha costi- 
tuito la conclusione di quat- 
tro giorni di «missione di pa- 
ce» in Natal da parte di una 
delegazione dell’Anc, guida- 
ta dall’ex segretario genera- 
le e compagno di prigionia di 
Mandela, Walter  Sisulu. 
Mandela ha invitato la folla 
ad osservare un minuto di si- 
lenzio «in memoria di tutti i 
caduti» nella violenza in Na- 
tal, ha attaccato «i profittatori 
che mettono in pericolo la 
soluzione del problema e ha 
detto che esistono ancora 
dubbi sul ruolo della polizia 
nella società (della provin- 
cia)»..«Se vi sono elementi 
rinnegati come le cosiddette 
squadre della morte in seno 
alle forze di sicurezza, essi 
devono essere fermati e fatti 
conoscere». 

Se non si porrà fine alla vio- 
lenza nel Natal — ha conclu- 
so — «la gloriosa eredità 
della nostra lotta sarà perdu- 
ta» e la cosa potrebbe «met- 
tere in pericolo l’intero pro- 
cesso di pace in tutto il Sud 
Africa». 


Parlando infine a un comizio 


nella capitale giudiziaria su- 
dafricana di Bloemfontein — 
dove 78 anni fa cento delega- 
ti fondarono l’African Natio- 


nal Congress — Mandela ha + 


detto dinanzi a 40 mila per- 
sone che il governo sudafri- 
cano «deve cessare di con- 
cedere aiuti al movimento di 
guerriglia mozambicano 


’'’Renamo!». 


LA PIU’ GRANDE MANIFESTAZIONE DELL’OPPOSIZIONE 


Mandela: ’Gettate le armi’ |Sofia protesta in piazza 


Centomila persone hanno chiesto la fine del regime comunista 


SOFIA — Dopo che sabato le 
autorità di Sofia avevano vie- 
tato che la manifestazione na- 


zionale dell'opposizione si. 


svolgesse nella tradizionale 
piazza Alexander Nevski, ieri 
pomeriggio circa centomila 
persone si sono riunite in piaz- 
za Nove Settembre, in prossi- 
mità del mausoleo di Dimitrov, 
per quella che a detta di molti 
è stata la più grande manife- 
stazione di protesta mai regi- 
strata in Bulgaria. 

Gridando «Udf, Udf» (Unione 
delle forze democratiche, car- 
tello di una ventina di movi- 
menti di opposizione), «Ab- 
basso il partito comunista» e 
«Comunisti mafia», l'enorme 
folla è giunta. a occupare an- 
che alcune finestre del primo 
piano dell'edificio in cui ha se- 
de il partito, mentre alla fine 
della dimostrazione un. mi- 
gliaio di persone ha violato la 
barriera che protegge il mau- 
soleo in cui è conservato il 
corpo del primo ministro bul- 
garo, Gheorghi Dimitrov, mi- 


nacciando di entrare e portare 
fuori il corpo del defunto lea- 
der comunista. Dopo alcuni 
minuti di tensione, gli occu- 
panti hanno abbandonato la 
balaustra del mausoleo, mai 
violata in passato. Nel corso 
della manifestazione è stato 
deciso di ribattezzare la piaz- 
za Nove. Settembre in piazza 
Democrazia. 

Il primo a prendere la parola è 
stato il professor Alexander 
Chirkov, .cardiochirurgo, so- 
cialdemocratico, che ha detto 
che «il popolo bulgaro potreb- 
be far diventare il suo Paese 
un giardino, ma per 45 anni c'è 
stato un giardiniere che ha re- 
so inutile il lavoro di tutti». 
Un'ovazione ha poi salutato il 
primo membro del partito co- 
munista che ha preso la parola 
in una manifestazione del- 
l'Udf: Nikolai Vassilev, leader 
della corrente comunista del- 
l’«Aso», recentemente stacca- 
tasi dal partito. Il leader dei di- 
ritti religiosi, il sacerdote orto- 
dosso. Christofor Sabev, ha 


esortato tutti a riunirsi da sta- 
sera per un'ora e mezzo di 
protesta silenziosa, con una 
candela in mano, nella «Piaz- 
za della democrazia». Il so- 
cialdemocratico lanko lankov 
ha detto che i cittadini devono 
controllare il Paese e non vi- 
ceversa, mentre il leader dei 
diritti umani Rumeno Vodeni- 
charov ha esortato il ministro 
degli Interni, Atanas Semer- 
jev, ad andare a visitare le car- 


ceri bulgare. 
Il leader del sindacato indi- 
pendente «Podkrepa», Con- 


stantin Trenchev, ha accusato 
i comunisti di aver portato 
avanti un'economia «senza 
basi, seguendo dei capricci» e 
ha avvertito che l'Europa occi- 
dentale non finanzierà i comu- 
nisti. Peter Slabakov, leader 
del movimento ‘ecologista 
«Ecoglasnost», ha detto che il 
suo gruppo «sarà sempre al- 
l'opposizione, con qualuque 
governo» e ha lanciato un gri- 
do d'allarme per la distruzione 
del patrimonio naturale della 


nazione. Il presidente del 
«Club per la democrazia e la 
glasnost» e direttore del nuo- 
vo giornale «Demokratsia», 
Petko Simeonov, si è rivolto ai 
manifestanti definendoli «apo- 
stoli della democrazia»: «An- 
date dai vostri vicini — ha 
esclamato — e dite loro di vo- 
tare per l'Udf». La manifesta- 
zione è stata chiusa dal leader 
dell’Udf, Zhelio Zhelev, accla- 
matissimo e spesso interrotto 
dalla folla. 

«La tavola rotonda — ha detto 
Zhelev — si potrà riprendere 
solo grazie alla spinta di mani- 
festazioni come questa. ll Pc 
sta compromettendo il nego- 
ziato, rifiutando di firmare l'ac- 
cordo politico su cui noi e il 
partito agrario siamo d’accor- 
do. Sembrano preoccupati — 
ha aggiunto — ma è solo de- 
magogia. Hanno portato in 
Parlamento questioni impor- 
tanti senza che se ne fosse pri- 
ma parlato nella tavola roton- 
da. Questo — ha continuato — 
non lo possiamo accettare». 


Grande partecipazione e molto ordine 
nelle elezioni ’storiche’ del Nicaragua 


MANAGUA — Grande parteci- 
pazione ed, in generale, molto 
ordine e tranquillità, hanno ca- 
ratterizzato le elezioni svoltesi 
ieri in Nicaragua per designa- 
re il presidente ed il vicepresi- 
dente, i deputati del congresso 
nazionale ed i consiglieri mu- 
nicipali che saranno insediati 
il 25 aprile prossimo per un 
mandato di sei anni. 

I sondaggi fatti fra gli elettori in 
‘attesa e tra quelli interpellati 
all'uscita delle urne hanno 
mostrato, in molte zone, una 
tendenza che potrebhe ribalta- 
re i sondaggi elettorali favore- 
voli al Fronte sandinista per la 
liberazione nazionale (FsIn) 
che propone la rielezione alla 
presidenza del comandante 


Daniel Ortega. Una grande 
percentuale di votanti. ha 
espresso il suo appoggio al- 
l'Unione nazionale di opposi- 
zione (Uno), una coalizione di 
14 partiti che va dall'estrema 
destra dei comunisti, che pro- 
pone per la guida del paese 
Violeta Barrios  Chamorro, 
proprietaria. det quotidiano 
della sera «La Prensa». «Il 
paese ha bisogno di un cam- 
biamento per poter uscire dal- 
la crisi», hanno ripetuto don- 
ne, giovani, professionisti, 
commercianti ambulanti e per- 
fino militari dell'esercito san- 
dinista. 

Gli elettori iscritti erano un mi- 
lione e 752.000 e le previsioni 


sono che abbia votato almeno 
il 90 per cento. La percentuale 
definitiva sarà nota solo al ter- 
mine dello scrutinio. Le eccel- 
lenti condizioni atmosferiche 
hanno favorito l'afflusso alle 
oltre 4.300 sezioni allestite in 
scuole, fabbriche, supermer- 
cati ed anche abitazioni priva- 
te. 

Oltre duemila osservatori di 
più di 50 paesi, tra cui quelli 
dell'Onu e dell'Organizzazio- 
ne.degli Stati americani (Osa) 
hanno vigilato lo svolgimento 
della consultazione e, finora, 
tutti hanno riconosciuto che le 
votazioni si sono svolte con or- 
dine e senza gravi irregolarità. 
Solo la presenza di «contras» 
ha provocato la chiusura di al- 


meno sette sezioni per motivi 
di ordine pubblico e con il con- 
senso del tribunale elettorale 
e dei partiti. a 

Le disposizioni per questa ele- 
zione, la più vigilata nella sto- 
ria di un paese, erano severe. 
Era proibito fare propaganda, 
portare. magliette, cappelli o 
distintivi di partiti e candidati e 
gli elettori erano invitati, una 
volta esercitato il suffragio, a 
tornare alle loro case ad 
aspettare i risultati. 

Dalle prime ore del mattino, 
lunghe file si sono formate da- 
vanti ai seggi e gli elettori han- 
no aspettato anche per ore, 
sotto il sole, per esercitare il 
voto. 


TEU I 


[sì 


17 seggi in tutto il Paese, una 
sconfitta clamorosa che ha 
messo parecchio in allarme i 
russi che vivono il Lituania: 
iera sera molti di essi si sono 
radunati nella Casa del po- 
polo per studiare la situazio- 
ne creatasi col voto di saba- 
to. leri sera si è prospettata 
anche la possibilità che Nijo- 
le Ozelyte, nota attrice e atti- 
vissimo membro del «Saju- 
dis» eletta con il 90 per cento 
dei voti nel suo distretto ven- 
ga nominata vice - primo mi- 
nistro. 

Infine alcuni dati che si dan- 
no per certi: avrebbe votato 
circa l'80 per cento degli 
aventi diritto (2,6 milioni di 
cui l'80 per cento lituani su di 
una popolazione totale di 3,6 
milioni di persone) e le for- 
mazioni indipendentiste 
avrebbero ottenuto circa il 90 
per cento dei voti, confer- 
mando quindi che non si vuo- 
le il comunismo al potere e 
che la Lituania intende chie- 
dere al più presto l’indipen- 
denza anche a costo di dover 
pagare a Mosca il prezzo de- 
gli investimenti fatti nel Pae- 
se dall'Unione Sovietica. In 
ogni caso oggi si avranno, 
almeno così si spera, dati più 
precisi e ufficiali: 


SI 


Centinaia di migliaia di russi in piazza per la democrazia a Mosca, nonostante le minacce di golpe ventilate 


I socialisti del Friuli-Venezia 


Giulia salutano il compagno 


Sandro Pertini 


Maestro di libertà 


Trieste, 26 febbraio 1990 
C_T——m_mmreotc: 


IIT ANNIVERSARIO 


Giorgio Bontempo 
Tua moglie Ti ricorda con im- 
mutato amore. 


Trieste, 26 febbraio 1990 
TETI ATE II 


V ANNIVERSARIO 


Lidia De Perini 
nata Quarantotto 
Ti ricordiamo con infinito amo- 
re. 


Tuo marito DUILIO, 
il nipote REMIGIO 
e parenti tutti. 


Trieste, 26 febbraio 1990 
messi 


IX ANNIVERSARIO 


Paolo Gabrieli 


Con immutato affetto. 
Mamma, papà, 
nonna 


Trieste, 26 febbraio 1990 
BSOTEZZINE E DESIRE ETICI 


Accettazione ve 
necrologie e adesioni 
TRIESTE 


Wia Luigi Einaudi, 3/B 

Galleria Tergesteo 11 

lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 

Piazzale Foschiatti 1/C 

Tel. 272646 

GORIZIA 

Corso Italia, 74 

lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 

MONFALCONE 

Via F. Rosselli, 20 

martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 
UDINE 

Piazza Marconi, 9 

martedì-venerdì 8.30-12.30; 14.30-18.30. 
lunedì è sabato 8.30-12.30 
PORDENONE 

Corso V. Emanuele 21/G 

martedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 


mr. 


urbe 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - FI. 
RENZE: v.le Giovine italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
= 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
.foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del giot- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per ia risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 la- 
Voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
Sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consuien- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15. roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
Capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Sì avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di So i sessi (a norma del- 

art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
908). se 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
950, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
7 19-24-25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


AVVISI ECONOMICI 


La.domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni. derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. l reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 


Gli avvisi economici possono 


anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


3 


OFFRESI venticinquenne com- 

messo-magazziniere ex guar- 

dia giurata cerca impiego tele- 

fonare 040/810148. (A52795) 
Offerte 


4 

1 ren RE SIRO 
A. GELATERIA per Germania 
cercasi ragazzi/ragazze cop- 
pie/casalinghe trattamento fa- 
miliare esentarsi avventurieri. 
Tel. 0437-770893. (E35) 
A bambini et ambosessi tutt'e- 
tà offriamo opportunità intro- 
dursi televisione cinema pub- 
blicità telefonare Cinema nuo- 
vo 06/3021064-3021087. 
(G00407) 
AFFIDASI lavoro ricalco. Scri- 
vere Arcom casella postale 
17183.20170 Milano. (G79) 
AFFIDIAMO ovunque lavoro 
confezione giocattoli. Scrive- 
re: Giomodel via Gaetano 
Mazzoni 27 Roma. (G1840) 
AZIENDA cerca funzionari ini- 
zialmente anche part-time L. 
60/70 milioni annui. Nessun in- 
vestimento. Apertura ufficio 
zona residenza. 0445/607199 
ore ufficio. (G73) 
AZIENDA commerciale offre 
seria opportunità di lavoro con 
contratto di categoria, interes- 
sante trattamento economico, 
corso di addestramento, corsi 
di formazione esame di legge 
204, sicurezza. Chiede morali- 
tà, militesenza, automuniti. 
Presentarsi Vorwerk - Via S. 
Nicolò 22 lunedì 26 ore 8.30-12 
e 15-18. (A968) 
AZIENDA import-export cerca 
segretaria con esperienza co- 
noscenza inglese sloveno e 
serbo-croato mansioni ufficio. 
Tel. 0481-32750. (B00) 
CERCASI buffettista con espe- 
rienza e; banconiere/a. 
0481/99278-92933 pasti. (C070) 
CERCASI cameriere e banco- 
niere. Presentarsi Ristorante 
Principe di Metternich Grigna- 
no dalle 15 alle 16.30. (A1032) 
CERCASI fohnista capace per 
parrucchiera. Rispondere cas- 
setta n.7/S Publied 34100 Trie- 
ste. (A52842) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


Impiego e lavoro 


IL PICCOLO 


tin rina Zi e Tina Ernia Zune TRN tata LEI 


A 


” 


Lavoriamo per dare 


forza al futuro. 


Giorno dopo giorno, gli uomini dell’Eser- 
cito si addestrano a superare gli ostaco- 
li più durî, le situazioni più critiche. In 
caserma e fuori, imparano ad agire con 
forza, coraggio e decisione. È importan- 
te essere pronti. Gli uomini dell’Eserci- 
to lo sanno. E nel loro addestramento si 
sottopongono a sacrifici, a prove conti- 
nue, senza mai tirarsi indietro. Uniti da 
un unico ideale e da un’unica volontà: 
difendere la pace, sempre e comunque. 
Perchè difendere la pace significa difen- 
dere il diritto di tutti a vivere, lavorare 
e crescere seguendo i propri ideali e le 
proprie aspirazioni. Questo è l'Esercito. 
La forza sicura di un Paese che cresce. 


I=lESERCITO 


. Uomini che danno sicurezza. 


CERCASI operario part-time 
per applicazione tende. Pre- 
sentarsi, orario ufficio, Tecno- 
tenda via Terenziana 58. 
0481/483298. Monfalcone. 
CERCASI ragazza/o per lavo- 
ro serale in ristorante. indi- 
spensabili bella presenza e 
buona volontà. Presentarsi 
martedì ore 19.30 Green Park 
v. Cisternone, 21.(A00945) 


GEOMETRA o arredatore mili- 
tensente assume azienda lea- 


der settore tendaggi, tende da 
sole, verande, per negozio di 
nuovo apertura in Trieste città. 
Telefonare 0421/55032 o scri- 
vere industrie lata via Triesti- 
na 17 30024 Musile di Piave. 


LA società Grolier Hachette 
assume 3 signorine libere im- 
mediatamente per sede di Go- 
rizia. Telefonare ore ufficio 
0481/33002 lunedì 26.02.90. 
(B61) 

2.400.000 offriamo collabora- 


Agiolax 


E' UN PRODOTTO VEGETALE. 
NON IRRITA L’INTESTINO. 


UN'EVACUAZIONE MORBIDA. 


PERMETTE 


Agiolax 


GRANULATO 


BOEHRINGER MANNHEIMI ITALIA 


E' UNA SPECIALITA MEDICINALE DA USARSI CON CAUTELA, 


LEGGERE ATTENTAMENTE LE AVVERTENZE. 


tori/trici residenti provincia 
Trieste, Gorizia per facile atti- 
vità anche part-time, no porta- 
porta. Richiedesi da 23 a 65 
anni automuniti, buona pre- 
senza. Presentarsi giovedì 1 


. marzo ore 20 Monfalcone Via 


Cosulich 55. (F023) 


Rappresentanti 
Piazzisti . 


pra E iena 


Se hai un'età compresa tra i 17 e i 22 anni e vuoi intraprendere la carriera militare scrivi a: STATESERCITO - casella postale 2338 - ROMA AD 


con deposito in Trieste cerca 
venditori possibilmente intro- 
dotti. Scrivere a cassetta n. 
138/S Publied 34100 Trieste. 
(A1029) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. Tele- 


6 


IMPORTANTE gruppo caffè fonare 040/811344. (A1002) 


a 


. (A52888) 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione ‘avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. (A1002) 


LA TINTORIA DI MANLIO GAT- 
TARUZZA Via Giulia, 13 tel. 


| 775748. Pulisce smacchia ritin- 
| ge salotti in pelle montoni nap- 


pati borsette stivali ecc. lavoro 
diretto non di raccolta. 


-| Continua in 14.a pagina 


RETE NAZIONALE 
i PARTENZE 
‘da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 15.15. 21.95 
| 19.00. 22.40 
‘Ancona 15.15 20.05 
Bari 11.30 14.40 
19.00. 23.10 
‘Brindisi 07.30 12.25 
11.30‘. 18.00 
19.00 22.05 
Cagliari 07.30 10.45 
| 11.30. 17.20 
19.00. 22.00 
Gatania 07.30 1110 
: 11.90 14.50) 
Hi 16.00. 19.20* 
19.00 23.40 
‘Firenze 13.20 14.20** 
Lamezia Terme 07.30. 14.25 
| 15.15 1915 
I 19.00. 22.15 
[Lampedusa 07:30 |. 19.95 
{Milano 07.05 07.55 
i 15.15. 16.05 
Napoli 11.30 14,30 
dl 19.00 23.30 
‘Olbia 11.380. 15.50 
| 19.00. 21.55 
[Palermo 07.30 11.95 
Ì 11.90) 114.85 
i 16.00. 21.15* 
19.00. 22.40 
(Pantelleria 1130. 16.20 
|Pescara 15.15 21.20 
i Pisa 15.15. 18.10 
Reggio Calabria 11.30 1710 
! 15.15 2145 
|Roma 07.30. . 08.40 
I 11.30. 12.40 
| 16.00. 17.10 
19.00. 20.10 
Trapani 16.00 21.05* 
|*) escl. sab./dom. 
\|'%) merc./ven./dom. 
| ARRIVI 
| per Ronchi da: Partenze Arrivi 
lAlghero 07.00 10.40 
i 09.15. 14.30 
15.00. 18.10 
| 17.55. 22.20 
| Ancona 08.15 14.30 
! Bari 07.00 10.40 
Î 11.506 15.10* 
I 18.25 22.20 
| Brindisi 07.00 10.40 
i” 18.05. 18410 
18.40 22.20 
Cagliari 07.00. 10.40 
11.357 715.40* 
15.05 1810. 
19.00 


22.20,: 


‘per Ronchi da: Partenze Arrivi 


Catania 06.35 ‘10.40 
7 10.50. 15.10* 
13:40 18.10 
17.40. 22.20 
{Firenze 08.00 09.00** 
|Lamezia Terme 07.05 10.40 
11.10 14.30 
15.10. .18.10 
Lampedusa 14.10 22.20 
‘Milano 13.40 14.30 
21.50 22.40% 
Napoli 07.00 10.40 
09.25 © 15.10*\ 
14.55 18.10 
18.55. 22,20 
‘Olbia 07.25 10.40 
I 13.0 18.10) 
| 19.25 22.20 
Palermo 07.5 10.40) 
I 11.20. 1510* 
13.00 18.10 
; 17.95. 22.20 
Pantelleria 08.05 15.10* 
[Pescara 07.60 14.30 
Pisa 10.40 14,30 
17.30. 22.30 
‘Reggio Calabria 07.05 10.40 
11.10 15107 
17.55 22.20 
(Roma 09.30 10.40 
14/00 15.10* 
17.00. 18.10 
21.20 > 22.20 
Trapani 09.15. 15.10* | 
09:15 18.10 
*) escl. sab./dom. 
|**) merc./ven./dom. 
RETE INTERNAZIONALE 
ARRIVI 
‘per Ronchi da: Partenze. Arrivi 
Amburgo 08.00 14.30 
Atene 15.55 22.20 
Barcellona 13.25 18.10 
Bruxelles 10,20 14.30 
Colonia-Bonn 07.20 . 14.30 
| 14.30 22.40 
| Dusseldorf 0 17.10 22.40 
Francoforte 10.00 14.30 
| 17.00 22.40 
‘Ginevra 18.15 22.40. 
Istanbul 1415. 18.10 
{Lisbona 14.50. 22.40 
| Madrid 13.20 18.10) 
Malta 16.10 22.20 
New York 18.00 10.40* 
, Stoccolma 09.15 14.30 
| Tripoli © 13.05 18.10 
(Tunisi 18.45. 22.20 
|Vienna |, 11.300 12.591. 
| Zurigo 09.05 Sta4/30) 


* ilgiorno dopo 
|**merc./ven./dom. __ 


Cod. N. 023714013 del Min. San. Aut. Min. N. 7353 


Servi; 
Giorc 
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È PA «i 
MARMI E GRANITI 
Più di 100 colori per pavimenti e rivestimenti modulari da 
cm 30.5x30.5x1 per una casa di prestigio a prezzi interessantissimi 
INGRESSO LIBERO ALLA MOSTRA 


| ZENITH C - Aurisina - Via Cave 74 (Trieste) 


MARMI E GRANITI 


Mostra ingresso libero 


AURISINA (TRIESTE) Via Cave 74 


Trieste 


Anno 109 /numero ‘7 | L. 1000 Lunedì 26 febbraio 1990 


| PERTINI / LA VISITA DELL’83 


-| Ma quel protocollo 


0.40 


00°* 


0.40 nni; 
450 | Servizio di 


810 Giorgio Pison 


“gli fu troppo stretto 


in un abbraccio così intenso 
in piazza Unità e poi di nuo- 
vo, a sera, nel suo percorso 


no a prendere contatti con i 
residenti di Trieste. Ricordo 
che presi alloggio all'Hotel 


OPICINA / COMMERCIANTE DI JEANS BLOCCATO DAVANTI A CASA 


Rapinato di oltre 200 milioni 


Pistole in pugno, tre individui si sono fatti consegnare la borsa con l’incasso 


Servizio di 
Claudio Ernè 


un quarto complice al.volan- 
te. 
Pochi sono gli elementi in 


| «San-dro, San-dro», lo accla- a piedi tra la Prefettura e Excelsior e mi chiesero se ff Sono usciti dal buio della mano ai carabinieri del Nu- 
pt mava familiarmente la folla l'Hotel Savoia-Excelsior; fossi'diventato pazzo perché fl notte, le pistole in mano. cleo investigativo e della 
2,40% Ù PI P 


mentre stringeva mani e ac- 
carezzava bambini, in piaz- 
za Unità, l'ultima volta che 
venne a Trieste, il 3 ottobre 
1983. E ora che Pertini non 
c'è più, lo si vuole ricordare 
proprio così, come il nonnino 
dai capelli bianchi quale il 
9.40 % presidente buono era amato 
..10* | dalla gente comune. 

8.10| Venne qui per trattenersi poi 
22.20 | quattro giorni in visita nella 
..10* | regione. Ed a Trieste il clima 
4.30 | era tale — per la crisi gene- 
4.30] rale che affliggeva queste 
2.30 | terre di frontiera, tanto più 
0.404 esposte per le loro endemi- 
.10* | che debolezze — che lo.stes- 
2.20 SO sindaco Richetti gli si ri- 
o.40 | volse in piazza sottolineando 
10! la «civile inquietudine» di 
8.100 Questa città. che «poesia e 
9.20 consuetudine definiscono 
.1ox| scontrosa, ma che è capace 
810 | diprofondo amore». —— 
Un clima che qui consigliò a 
Pertini una presenza muta. 
Ascoltò tutti, quel giorno, in 
Prefettura e in piazza Unità, 
all’Università e alla solenne 
seduta del consiglio regiona- 
le. E non disse una parola. 
Ma la folla festosa che l’ave- 
va salutato con tanto calore, 
14.30 |. al suo arrivo, da Barcola fino 


rivi 


questa nostra gente spesso 
scontrosa — come gliel’ave- 
va presentata il sindaco ci- 
tando Saba — ma capace di 
così commoventi slanci di 
passione risorgimentale, 
aveva infine indotto Pertini a 
rompere la consegna del si- 
lenzio. 

Non parlò ai microfoni, ma 
gli proruppero spontanee 
dal cuore parole mormorate: 
«Ciao, ciao belli», disse ai 
bambini che letteralmente 
l'assalivano; ed agli espo- 
nenti locali: «Siete sempre 
così sobri nei discorsi, voi 
triestini». E ancora: «A voi 
triestini auguro di.veder rea- 
lizzate tutte le vostre speran- 
ze». Patì così fortemente a 
Trieste la gabbia del proto- 
collo, che il mattino dopo — 
davanti agli operai di Mon- 
falcone — non seppe più 
contenersi: «Non vorrei par- 
lare, ma il protocollo mi sta 
stretto come una camicia di 
forza ed io vengo sempre 
meno — si ribellò — alle 
norme protocollari. lo qui a 
Monfalcone ed a Trieste ven- 
ni come presidente della Ca- 
mera e, prima ancora, du- 
rante la guerra partigiana». 
contò: «Venivo da Mila- 


volontà, 


te igranai». 


guerra mondiale, 


vi avevano sede le SS. Ri- 
sposi allora che era il posto 
più sicuro, non sarebbero 
venuti a cercarmi proprio 
qui. Ricordo che un ufficiale 
delle SS mi salutò e io rispo- 
si al saluto. Trovai qui molta 
molta. fermezza, 
molto coraggio. Ma ora, co- 
me Presidente della Repub- 
blica, vengo come rappre- 
sentante di tutto il popolo ita- 
liano senza discriminazione 
alcuna». E parlò di pace e di 
fratellanza universale, alla 
vista della citazione di una 
sua frase su un cartellone: 
«Vuotate gli arsenali, riempi- 


Ed'anche nel messaggio alla 
città, diffuso alla vigilia della 
visita, egli si era richiamato 
ai propri ricordi personali, di 
combattente della Prima 
quando 
«Trieste era al vertice delle 
nostre speranze e delle no- 
stre passioni»; quella Trieste 
ora angustiata da gravi in- 
certezze e preoccupazioni 
cui recava «testimonianza 
dell'amore di tutto il popolo 
italiano». Un amore profon- 
damente ricambiato. «San- 


Pierpaolo Zamarin, 37 anni, 
se li è visti davanti all’im- 
provviso, appena sceso dal- 
la sua «Volvo». Sua moglie è 
rimasta impietrita. Andrea, il 
loro figlioletto di sette anni, è 
scappato verso l'ingresso 
della palazzina di via dei Pa- 
paveri 3/8 in cui abita coi ge- 
nitori e due fratelli. Ha inizia- 
to a tempestare di pugni i 
pulsanti dei campanelli per 
richiamare l'attenzione di 
qualche inquilino. Un rapina- 
tore, l'unico col volto coperto 
dal passamontagna, ha 
strappato di mano al com- 
merciante la borsa da ginna- 
stica in similpelle. Dentro 
c'erano almeno cento milio- 
ni in banconote italiane e. 
una cifra in valuta straniera 
probabilmente ancor. più 
grossa. Gli incassi del suo 
più che frequentato negozio 
di via Trento 5. «Jeans Shop 
Pino» si legge sull’insegna. 

Poi i malviventi hanno aggi- 
rato la palazzina e sono 
scappati in direzione della 
202. Hanno scavalcato un 
cancelletto e sono spariti 
nella notte. Pierpaolo Zama- 
rin si è messo a urlare. «Poli- 
zia, aiuto... » Erano le 21.30 
di sabato sera e chi non fe- 


Compagnia di Aurisina. Uno 
dei tre non dovrebbe essere 
triestino. L’inflessione dia- 
lettale di chi ha intimato 
«dammi i soldi» porta lonta- 
no, forse al Veneto. Ma l'ac- 
cento potrebbe essere stato 
alterato ad arte per confon- 
dere le indagini. Solo uno dei 
tre aveva calato sul volto .il 
passamontagna. Gli altri agi- 
vano a faccia scoperta. Ciò 
significa che solo uno teme- 
va di essere riconosciuto. 
Forse perché in passato la 
vittima aveva già avuto a che 
fare con lui, forse perché il 
suo volto ha qualche segno 
caratteristico che non si può 
dimenticare. Una cicatrice, 


,uno sfregio, che Pierpaolo 


Zamarin avrebbe potuto fa- 


‘cilmente ritrovare nelle foto 


segnaletiche dei carabinieri. 
Certo è che i malviventi han- 
no agito a colpo sicuro. Co- 
noscevano le abitudini del 
commerciante, conoscevano 
a menadito quella zona di 
villa Carsia. La palazzina al 
numero 3/8 di via dei Papa- 
veri non è facilmente identifi- 
cabile ed è situata proprio in 
fondo a una strada a fondo 
cieco. 


Il negozio di via Trento 5 gestito da Pierpaolo Zamarin. Nonostante l’aspetto est 


OPICINA / UN DRAMMATICO PRECEDENTE 


Un anno fa anche uno sparo 


erno piuttosto dimesso attira una 
enorme massa di acquirenti d’oltreconfine. leri ovviamente non c'era nessuno ma spesso i clienti hanno anche 
fatto la fila prima di essere ammessi ai banconi di vendita. (Foto di Giovanni Montenero) 


22.20) alle Rive; che l'aveva stretto Er dro, San-dro», addio. : i Anche il momento del colpo 
18.10 Steggiava il Camevale era. è stato scelto con grande ac- 
14.30 bloccato davantifallarteleVi- #1 ratezza: Sabato nelinegozi na SLA ; 7 ; i “ i i i i PENIRTT 
14.30 sione. Renzo Arbore teneva del Borgo teresiano si è ri- Opicina, terra di rapine? E'  chiere antiche per altri tre- La rapina dell'altra sera ri- cazione e in una decina di 
06 banco col suo «Aspettando versato Un fiume di acqui» uno slogan e come tutti gli cento. Perché il proprieta- propone questa pista. Chi. minuti una qualsiasi vettura 
20; Sanremo». renti jugoslavi, | commer: slogan estremizza una si- rio non voleva rivelare do- sapeva degli affari della fa- può superare la stretta del 


14.30 
22.40 
22.40). 
18.10 
22.40) 
18.10 
02.20 
0.40* 
14.30 
18.100 | 
22.20 
go | 
14.30 
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|| PERTINI 
| Firme 
in ricordo 


(| «Vivrà sempre in tutti i 
triestini — rileva una nota 
della locale federazione 

|| delPsi—ilricordo di San- 
dro Pertini, presidente di 

|| tutti gli italiani. | socialisti 

| | triestini lo avranno come 

||| riferimento e testimonian- 

‘| za di passione politica, 

| rettitudine morale, one- 

| | stà, impegno democratico 

(| e civile, quale uomo che 
ha saputo realmente col- , 
mare la distanza che 
spesso esiste tra istituzio- 

; ni e popolo». i 

‘| Una commemorazione 
pubblica viene preannun- 
ciata dal Psi per i prossimi 

giorni, mentre la figura di 

Pertini verrà ricordata 

nelle riunioni di tutte le se- 

zioni e dei nuclei azienda- 

li del partito. Già da oggi 

— viene poi comunicato 

— nei locali della federa- 

zione, in via Trento 1, sarà 

disposto un registro sul 
quale i cittadini potranno 
apportare la firma in ricor- 
do e in onore dell'ex pre- 
sidente della Repubblica. 


Pertini in mezzo alla folla che gli si strinse attorno il 3 ottobre 1983, primo giorno 
della sua visita nella nostra regione. Gli è accanto l’attuale sindaco Franco Richetti 
‘| che anche allora guidava il Comune. (Italfoto) 


PERTINI / EPISODIO 
Un ufficiale inglese ricorda 
l’aiuto al partigiano Sandro 


Quanti possono annoverare a Trieste un particolare ri- 
cordo personale dello scomparso presidente? Ecco, 
uno per tutti, un ricordo molto curioso, quello dell’ottan- 
tunenne capitano John Sasson che a conclusione della 
campagna d’Italia approdò a Trieste nel '45 con le trup- 
pe britanniche, l’anno successivo rientrò in Egitto per 
dirigere una ditta d'import-export e da tre anni dimora 
daccapo a Trieste. 
Ufficiale dell’Intelligence Service, Sasson conobbe Per- 
tini a Firenze nel settembre ‘44. «La città era ancora 
occupata dai tedeschi, sulle mura combattevano i parti- 
giani, li raggiunsi e mi fu presentato — ricorda — San- 
dro Pertini, appena arrivato dall’Alta Italia per organiz- 
zare la Resistenza. Un uomo pieno di energia e di vitali- 
tà, mi aveva colpito per la sua calma e per il suo ottimi- 
smo in momenti così pericolosi. E facemmo insieme il 
Viaggio per Roma, dove egli doveva contattare gli amici 
antifascisti. 
«lo stesso gli proposi di accompagnarlo, in jeep, insie- 
me con altri due partigiani. Passammo la notte in un 
paesino, dove occupammo una stanza con due letti. E 
conversammo a lungo, scambiandoci le nostre espe- 
rienze di guerra. Credeva fermamente nel socialismo e 
discuteva animatamente con gli altri due ‘compagni, che 
erano comunisti, sull'idea di democrazia. Si era ancora 
in guerra, ed egli già programmava il futuro politico del- 
la nuova Italia. 
«Pertini a Roma fece poi al nostro quartier generale un 
dettagliato rapporto sulla situazione nei territori ancora 
in mano tedesca, poi tornò al Nord per organizzare l’of- 
fensiva finale al fianco degli Alleati. Non lo rividi più. Ci 
scrivemmo, nel ’'78, quando diventò presidente della 
Repubblica». 

[g.p.] 


(O 


Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


LIRE 15.297.000 


«Ho chiamato il 113 ma non 
sono riuscito ad avere la co- 
municazione», racconta un 
Vicino che ha assistito alle 
ultime fasi della rapina dalla 
finestra del bagno della sua 
villetta. Il suo nome non vuo- 
le vederlo stampato sul gior- 
nale. Ha paura di ritorsioni. 
«Sono corso in strada e ho 
cercato di rincorrere i rapi- 
natori. Posso dire che due 
erano grandi e grossi. Ma 
non li ho mai visti in faccia. 
Questa zona di Villa Carsia è 
molto buia. Manca l’illumina- 
zione pubblica...». 

Il parcheggio dopo qualche 
minuto si è riempito di gente. 
La «Volvo» era ancora lì, con 
le portiere aperte. Sono arri- 
vati i carabinieri, hanno ini- 
ziato a fare domande. Posti 
di blocco sono stati organiz- 
zati sulle strade che portano 
verso il confine e in direzio- 
ne del Friuli. Dei rapinatori 
però nessuna traccia. Non si 
sa nemmeno se sono scap- 
pati a piedi o se sono stati 
raccolti da una vettura con 


Gianti hanno fatto affari d’oro 
e hanno incassato in propor- 
zione. Qualcuno sapeva che 
Pierpaolo Zamarin non 
avrebbe depositato i marchi, 
i dinari e le lire nella cassa 
continua di qualche banca. 
Lo ha atteso nel buio con la 
pistola in mano. La «Volvo» è 
arrivata, lui ha aperto lo 
sportello. Il resto è stato un 
gioco da ragazzi. 
«Non.posso dire nulla, sono 
finito...», ha detto ieri*tra le 
lacrime il commerciante ra- 
pinato. Poi ha chiuso il tele- 
fono. Quando abbiamo cer- 
cato di raggiungerlo nella 
sua abitazione non ha voluto 
aprire il portone. Esattamen- 
te come avevano fatto al mo- 
mento della rapina gli altri 
inquilini dello stabile. Era 
l’ultimo sabato di Carnevale 
e quegli scampanellii insi- 
stenti assomigliavano tanto 
a uno scherzo. Invece An- 
drea, sette anni, chiedeva 
aiuto. Forse anche su questo 
avevano puntato i rapinatori. 


tuazione. Però rende bene 
l'idea. Basta pensare a due 
episodi. Questo accaduto in 
via dei Papaveri e quello 
del 23 marzo dello scorso 
anno in via di Conconello. 
In uncaso e nell'altro le vit- 
time sono commercianti di 
abiti. In un caso e nell'altro 
i malviventi li hanno attesi 
nel buio, al momento del 
rientro a casa, 

Pierpaolo Zamarin e la sua 
famiglia sono stati pesante- 
mente derubati. Ma Nicola 
Mugnanioni è finito all’o- 
spedale con un braccio tra- 
passato da un colpo di pi- 
stola e con una ferita al to- 
race. Per tre ore è rimasto 
in balia dei malviventi as- 
sieme a sua moglie Lauret- 
ta. l rapinatori non se ne so- 
no andati finché non sono 
riusciti a individuare la cas- 
saforte e a vuotarla. C'era- 
no dieci milioni in contanti 
ma anche gioielli e tabac- 


INCONTRI DI CAMBER sans 
LpT: no alla Lega Lombarda 
Si a liste e verdi moderati 


Creare un collegamento d’a- 
rea tra componenti modera- 
te che non si riconoscono 
nelle posizioni più estreme 
della Lega Lombarda e dei 
Verdi arcobaleno. E’ questo 
lo scopo della riunione chesi 
è svolta nella sede della Li- 
sta per Trieste incorso Saba, 
alla presenza dell'onorevole 
Giulio Camber, del segreta- 
rio politico Giulio Staffieri e 
della «verde doc» onorevole 
Gloria Grosso. 

L'incontro al quale erano 
presenti vari esponenti verdi 
e di liste civiche, ha fatto se- 
guito a una serie di iniziative 
svolte a Roma e a Milano da 
Camber e dalla Grosso. 

«Gli incontri hanno voluto 
principalmente evidenziare 
la necessità di offrire a un 
elettorato nòén estremista, 
moderato, che non si ricono- 
sce peraltro nei partiti tradi- 
zionali, nuovi strumenti per 
ricercare soluzioni su tema- 
tiche troppo spesso trascu- 
rate — ha detto Camber—o 


strumentalizzate come quel- 
le ecologiste e quelle legate 
alle realtà sociali». 

La riunione si è svolta nella 
sede della LpT in quanto, co- 
me ha ricordato l'onorevole 
Camber, «essa rappresenta 
l'unica realtà di Lista civica 
non legata a problemi etnici, 
nata in particolare per af- 
frontare tematiche ecologi- 
ste e di rispetto ambientale, 
impegno sorto circa quindici 
anni fa, quando in Italia an- 
cora nessuno affrontava né 
tematiche ecologiste, né te- 
matiche civiche». 

Le amministrative di maggio 
sono ormai vicine e la LpT 
sembrerebbe dunque inten- 
zionata adoffrire aiuti alle li- 
ste sparse nella regione. AI- 
le provinciali di Pordenone 
si dovrebbe ad esempio pre- 
sentare una lista che è già 
operante in alcuni comuni 
minori del territorio. 

Oltre alla Grosso e Camber, 
erano presenti alla riunione 
Gianfranco Lo Russo (Verde 


doc Puglia), Giampaolo In- 
ches (Lista verde del sole 
che ride di Rieti), Romano 
Papa (Lista verde di Alghero 
e coordinatore regionale dei 
Verdi della Sardegna), Re- 
nato Vivian, consigliere re- 
gionale dei Verdi margheri- 
ta, Graziano Pini (Midip Lista 
per Modena), Antonio Gar- 
doni e Francesco Capitti di li- 
ste civiche locali di comuni 
della nostra regione. 
«L'iniziativa della LpT è ap- 
prezzabile — ha affermato 
Vivian — perché viene nel 
momento in cui il movimento 
verde sta scivolando la chi- 
na». 

La Grosso da parte sua ha ri- 
cordato come «contino sem- 
pre le cose da fare e non le 
chiacchiere». 

Gardoni da parte sua ha os- 
servato che «qualunque ini- 
ziativa può andare bene, 
purché venga dalla gente e 
non dalle segreterie dei par- 
titi», 


La Golf Madison: dopo averla sognata, sognata 
e sognata, ora potete finalmente vederla da: 


trieste - strada della rosandra 2 (angolo via flavia) tel. 281444 


... e se fai presto il metallizzato non lo paghi! 


ve la cassaforte era nasco- 
sta lo hanno prima minac- 
ciato. Poi sono passati a vie 
di fatto. Sberle, schiaffi, il 
colpo di pistola. Infine han- 
no legato marito e moglie 
con una catena e sono 
scappati. Con tutta probabi- 
lità verso la «202» e l’auto- 
strada. 

A quanto si sa le indagini su 
questo drammatico caso 
non sono approdate a nulla 
anche se in un primo mo- 
mento alcune piste sem- 
brano promettenti. Gli inve- 
stigatori avevano puntato 
molto su analoghi colpi 
messi a segno in Friuli dove 
da tempo villette isolate 
vengono prese d'assalto 
dai rapinatori. In sintesi si 
supponeva che qualche 
banda fosse venuta in tra- 
sferta a Trieste, potendo 
contare su'un «basista» in- 
formato. 


miglia Mugnanioni può 
aver attinto informazioni 
anche sul proprietario del 
«Jeans Shop Pino». Certo, i 
livelli dei rispettivi negozi 
sono diversi e diversa è la 
clientela. Triestini da una 
parte, jugoslavi dall’altra. 
Ma i canali di rifornimento 
non sono molto dissimili. 
Chi ha colpito conosceva 
anche le abitudini dei due 
commercianti. Sapeva che 
Nicola Mugnanioni colle- 
zionava . tabacchiere e 
gioielli, sapeva della cas- 
saforte nascosta nella villa. 
Di Pierpaolo Zamarin sape- 
vano invece che non depo- 
sitava subito gli incassi in 
banca. Che portava a casa 
centinaia di milioni a bordo 
della sua «Volvo». 

In entrambi i casi un ruolo 
importante dovrebbe aver- 
lo giocato la posizione stra- 
tegica di Opicina. E' al cen-. 
tro di veloci vie di comuni- 


PRENOTAZIONI 


Lisert e trovarsi di fronte a 
tutta la ramificata rete via- 
ria dell’Isontino e del Friuli. 
Quando le maglie dei con- 
trolli e dei posti di blocco si 
stringono i rapinatori sono 
già lontani. 
In più molte strade di Opici- 
na sono poco illuminate. 
Villette, palazzine, case, 
sono spesso immerse nel 
verde. Chi abita accanto 
non sente; non vede. ll basi- 
sta poi lavora con discre- 
zione. Ferma la sua vettura 
al buio, accanto a lui c'è 
una ragazza. Sembrano 
una coppietta in vena di te- 
nerezze. Invece osservano, 
spiano, controllano, non si 
perdono una mossa della 
futura vittima. Poi arrive- 
ranno gli uomini coi passa- 
montagna sul volto e le pi- 
stole in mano. A colpo sicu- 
ro. 

[c.e.] 


Per il Nauticamp 
c’è molta attesa 


Una settantina dei 115 or- 
meggi disponibili per il Nau- 
ticamp ‘90 sono già stati pre- 
notati. Sono allestiti lungo le 
banchine del bacino San 
Marco. Di questi, quelli del 
molo Pescheria (ne sono di- 
sponibili ancora, prenotazio- 
ni all'Ente Fiera ) saranno 
destinati alla Borsa dell’usa- 
to, dove qualsiasi privato po- 
trà esporre in vendita la pro- 
pria imbarcazione. Per il 
Nauticamp che si svolgerà 
dall’8 al 12 marzo c’è insom- 
ma parecchio interesse. An- 
che le adesioni delle ditte si 
fanno sempre più numerose. 
«Un segno, questo — dice 
una nota della Camera di 
commercio — che la nuova 
collocazione sostenuta dal 
presidente Tombesi, su indi- 
cazione degli operatori, sta 
incontrando ampi consensi». 
Gli spazi coperti all'interno 
delle. «tensostrutture» che 
troveranno posto di fronte al 
Bacino San Marco, sono già 
stati tutti prenotati e saranno 
occupati da una novantina di 


espositori. Altri quaranta 
espositori allestiranno i pro- 
pri stand al pianoterra della 
Stazione Marittima. Ulteriori 
cinquecento metri quadri, in- 
fine, sono stati prenotati al- 
l’aperto, sul piazzale a mare, 
da una decina di espositori 
che presenteranno imbarca- 
zioni nuove. 

Nel frattempo, come si legge 
nel comunicato, si stanno 
delineando gli ultimi aspetti 
della rassegna. Nel corso di 
una riunione tenutasi alla 
Camera di commercio, sono 
state confermate tre delle 
principali manifestazioni col- 
laterali: la tavola rotonda sul 
charter e sul broker, il con- 
vegno sulla professione di 
costruttore navale e la pre- 
sentazione della traversata 
a tappe denominata «Appun- 
tamento in Adriatico», pro- 
mossa dalle Assonautiche 
dell’Adriatico che quest'an- 
no si svolgerà dalla riviera 
triestina a quella del Piceno. 
Vi potranno partecipare tutti 
i diportisti a vela o a motore. 
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Chi nasce matto non 
guarisce mal. 


Oggi alta alle 9.53 con 
cm44ealle 22.27 concm 
56 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 4.03 
cnem 40 e alle 16.03 con 
cm 57 sotto il livello me- 
dio del mare. Domani 
prima alta alle 10.28 con 
cm 39 e prima bassa alle 
4.37 concm 43. 


Temperatura massima: 
13,2 gradi; temperatura 
minima: 7,7; umidità: 
69%; pressione 1 021,5iîn 
diminuzione; cielo sere- 
No; calma di vento; mare 


calmo con temperatura 
di 9.6. 


Nel 1951 le vendite nei 
pubblici esercizi erano 
molto modeste, il reddito 
e il prodotto d’acquisto 
erano molto bassi. Oggi 
degustiamo l’espresso 
al bar Marisa, via dell’|- 
stria 24 D, Trieste, 


nn] 
Benzina 
agli invalidi 


L'associazione Aniep tra po- 
liomielitici e invalidi civili 
con sede in via Imbriani 7 
(terra), telefono 761204, invi- 
ta gli invalidi gravi interessa- 
ti a presentare alla sua se- 
greteria (orario: lunedì e ve- 
nerdì dalle 10 alle 12 e da lu- 
Nedì a venerdì dalle 17 alle 
19) la documentazione vali- 
da per la richiesta di asse- 
gnazione supplettiva di ben- 
zina agevolata che verrà 
inoltrata entro i termini pre- 
visti alla Camera di commer- 
cio di Trieste. 


—_r—r— 
Diapositive 
sulle Ande 


Giovedì con inizio alle 20.30 

nella sede della XXX Otto- 

bre, in via Cesare Battisti 22, 

Lucia Sterni e Roberto Va- 

lenti presenteranno «Alpa- 

mayo 88», diapositive su di 

Un viaggio nelle Ande Peru-” 
Viane e sulla Cordillera 

Blanca con salita al Nevado 

Alpamayo (m. 5947). 


—r— 
Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell'as- 
sociazione micologica «Bre- 
sadola», in collaborazione 
con il civico museo di storia 
naturale, continuando gli in- 
contri del lunedì, propone 
per oggi alle 19 «Macchia 
mediterraneo-illirica nel 
Carso Triestino»; parlerà il 
presidente, professor Rena- 
to Mezzena. L’appuntamen- 
to è fissato nella sala confe- 
renze del museo civico di 
storia naturale in via Ciami- 
cian2. 


Conferenza 
Leo club 


| soci e simpatizzanti del Leo 
club Trieste sono invitati alla 
conferenza su «strumenti e 
prospettive della promozio- 
ne industriale a Trieste», che 
il dottor Ferretti terrà stasera 
alle 20.30 nella sede Sid in 
via Dante 7. 


Amici 
dei musei 


Domani resterà chiusa la se- 
de di via Machiavelli 3 del- 
l'associazione triestina ami- 
ci dei musei intitolata a Mar- 
cello Mascherini. 
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Informazioni 
percorsi e 
(7795283).# 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 

B- p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C - p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - I.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10- Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D- p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
-v.Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


relative. a 
orari Act 


ORE DELLA CITT 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Settimana dal 26 feb- 
braio al 3 marzo. Nor- 
male orario di apertura 
delle farmacie: 8.30-13 
e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: 
via Giulia, 1; via S. Giu- 
sto, 1; via Felluga, 46; 
via Mascagni, 2. Via 
Flavia, 89, Aquilinia, 
tel. 232253; Sgonico, 
tel. 229373 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
via Giulia 1, tel. 763223; 
. via S. Giusto 1, tel. 
308982; via Felluga 46, 
tel. 390280; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; via 
Mazzini 43, tel. 631785; 
via Tor S. Piero 2, tel. 
421040. Via Flavia 89, 
Aquilinia, tel. 232253; 
Sgonico, tel. 229373 so- 
lo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te. 
Farmacie in servizio 
anche dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): 
via Mazzini 43; via Tor 
S. Piero, 2. Via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, tel. 
229373 solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 


Seminario Audiovisivo 
di espressione in via Pellico 


Nella sede del centro cultu- 
rale Gfu (Grand fraternidad 
universal), via San Lazzaro 
5, tel. 65943, sono aperte le 
iscrizioni a un seminario di 
espressione attraverso il co- 
lore che porterà i parteci- 
panti all'elaborazione di un 
archetipo pittorico personale 
per sviluppare creatività e 
meditazione individuale. Il 
seminario si svolgerà nei 
giorni di sabato e domenica 
10.e 11 marzo e sarà guidato 
dall'insegnante Begonia Ca- 
stedo dell'istituto belle arti di 
Madrid e dall’artista e inse- 
gnante di yoga peruviano Ari 
Ohm Tse. 


Carnevale 
a Casa serena 


Nella Casa serena di via 
Marchesetti 8/1, domani alle 
15 verrà festeggiato il Carne- 
vale con il gruppo «I muli di 
una volta», composto dalla 
cabarettista Mara Sardi, da 
Cesare Cascioli alla chitarra 
e da Neva Zergol alla fisar- 
monica. 


Oggi alle 17 sarà proiettato 
all'Unione degli istriani, in 
via Pellico 2, l’'audiovisivo: 
«lo Carso» (seconda punta- 
ta), realizzato da Rino Ta- 
gliapietra, in dissolvenza in- 
crociata con la tecnica della 
macrofotografia. 


L’Alpina 

in Istria 

Domenica il Cai Società alpi- 
na della Giulie effettuerà una 
gita nell’Istria centrale con 
traversata da Visignano a 
Santa Maria delle Lastre in 
Val del Vermo, nei pressi di 
Pisino. Partenza alle 7 da 
piazza Unità d'Italia. Pro- 
gramma e iscrizioni nella se- 
de di via Machiavelli 17 (tel. 
60317) dalle 19 alle 20.30, sa- 
bato escluso. 


Concorso 
fotografico 


Il periodoco di informazione 
della Farit «La Bozza» ha in- 
detto il concorso fotografico 
per fotoamatori non profes- 
sionisti sul tema «Volti di 
Trieste». Per informazioni te- 
lefonare alla Farit (732320), 
ogni sera dalle 19 alle 20. 


Maestri 
dellavoro 


| Maestri del lavoro del con-. 


solato provinciale di Trieste 
sono invitati all'assemblea 
generale provinciale annua- 
le diretta per mercoledì 28 
febbraio alle 17.30 nella sala 
convegni «Baroncini» delle 
Generali, invia Trento 8. 


Pellegrinaggio 
a El Alamein 


Il gruppo reduci Africa Set- 
tentrionale promuove una 
crociera rievocativa a El Ala- 
mein dal 29 settembre al 18 
ottobre 1990, patrocinata 
dalla presidenza nazionale 
dell’Unuci, con la motonave 
Atalante, e con il seguente 
itinerario: Venezia, Creta, 
Alessandria d'Egitto, Haifa, 
Cipro, Rodi, Kusadasi, Pireo, 
Corfù, Dubrovnik e Venezia. 
Sarà celebrata una cerimo- 
nia religiosa con deposizio- 
ne di corone d'alloro al sa- 
crario di El Alamein nel 48.0 
Anniversario del sacrificio 
dei soldati caduti nel deserto 
egiziano. 
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Università terza età: | Romeo e Giulietta 


il programma 
della settimana 


Questo il programma della 
quindicesima settimana di 
lezioni dell'università della 
Terza età. 
Oggi: nella sala del Centro 
giovanile «Madonna del Ma- 
re» in via Don Sturzo 4, dalle 
15.30 alle 17, il professor 
Sergio Molesi, a chiusura 
del corso, parlerà su «Arte a 
Ferrara»; dalle 17.15 alle 
18.30, l'architetto Serena Del 
Ponte, a chiusura del corso, 
tratterà sul tema «All’alba 
della civiltà: Grecia, l'epoca 
preclassica». 
Domani: lezioni pomeridiane 
sospese per la concomitan- 
za con l'ultimo giorno del 
Carnevale. 

Mercoledì: nella sala del 
Centro giovanile «Madonna 
del Mare» in via Don Sturzo 
4, dalle 16 alle 17, il profes- 


sor Federico Creazzo parle-. 


rà, per il ciclo L'estetica filo- 
sofica, su «Estetica del Ro- 
manticismo nell'opera d’ar- 
te»; dalle 17.30 alle 18.30, la 
dottoressa Sylva Kolarsky 
Cereser, per Storia, arte e 
tradizioni del Medio'oriente, 
tratterà di «Il regno di Salo- 
mone nella sua massima 
espansione e i rapporti con 
la regina di Saba (diapositi- 
ve). Nell’aula magna dell’o- 
spedale Maggiore in via Stu- 


— In memoria di Marcella Gene- 
rutti Morgan dalle famiglie Mases- 
sa, Cerniani, Degrassi 60.000 pro 


‘Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Nelly Gotti da N. 
N. 50.000 pro Divisione oncologica 
(dott. Marinuzzi) 

— In memoria di Nerina Kerse- 
van Rautnich da Aurelia Toselli 
Gris 20.000 pro Div, cardiologica 
(prof. Camerini). 2 

— Inmemoria di Mario Kraus dal 
gruppo bocciofilo  Ponzianina 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria del dott. Ennio La- 
rese dagli amici Ambrosi, Borghe- 
si, Causi, Pellegrini, Pian e Verza 
‘90.000 pro Associazione Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Vincenzo Lio- 
netti da Silvio, Mariuccia e Fulvio 
Bacchelli 100.000, dai colleghi di 
Laetitia (Lloyd Adriatico) 213.000 
pro Associazione Amici del Cuore. 
— In memoria di nonna Carmen 
Lokar dai consuoceri Bruno e Pina 
Domio 50.000, da Rita Guercio 
30.000 pro | Divisione geriatrica 
ospedale Santorio; da Umberta 
Rosada 50.000, da Jole Bison 
50.000, dalle famiglie Carlo, Dori- 
no e Marino Viezzoli 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Adriano Rosada 
da Umberta Rosada 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Giuditta Sanson 
Sgorbissa da Guido e Livia Gusel- 
la 30.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Giacomo Schil- 
lani dalle famiglie Turolo 150.000 
pro Associazione donatori di San- 
gue. 

— In memoria di Italo Simeoni 
dalla fam. Pelizzon 30.000 pro As- 
sociazione Amici del Cuore. 

— In memoria di Eleonora Stani 
ved. Finzi dai colleghi di Stefano 
85.000, dalla famiglia Turetta e Mil- 
ly 40.000, pro Centro tumori Love- 
nati; dalle famiglie Moliterni, Con- 
te, Ciani, Graziano, Miccoli, Petro- 
nio, Panizzon, Gaspari, Barbarino 
e Alegretto, 100.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scardi). 


parich 1, dalle 16 alle 17, il 
professor Guido Bressan, 
per il ciclo di biologia mari- 
na, parlerà di alghe; dalle 
17.30 alle 18.30, il professor 
Fabio Russo tratterà «Fare 
un romanzo oggi per alcuni 
scrittori». 

Giovedì: nella sala del Cen- 
tro giovanile «Madonna del 
Mare» in via Don Sturzo 4, 
dalle 16 alle 18, la professo- 
ressa Mara Frediani Maucci, 
per il ciclo di letteratura ita- 
liana, parlerà su «Leggere 
un romanzo: | Malavoglia di 
Verga». Nell’aula magna 
dell'ospedale Maggiore in 
via Stuparich 1, dalle 16 alle 
17, il professor Mario Bran- 
dolin, per il ciclo sul teatro 
americano, . tratterà | «Tra 
sperimentazione e conser- 
vazione»; dalle 17.15. alle 
18.30, il professor Bruno Ge- 
ster tratterà di questioni di 
astronomia. 

Venerdì: nell’aula universi- 
taria di medicina di via Vasa- 
ri 22, dalle 16 alle 17.30 il 
professor Fulvio Camerini, 
per il ciclo di medicina, trat- 
terà la cardiopatia ischemica 
(«L’angina e l'infarto». 

La segreteria della Terza età 
è in piazza San Giovanni 6, 
tel. 771825, orario 10-12 (sa- 
bato escluso). 


— Inmemoria di Francesco Sver- 
co da Mercedes e Gino Zoppolato 
50.000 pro Associazione Amici del 
Cuore. 

— In memotia di Nicola Terrone 
dalla famiglia Marsilli 15.000, dagli 
‘amici 150.000, pro Telefono Ami- 
co. 

—. In memoria di Silvia Trani da 
Aurora, Antonella e Livio 30.000 
pro Associazione Amici del Cuore. 
— In memoria di Claudio Velussi 
e Guido Cattarinich da Silvana Ve- 
lussi 50.000: pro Garitas b.go S. 
Sergio (fam. Carminati); 50.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Antonio Vec- 
chiet dalle famiglie Cedolin, Mari, 
Metelli, Michelazzi, Portuese e 
Treselli, 110.000 pro Div. Cardiolo- 
gica (dott. Bianchini); da Patricia e 
Gianfranco Palmegiano 50.000 pro 
Associazione Amici del Cuore. 

— In memoria di'Afrigo Zacutti 
dalle famiglie Cocon e Ladich 
50.000 pro Anffas. 

—. In memoria dei soci defunti 
della Sezione Ancr-M.o Pietro Ber- 
nardini dall'Ancr sezione dipen- 
denti del Comune di Trieste 
100.000 pro Centro Cardiovascola- 
re, 

— In memoria dei propri defunti 
da lolanda Romanut 50.000 pro 
Astad; 50.000 pro Divisione Onco- 
logica (prof. Marinuzzi). S 

—. In memoria dei propri cari de- 
funti da 3 pensionati 30,000 pro Di- 
visione Cardiologica (prof. Came- 
rini). 

— In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da Pina 10.000 pro Frati di 
Montuzza (pane dei poveri). Î 
— In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N.N. 20.000 pro Fratini di 
Montuzza (pane dei poveri). 

— Per Ghira, Glory e Gina daL. e 
T. 2.000.000 pro Astad;: 1.000.000 
pro Enpa. 

— Da Elvira Simini Zornada 
20.000 pro Uildm; 20.000 pro Anf- 
fas. 

— Da Licia Curci 30.000 pro 
Astad. 

— Da Carla Amodeo 50.000 pro 
Ricreatorio G. Padovan comitato 
ex allievi (magliette ragazzi). 


RISTORANTI E RITROVI 


Discoteca La Capannina 
Dalle 15 alle ore 19 Carnevale per bambini. 


Big Ben Club 


Domani veglionissimo con giochi e. sorprese (ingr. L. 


20.000). 


San Marco In...sieme 


a Umberto Lupi, per divertirsi martedì 27. Prenotazioni e in- 
formazioni presso il caffè. Tel. 727273. 


Carnevale in Fiera 


Ciseat-Ancol presenta trattenimento danzante e buffet. Do- 
menica 25, lunedì 26. Dalle ore 20 in poi intervenite tutti, soci 


e simpatizzanti. 


Carnevale all’UvapassA 

Festeggia con noi il Carnevale: martedì grasso tutti in ma- 
schera dalle 21.30. Si mangia, si beve, si balla fino a tardi. 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi direttamente al- 
l’UvapassaA, via Corridoni 2 (100 m da piazza Garibaldi) tel. 


761906. 


Questa sera alle ore 18 nella Sala 
Baroncini delle Assicurazioni Ge- 
nerali, in via Trento 8, g.c., l'ami- 
co Silvio COLAUTTI presenterà 
la prima parte del suo filmato 
sulla THAILANDIA. 


DISCOTECA PIANO-BAR 


?EL CARIBE” 


AMERI 


MONFALCONE - Via Ponziana (SAM Hotel) 


VEGLIONCINO DI CARNEVALE - 


‘+. Martedì grasso e Cotillons f 
Vivi il tuo Carnevale con noi! 


C-BAR 


secondo Lifar 
in video al Ridotto 


Oggi alle 18, al Ridotto del 
Teatro Verdi, si proietta il vi- 
deo «Romeo e Giulietta se- 
condo Lifar. Serge Lifar ai 
Seminari di Primavera», rea- 
lizzato dalla sede regionale 
della Rai. La proiezione è or- 
ganizzata nell’ambito della 
rassegna video promossa 
dal «Verdi» in collaborazio- 
ne con i Civici Musei, il Mu- 
seo Schmidl, la Rai e il Cca. 


Festival dei Festival _. . 
Così fino a giugno 


Oggi alle 11.45, al cinema 
Ariston, conferenza stampa 
di presentazione del pro- 
gramma febbraio/giugno del 
10.0 Festival dei Festival. 


Teatro Verdi. 
Le opere danzate 


Domani alle 20, al Teatro 
Verdi (turno di abbonamento 
A), va in scena lo spettacolo 
di danza con la Compagnia 
del Teatro Nuovo di Torino, e 
la partecipazione delle étoi- 
les Luciana Savignano, Mar- 
co Pierin e Gheorghe lancu. 
In programma «Carmen» 
(musiche di Bizet-Scedrin) e 
«Butterfly» (musiche di Puc- 
cini-Glass). 


Politeama Rossetti 
«Desirs Parade» 


i Domani alle 20.30, al Politea- 
ma Rossetti, va in scena 
«Desirs Parade», presentato 
dalla Compagnia Philippe 

«Genty, reduce dal grande 
successo di critica e di pub- 
blico riscosso a Milano. 


Radio regionale 
'«Undicietrenta» 


«Il bastone della vecchiaia: 
cause ed effetti dell’anda- 
mento demografico in regio- 
ne» è il titolo del nuovo ciclo 
di «Undicietrenta»,in onda 
da oggi a venerdì. Ospite fis- 
so della trasmissione, curata 
da Tullio Durigon e Fabio 
Malusa, e il professor Giu- 
seppe O. Longo, dell’Univer- 
sità di Trieste; gli ascoltatori 
possono intervenire telefo- 
nando al 362909 di Trieste. 


Festival dei Festival 
Film perle Scuole 


Dal 1.0 marzo il Festival dei 

‘ Festival propone mattinate 
per le Scuole a prezzi ridotti: 
in programma i film «L'ami- 
co ritrovato» di Jerry Schatz- 
berg alla sala Azzurra del- 
l’Excelsior (tel. 767300) e 
«L'attimo fuggente» di Peter 
Weir al cinema Ariston (tel. 
304222). 


A Gorizia 
Nikita Magaloff 


Mercoledì 7 marzo alle 20.30 
all'Auditorium di Gorizia, per 
i Concerti della Sera orga- 
nizzati dall’associazione Li- 
pizer, avrà luogo l’attesissi- 
|, mo concerto del pianista Ni- 
' kita Magaloff. Musiche di 
Schumann e Mendelssohn. 
Il 12 marzo Magaloff sara 
ospite della Società dei Con- 
certi al Politeama Rossetti di 
Trieste. 


Radio regionale 
«Città di Trieste» 


'L'odierna puntata de «La 
| musica nella regiune», il pro- 
gramma a cura di Guido Pi- 
polo, in onda alle 15.15, sarà 
interamente dedicata al Con- 
corso internazionale di com- 
| posizione sinfonica «Premio 
Città di Trieste»; in program- 
ma musiche di alcuni autori 
premiati: Lendvay, Thieme, 
Dubrovay. 


Teatro Cristallo 
Testo di Feydeau 


Fino al 4 marzo al Teatro Cri- 
stallo il Gruppo della Rocca 
replica la commedia «Ma 
non andare in giro tutta nu- 
da» di Georges Feydeau, con 
Fiorenza Brogi e Bob Mar- 
chese. 


Festival dei Festival 
L'ultimo Allen 


Nell'ambito del decimo Fe- 
stival dei Festival al cinema 
Ariston si proietta il nuovo 
film di Woody Allen «Crimini 
e misfatti», candidato a tre 
premi Oscar. Prosegue, in- 
tanto, alla sala Azzurra per 
la terza settimana, la pro- 
grammazione del film di Jer- 
ry Schatzberg «L’amico ritro- 
vato». 


‘Nuovo Cinema Alcione 
«Black Rain» 


Fino al 28 febbraio al Nuovo 
, Cinema Alcione si proietta il 
film «Black Rain» (Pioggia 
(sporca) di Ridley Scott con 
! Michael Douglas. 


| A Muggia 
| «Via col vento» 


Giovedì 1.0 marzo alle 21 
‘nella Sala Teatrale Verdi 
‘ (tel. 040/275576) di Muggia la 
compagnia Allegra Brigata 
presenterà il musical di Gu- 
stavo Verde e Massimo Cin- 
que «Via col vento». Ingres- 
so Lire 12 mila. 


A Udine 
| La Finocchiaro 


Dal 2 al 4marzò al Teatro Za- 
non, nell’ambito della stagio- 
ne.«Teatro Contatto», orga- 
nizzata dal Centro Servizi e 
Spettacoli di Udine (tel. 
0432/504448) va in scena 
«Zoe» di Giancarlo Cabella 
con Angela Finocchiaro e 
Ruggero Cara. 


Società dei Concerti 
Zagnoni-Specchi 


Lunedì 5 marzo alle 20.30 al 
Politeama Rossetti per la So- 
cietà dei Concerti si esibirà il 
duo formato da Giorgio Za- 
gnoni e Alessandro Specchi. 
Musiche di Casella, Poulenc, 
Bartok e Beethoven. 


Gioventù musicale 


Lunedì 26 febbraio 1990) 


LI TEATRI E CINEMA DSG 


NAZIONALE ‘1. 16.30, 18.20, © 
20,15, 22.15: Sylvester Stallo- + 
ne. «Sorvegliato speciale»; > 


TRIESTE 


[TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 


‘ | gione 1989/'90. Domani alle 20 


| prima (turni A) «Carmen» e 
| «Butterfly». Compagnia di 
Danza del Teatro Nuovo di To- 
{_ rino. Biglietteria del teatro. 
ITEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
! gione 1989/90. Prima rasse- 
gna video. Sala del’ Ridotto. 
Oggi alle 18 «Romeo e Giuliet- 
i_ia» secondo Lifar. Ù 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
| MA ROSSETTI: oggi riposo. 
Domani Duetto 2000 presenta 
la Compagnia Philippe Genty 
| in Desirs Parade, uno spetta- 
‘| colo di P. Genty. In abbona- 
| mento: tagliando 8B (alternati- 
| va). Prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
SOCIETA’ DEI CONCERTI - PO- 
LITEAMA ROSSETTI: Questa 
| sera alle 20.30 il complesso 
vocale «Pro Cantione Anti 
| qua» presenta canzoni profa- 
| ne di autori inglesi dal secolo 
XVI al secolo XIX 
ARISTON. 10.0. Festival dei Fe- 
| stival. Ore 16, 18, 20, 22: «Cri- 
| mini e misfatti» di Woody Al- 
| len (Usa 1989), con Woody AI- 
| len, Mia Farrow, Martin Lan- 
dau, Alan Alda, Anjelica Hu- 
| ston. «Il nuovo film di Woody è 
|  unoldei suoi capolavori...» (T. 
| Kezich, Corriere della Sera). 
Presentato fuori concorso al 
Festival di Berlino ’90, candi- 
dato a 3 Oscar '90 (regia, sce- 
{  neggiatura, attore non prota- 
gonista). 
ARISTON. Mattinate per le 
| scuole. Dal 1.0 marzo: «L’atti- 
| mo fuggente» di Peter Weir, 
{ .con Robin Williams. Il film del- 
{ l’anno, ora candidato a 3 
| 
| 


Oscar '90, a prezzi ridotti per 
le scuole. Informazioni e pre- 
notazioni tel. 304222 (ore 17- 

IR2a)) 

EXCELSIOR. 17, 18.45, 20,30, 
22.15: «She devil - Lei, il dia- 
volo». Un concerto di risate 
diaboliche con Meryl Streep, 

| che affronta il suo primo vero 

i ruolo comico. Non poteva es- 

‘ sere più brava, quasi un 

|_ Oscar dell'allegria. 

‘SALA AZZURRA. 10.0 Festival 
dei Festival Ore 17.45, 19.45, 

| 21.45: dal Festival di Cannes 
‘89: «L'amico ritrovato» di Jer- 
ry Schatzberg (sceneggiatura 

| di Harold Pinter, dal romanzo 
| di Fred UhIman), con Jason 

Robards e i giovanissimi Chri- 

stian Anholt e Samuel West. 

L'emozionante storia di un'a- 

micizia tra adolescenti, nella 

Germania anni '30. 3.a setti- 

| mana. 

‘EDEN. 15.30 ult. 22: «La came- 

| riera porno, il maggiordomo 
superdotato, la signora vizio- 

| sa».Il piùforte hard dell’anno! 
V.m. 18. 

‘anATTAGIELO. 17.45, 19.50, 22. 
Un film di Dario Argento: «Due 
occhi diabolici». Viet. ai mino- 

| ridi 14anni. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «La voce 

; della luna». Di Federico Fellini 
con Paolo Villaggio e Roberto 
Benigni. 


= Dancing 


Nuova stagione 


‘La Gioventu musicale d'’Ita- 
lia, sezione di Trieste, infor- 
ma i soci e simpatizzanti che 
quanto prima riprenderanno 
le iscrizioni alla XXII Stagio- 
ne concertistica, le cui date 
saranno comunicate a mez- 
zo stampa. 


Paradiso 


TRIESTE - VIA FLAVIA - TEL. 040/812391 ab. 813259 - Bus 20 e 21 


Carnevale1990 


MARTEDÌ GRASSO 27 FEBBRAIO 
dalle ore 21 alle ore 05 
Gran Finale di Carnevale 1990 


SAMBA e LAMBADA 
Con la grande orchestra BERSELLI 
= Ingresso Lire 20.000 (i tavoli non si prenotano) 


i Balli dei Bambini 
i Lunedì 26 febbraio - Martedì 27 febbraio dalle ore 15 alle ore 19 = 


Presenta e conduce la bravissima ROSSELLA 
Ì Alla consolle d.j. WALTER e l.j. DAVIDE 


4 


| ‘con Donald Sutherland. Da + 
| quel carcere è impossibile © 
fuggire! Dolby Stereo. 2.0 me 


se. 

NAZIONALE 2. 16,30, 18.20; | 
20.15, 22.15: «Harry ti presen: | 
to Sally...» con Billy Crystale | 
Meg Ryan. Risate a getto con 

| tinuo nel divertentissimo film , 

| di Rob Reiner candidato agli ‘ 

{ Oscar'90. Ill settimana. _— 

INAZIONALE 3. 16.15, ult. 22/10: 

| «La zia erotica»... grazie zia 

| per avermi insegnato ad ama- 

| re. Un hard-core strepitoso 

| con Marlene Willoughby. V. 
18. 

INAZIONALE 4. 16.10, 18.10, 


20.10, 22.15: «Amici, complici, © 
amanti», con Anne Bancroft e | 


media che ha fatto scandalo a 
Broadway. V.m. 14. Domani: . 
|_ «Dimenticare Palermo». 
|CAPITOL. 16.30, 17.45, 19, 20:30; 
| 22: il nuovo cartoon della Walt 
| Disney «Oliver & company». 
| La storia di un delizioso gatti- . 
| no ispirata all'«Oliver Twist» > 
Ì 
| 
i 
Î 


Î 
| 
| Matthew Broderick. La com- 
| 


di Dickens. AI film è abbinato: 
«Paperino e l'albero di Nata- 
le», gl 
IALCIONE. (Tel. 304832). Ore, 
| 15:30, 17.40, 19.50, 22: «Black» 
| rain» (Pioggia sporca) di Rid-* 
| ley Scott, con Michael Dou-* 
glas. Dal regista di «Blade 
i Runner» un thriller mozzafia-, 
| to. Vietato ai minori di anni 14.» 
Abbonamento 10 ingressi Li 
i 835.000. Ultimi giorni. 1 
ILUMIERE ‘FICE. (Tel. 820530). 
| Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15 
«Le ragazze della Terra sono . 
facili» di Julian Temple (il ge- 
nio dei videoclip) con Geena 
Davis, Jeff Goldblum: un film 
divertente, pop e surreale, la 
colonna sonora è determinan- 
te grazie ai B.52's, Depeche 
Mode, Stewart Copeland e Ju- 
lie Brown. Il visione. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Giochi 
impossibili». V. m. 18. 5 


TEATRO COMUNALE: Stagione. 
cinematografica ‘89/90. Oreì. 
18, 20, 22: «E' stata via» di Pe- 
ter Hall con Peggy Ashcroft! 
Geraldine James, James Fox. | 

TEATRO COMUNALE: Stagione: 
di prosa ’89/90: giovedì 1 e ve: 
nerdì 2 marzo 1990 ore 20.30; 

1 Veneto teatro presenta «Lai 

| Marchesadi O...» dal racconto? 
di H. von Kleist, versione tea- 

| trale di Renzo Rosso, regia di 


Egisto Marcucci con Carla, 
Gravina, Corrado Pani. 


| 
i 
| 
| 
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Samba e Lambada i 


torrefazione e degustazione 
festeggia i 40 anni di attività 
offrendo ai suoi clienti 

la degustazione gratuita del caffè 
il giorno 1° marzo 1990 

in occasione dell’inaugurazione 
del nuovo arredamento dei locali 


di via Carducci 12 


La pi 
maa 


0) Lunedì 26 febbraio 1990 


DLE AE INR ETRE ie lenti Val RZ LUTTO A TV VAI VE VU vira 


La Brivido si è così conquista- 
ta il posto più alto di questo 
37.0 Carnevale Muggesano. 
Dopo quattro ore di sfilata, 
grande è stata l'attesa, come 
al solito, per i risultati nella 
gremitissima piazza Marconi. 
Ma diamo un'occhiata assie- 
me alla classifica, così come 
l'ha stilata la giuria. 

1) Brivido. «La pioggia», punti 
95. Azzeccatissimo il tema 
ecologico, di difficile «gestio- 
ne», tuttavia trattato in modo 
originale, con un fioccare con- 
tinuo di trovate originali. Molto 
curati i costumi e la scenogra- 
fia, con il carro principale a 
dare il suggello al meritato 
trionfo. 

2) Lampo. «Fantasy Lampo», 
punti 82. / grandi sconfitti sono 
loro. Contro la compagnia di 
Santa Barbara, tuttavia, ha 
giocato in modo determinan- 
te... il buio. La Lampo partita 
per ultima in ordine di sfilata 
ha trovato la gente sofferente 
per l'umidità calatasi, forse, 
anche...sulla giuria. Comun- 
que come al solito nessun par- 
ticolare tralasciato, con un 
suggestivo colpo d'occhio sul- 
le maschere davvero originali 
e ottimamente disposte. 

3) Bulli e pupe «A Carnevale 
ogni laurea val», punti 80. Otti- 
mo piazzamento per la com- 
pagnia che ha messo a nudo i 
vizi virtù del mondo universi- 
tario, di cui tanto si parla in 
questi giorni. La satira è stata 
marcata e intelligente ed è cul- 


minata con il carro: principale 


su cui troneggiava l'immanca- 
bile Giulio Andreotti. 

4) Ongia. «Fuma fuma mer- 
lo», punti 77. Quando sono sfi- 
late le maschere dell'Ongia, 
pur continuando a sorridere, 
gli spettatori fumatori hanno 
immediatamente spento tutte 
le sigarette. Il cabarettista Lu- 
ciano Bronzi ha tenuto alto l'u- 
more, ma tutta la compagnia 
ha e si è soprattutto divertita. 

5) Bora. «Doman matina in 
America Latina», punti 72. Una 
metà dell'ex compagnia Spaz- 
zacamini, (l'altra costituisce le 
Falische) ha ottenuto un buon 


La pioggia ha portato fortuna non solo agli sposi che, sotto gli ombrelli, precedevano uno dei carri della Brivido 
ma a tutta la compagnia, classificatasi prima. (Italfoto) 


La folla assiepata lungo le vie di Muggia ha battuto, per numero, ogni record: le presenze al 37.0 Carnevale 
muggesano sono state stimate in 65 mila spettatori, almeno 5 mila in più dell’anno scorso. (Italfoto) 


MUGGIA / ECCO COME SI E° ESPRESSA LA GIURIA 


Seguono a ruota Lampo” e ‘Bulli e pupe’ 


risultato, migliore degli anni 
passati. Su tutti apprezzatissi- 
mo l'intervento di Lorenzo Pi- 
lat, accompagnato dal pubbli- 
co nelle sue celebri canzoni 
triestine. 

6) Mandrioi. «Distudemo la tv 
e soghemo de più», punti 62. 
Grande affermazione per i 
Mandrioi, non abituati a salire 
così in alto alla classifica. Pre- 
miata l'originalità del tema. 
L'allegria profusa è stata ap- 
prezzata dal pubblico. 

7) Trottola. «Bomboni e balo- 
ni», punti 59. La musica ha ac- 
compagnato ogni movimento 
della sfilata delle maschere. 
Costumi appariscenti e dai co- 
lori particolari. Simpatiche le 
macchiette. 

8) Falische. «Non solo sam- 
ba», punti 58. Forse il tema 
meno capito. Il vero nocciolo 
era il dramma ecologico vissu- 
to dalle popolazioni dell’A- 
mazzonia, presentato con in- 
telligenza dalle Falische. Mol- 
to belle le maschere e per nul- 
la lasciate al caso, con un 
Sting assai verosimile. 

9) Bellezze naturali. «Non 
svegliate il gigante che dor- 
me», punti 53. E' stata Ja sor- 
presa negativa in assoluto di 
questa edizione. Certo la giu- 
ria non è stata affatto benevola 
con le Bellezze, forse punite 
per. l'eccessiva staticità e 
«freddezza», ma non si posso- 
no dimenticare gli splendidi 
costumi orientali. 

10) Spasimo. «/ meo... nati», 
punti 38... e i primi saranno gli 
ultimi. Meritava forse maggior 
foriuna questa giovane com- 
pagnia che ha aperto la manij- 
festazione. 

Insomma, come al solito, si di- 
scute, si brontola, si gongola, 
ma ogni anno tutte e dieci le 
compagnie sono pronte a ri- 
partire di gran ‘carriera con 
rinnovato ottimismo, facendo 
magari ammattire — come 
quest'anno — l'Amministra- 
zione comunale rubando le 
ruote dei celeberrimi casso- 
netti per poi:porle sotto i carri. 
Anche questo è Carnevale. 

[Luca Loredan] 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


In una giornata di caldo sole 
ieri a Muggia ha trionfato la 
pioggia. Cose da «Brivido». 
La compagnia ha vinto la 
trentasettesima edizione del 
carnevale della cittadina ri- 
Vvierasca scegliendo il feno- 
meno metereologico che 
ogni fine settimana è lo 
spauracchio di centinaia di 
migliaia di vacanzieri della 
domenica, sciatori, gitanti o 
bagnanti poco importa. 
Pioggia «in maschera» ma 
anche «pioggia», o meglio 
diluvio, di spettatori, ben 65 
mila, il record della manife- 
stazione. 

La vittoria è stata meritata, 
ma per molti spettatori è 
giunta a sorpresa, come una 
di quelle che a volte riserva- 
va il celebre colonnello del- 
l'Aeronautica, «vate» dei 
bollettini metereologici, ben 
rappresentato sulle vie di 
Muggia. Le «Bellezze natu- 
rali» hanno riscosso un'buon 
successo sugli spalti, schie- 
rando una compagnia dai co- 
stumi ricercatissimi e sfavil- 
lanti, ma con «attori» troppo 
compassati. Più spirito da 
passerella che allegria e 
«morbin». Così più della raf- 
finatezza ha potuto la fanta- 
sia con la quale è stato inter- 
pretato un tema difficile poi- 
chè astratto, e forse è giusto 
così. 

| partiti e la politica, almeno 
quella di palazzo, non sono 
più di moda e la kermesse 
dell'allegria lo ha puntual- 
mente registrato. Simboli e 
leader, con l’unica eccezio- 
ne di un Andreotti «grande 
mescitore» del pentolone 
‘statale, sono stati lasciati nel 
cassetto. Hanno trovato spa- 
zio invece i temi sociali, 
quelli senza alcuna faziosità, 
che riguardano tutti, anche 
se gli avvenimenti si svolgo- 
no lontano, come la devasta- 
zione della foresta amazzo- 
nica, le piogge acide, il calo 
demografico. 

Quest'ultimo tema è stato 
sviluppato dalla Spasimo, 
che ha aperto il corteo con «| 
meo nati». Tra bebè naturali, 
concepiti in provetta o grazie 
ad «affitti» c'è di che fare un 
po'.di confusione. Come 
quella che però ha fatto sì 
che metà compagnia sfilasse 
senza supporto musicale, un 
handicap che alla fine ha pe- 
nalizzato un corteo simpati- 
co edi buon gusto. 

La palma dei più chic è stata 
prepotentemente conquista- 
ta dalle Bellezze naturali, 
seconde a marciare, per 
molti degne di vincere. «Non 
svegliate il gigante che dor- 
me» è stato uno sfavillante, 
millenario viaggio a ritroso 
nella Cina degli imperatori. 
La sfarzosa processione di 
mandarini e gheishe, guer- 


Muggia canevale 
MUGGIA /CON IL TEMA «LA PIOGGIA» 


Vince «Brivido» 


rieri vessilliferi è stata dav- 
vero imponente. Un contrat- 
tempo tecnico al carro «asia- 
tico» ha rallentato il ruolino 
di marcia della giornata. Le 
ultime due compagnie hanno 
calcato la scena con le prime 
ombre della sera: la Lampo, 
una delle grandi favorite, si è 
sentita così penalizzata. Ha 
terminato la corsa seconda, 
cedendo il passo ai rivali di 
sempre. 

Il magico Oriente si è poi co- 
perto di nuvole, quelle della 
Brivido. Hanno dato vita al 
movimento coreografico più 
simpatico e coordinato, d’ef- 
fetto, al pari della carica dei 
dalmata disneyani, che han- 
no catapultato la Lampo alla 
piazza d'onore. 

| vincitori di quest'anno han- 
no brillato per l'estrema ori- 
ginalità dei costumi, delicate 
nuvole e nuvolette di gom- 
mapiuma, e per la comples- 
sità dei movimenti dei carri, 
scenari di spiagge tropicali, 
ora scottate dal sole, ora mi- 
nacciate da nuvoloni. 

La Trottola ha dato vita a una 
golosa parata di caramelle e 
cioccolattini: Mozart (con 
tanto di piano, Mon cheri e 
tanti altri. 

La lambada, ballo dell’anno, 
non poteva mancare a 
Mugggia. L'hanno portata le 
Falische, quale colonna so- 
nora di «Non solo samba». 
Dopo il dovuto omaggio al 
folklore sudamericano, con 
piume di struzzo e abiti colo- 
ratissimi, un convincente e 
ilare Sting ha preso le difese 
dell'Amazzonia e delle sue 
foreste. 

Serenità, a Carnevale, per 
docenti e ministri: la Pantera 
ha disertato le aule universi- 
tarie immaginate da Bulli e 
Pupe nella parodia «A Car- 
neval ogni laurea val», con 
radici quadrate danzanti e 
toghe per banda e masche- 
re. 

All'insegna del totale disim- 
pegno politico l’allegoria 
dell’ America Latina recitata 
dalla Bora. Lo spettacolo, 
aperto da un Lorenzo Pilat 
un po’ «fuori latitudine», ha 
spaziato dalle Ande alla 
Pampa offrendo lustri balle- 
rini di tango e folkloristici 
contadini peruviani, 
Terrorismo salutista con una 
vena di humor nero invece 
per l’Ongia, con «Fuma, fu- 
ma merlo», tripudio di siga- 
rette, sigari e sigaroni con le 
classiche ironie sultema. 
Fuori binario i Mandrioi. «Di- 
studemo la Tivù e soghemo 
de più», una bella idea, è sta- 
ta sviluppata senza senso lo- 
gico e verve. 

La Lampo, ultima a partire, 
ha squarciato l’incombente 
oscurità con i candidi man- 
telli dei Dalmata di Walt Dis- 
ney e le multicolori star del 
disegnatore americano. 


La «zuccherosa» sfilata di «Bomboni e baloni» preparata dalla Trottola. (Italfoto) 


Il migliore carro allegorico 
sfilato a Muggia è:. 


Questa scheda va consegnata alla "Redazione mobile" de 
"Il Piccolo" a Muggia (dopo la sfilata e fino alle 20, oppure 
lunedì dalle 9 alle 19) o alla sede di Trieste, via G. Reni 1 
(domenica fino alle 20 - lunedì dalle 9 alle 20). 


Generalità del partecipante al referendum: 


Nome _ _— _ _ _ ___ Cognome — 


Indirizzo 


2ul'elefonio > nat 


MUGGIA / FRA IL PUBBLICO 


Entusiasti due veri studenti russi 
"Sfilata troppo lunga’ - E dividere il corteo in tre giornate? 


Un pubblico numerosissimo invade le vie 
della cittadina già dalle prime ore del mat- 
tino. Sono persone di ogni età, provenienti 
anche da fuori provincia, che hanno deci- 
so di passare una giornata all'insegna del- 
l'allegria. C'è chi opta per una passeggia- 
ta sui moli, e chi invece trova subito un 
posto lungo il percorso due ore prima del- 
l’inizio della sfilata, nell'intento di acca- 
parrarsi un ottimo punto di osservazione. 
Alcuni mangiano un panino appoggiati al- 
le transenne di protezione sistemate sui 
marciapiedi, mentre i più giovani si im- 
provvisano scalatori, raggiungendo i pila- 
stri di recinzione delle case o i rami più 
grossi degli alberi per avere dall'alto una 
visione migliore. 

Gabriella De Lazzari segue il Carnevale di 
Muggia da ben otto anni, ed è venuta qui 
con una comitiva di amici formata da una 
novantina di persone da Quinto di Treviso. 
Sono partiti da casa molto presto con due 
pullman, per passare una giornata in alle- 
gria. «Muggia da noi è conosciuta. A Vene- 
zia regna la confusione, mentre qui è tutto 
molto più caratteristico». 

Luisa e Paolo Drioli arrivano invece dal 
Goriziano. Hanno radunato un piccolo 
gruppo di amici per assistere assieme al 
loro quinto Carnevale qui. Della sfilata ap- 
prezzano soprattutto i costumi e le coreo- 
grafie. 

La signora Miranda, bisnonna muggesa- 
na; in barba ai suoi 84 anni continua a es- 
sere spettatrice assidua della sfilata. Delle 
37 edizioni non ne ha persa quasi nessu- 
na. «Oggi. i carri, i costumi e la presenta- 
zione sono bellissimi e molto curati», dice, 
ma rimpiange il genuino «morbin» di un 
tempo. Ora che il corteo delle maschere 
passa proprio sotto la sua abitazione, può 
tranquillamente godersi lo spettacolo dal- 
le finestre, al caldo, e circondata da paren- 
ti ed amici. 

Da una persona un po' avanti negli anni a 
uno spettatore fra i più giovani: si tratta di 


Daniele, un piccolissimo Arlecchino un po' 
assonnato di appena sette mesi, accom- 
pagnato dalla mamma, la signora Nicolet- 
ta Corsi, di Trieste, che da anni viene a 
Muggia. Piuttosto polemico Bruno Petro- 
nio, ex organizzatore del corso maschera- 
to. Si fa portavoce di un certo malcontento 
che serpeggia tra la folla di questa edizio- 
ne per gli itinerari troppo lunghi tra una 
compagnia e l’altra. Ed ecco una proposta: 
scaglionare la sfilata in tre giornate, per 
dar modo alle compagnie di far notare giu- 
stamente i costumi elaboratissimi e i carri 
eallo stesso tempo permettere agli spetta- 
tori di assaporare in santa pace lo spetta- 
colo. 
Chiudiamo la nostra rassegna col pubbli- 
co di questa 37.a edizione, con due ragaz- 
zi che senza dubbio sono i più «stranieri» 
tra tutti: si chiamano Igor Tokolnikov e Mi- 
chail Nikasen, due studenti russi che han- 
no vinto una borsa di studio alla Scuola 
interpreti. di ‘Trieste. Si dicono entusiasti 
dello spettacolo, che non ha riscontro nel 
loro Paese. Si augurano, però , che in un 
breve futuro anche in Russia possano fio- 
rire manifestazioni come queste, tipico 
esempio di folclore popolare ed allegria. 
Ormai si è fatto tardi, sono quasi le 18, e le 
ultime due compagnie, i Mandrioi e la 
Lampo, devono ancora finire di sfilare. Il 
pubblico, che era accorso tanto entusia- 
sta, comincia a spazientirsi, «Non si pos- 
sono tenere i bambini tanto tempo all’a- 
perto», affermano in molti. Fides Pieve la- 
menta un calo di allegria: «Il carro è molto 
bello, i costumi sono curatissimi, ma per 
noi che stiamo a guardare, non è più il ve- 
ro Carnevale; ne perdiamo il valore e non 
siamo più in grado di apprezzare tutti gli 
sforzi compiuti dalle compagnie per ren- 
derlo speciale». Ribadisce una voce nella 
massa che sta sfollando: «Questo no xe 
Garneval, ma una maratona». 

[Roberta Viahov] 


Il Monfalcone vince a Udine 


Trieste sport 
UNDER 18 /REGIONALI PROVINCIALI 


e affianca la Pro Gorizia 


Under 18. 
Provinciali gir. H 


RISULTATI 


Montebello-Villesse 
Mossa-ls. Turriaco 

S. Canzian-Chiarbola 

S. Marco Sist.-Staranzano 
Fogliano-Primorje 
Mariano-S, Luigi Vivai B. 


CLASSIFICA 


S. Luigi 
Staranzano 
S. Canzian 
S. Marco S. 
Chiarbola 
Fogliano 
Montebello 
Villesse 
Isonzo T. 
Mossa 
Primorje 
Mariano 


PROSSIMO TURNO 


S. Luigi-Fogliano 
Primorje-S. Marco 
Staranzano-S. Canzian 
Chiarbola-Mossa 
Isonzo-Montebello 
Villesse-Mariano 


Under 18 
Provinciali gir. I 


RISULTATI 


Cgs-Breg 

Azzurra-S, Sergio 
Fortitudo-Campanelle 
Olimpia-Edile A. 
Costalunga-Muggesana 
Giarizzole-Domio 
Opicina-Supercaftè 

+ CLASSIFICA 
Cas 3 
S. Sergio 
Edile Ad. 
Muggesana 
Costalunga 
S.n.s./Caffè 
Giarizzole 
Fortitudo 
Domio 
Olimpia 
Opicina 
Campanelle 
Azzurra 
Breg 


PROSSIMO TURNO 


Giarizzole-S.n.s./Caffè 
Domio-Costalunga 
Muggesana-Olimpia 
Edile A.-Fortitudo 
Campanelle-Azzurra 
S. Sergio-Breg 
Cgs-Opicina 


ALLIEVI PROVINCIALI 


Sconfitti i «Muli» 


| giovani virgulti calcistici del 
campionato provinciale al- 
lievi vivono una domenica, 
oltre che permeata dal sole e 
dal Carnevale, soprattutto 
caratterizzata dall’interes- 
sante risvolto tecnico, teso a 
ribadire la «beltà» delle fati- 
diche e imprevedibili leggi 
del gioco del calcio. 


Alquanto clamorosa giunge: 


infatti anche la prima sconfit- 
ta stagionale per i «muli» di 
Cattonar sconfitti, sia pur di 
misura, dall'undici del Breg. 
In un incontro agonistica- 
mente valido già nel primo 
tempo i ragazzi di Lovricha 
confezionavano il prezioso 
successo grazie alle reti di 
Rocchetti e a una autorete, 
per gli alabardati segna Vur- 
se. 

Con i due punti ottenuti il 
Breg ribadisce ora autore- 
volmente il buon momento di 
forma e si propone nel con- 
tempo nel novolo delle outsi- 
der, in cui oltre alla Mugge- 
sana oggi costretta al riposo, 
rientra anche l’altalenante 
Cgs di Savio, tornato merita- 
tamente al successo al spe- 
se del Chiarbola, grazie ad 
una doppietta del solito otti- 
mo Marino. 

Valido anche lo scontro tra 
Costalunga e Campanelle, la 
spuntano i primi grazie alle 
doppiette di Sircelli e Mani- 
glia mentre per gli ospiti rete 
Taucer e Arancio; ma'al di là 
delle abbondanti segnature 
confortanti degne di nota le 
rispettive prestazioni corali 
di entrambe le squadre. 
Chiude il girone A il pareggio 
tra Fortitudo e Olimpia con 
pochi sussulti da registrare 
in un incontro cadenzato da 
ritmi non molto elevati e bril- 
lanti. 

Nel girone B riflettori puntati 
sulla capolista Portuale la 


quale rafforza gagliarda- 
mente la retta su diretti ridi- 
mensionando notevolmente 
i propositi dell’Azzurra. 
Il roboante punteggio giunge 
dalle segnature di Vaici, 
Macchia e Giunta, quest'ulti- 
mo autore di un’entusia- 
smante quaterna che lo con- 
sacra tra i migliori assieme 
al compagno Bercé. 
Distanziato e in condominio 
con i salesiani del Don Bo- 
sco, troviamo il Sant'Andrea 
il quale regola il Montebello 
con reti di Messina e Baldas- 
sarre. 
La partita ha vissuto fasi esa- 
speratamente grintose, tanto 
da comportare persino un 
espulso per parte. 
Assiepate a quota 6 sono col- 
locate anche Opicina e Pri- 
morje, accumunate anche 
dal bottino di punti riscosso 
con l’equo pareggio di que- 
sto turno. 
Mister Vremech sottolinea la 
buona prova della compagi- 
ne del Prosecco evidenzian- 
do la prova fornita dall'otti- 
mo difensore Battistelli, abi- 
le nel controllare adeguata- 
mente il pericoloso bomber 
giallonero dell'Opicina Pe- 
rich. 
Il taglio della settima giorna- 
ta si chiude con Domio e 
Zaule le quali dopo un’inten- 
sa gara corta ed ordinata 
convogliano salomonica- 
mente al verdetto della spar- 
tizione della posta in palio. 
Da segnalare la rete del pa- 
reggio del Domio sancita dal 
giovane Renzi con una stu- 
penda rovesciata ed inoltre 
l'ottima prova del collettivo 
viola dello Zaule, potenzial- 
mente apparso in grado di 
potersi esprimere a sensibili 
elevati livelli tecnici. 
[Francesco Cardella] 


Nel girone B degli under re- 
gionali il Monfalcone grazie 
alla sonante vittoria in quel 
di Udine contro la Sangiorgi- 
na, appaia in vettala Pro Go- 
rizia costretta al pari dal San 
Giovanni. 

La partita clou della giornata 
è stata proprio quella che ve- 
deva opposti in viale Sanzio i 
rossoneri triestini agli isonti- 
ni. 

La compagine del presiden- 
te Pozzo è andata in vantag- 
gio per prima ed è stata rag- 
giunta solo nel finale grazie 
a una gran prova del colletti- 
vo triestino. 

La Serenissima si conferma 
quarta forza del girone liqui- 
dando il Ponziana per 2-0 
con reti di Sacchetti e Bassi. 
Da segnalare che nelle file 
dei friulani hanno esordito 
due allievi. 

Immeritata sconfitta del Por- 
tuale sul. campo del Lucinico, 
causa anche un rigore fallito 
dai triestini. Bella vittoria 
della Manzanese sul Trivi- 
gnano grazie alle doppiette 
di Fabbro e Cernoia. Il Seve- 
gliano pareggia a Cormons 
nonostante le belle presta- 
zioni di Visentini e Del Frate 
che sono andati in rete. z 
Concludono il quadro la vit- 
toria di misura della Grade- 
se sul Palmanova e il rinvio 
dell'incontro ltala San Mar- 
co-Zaule. 


La formazione dell’A.S. Lucinico (Under 18 regionali, 


ALLIEVI 
Provinciali 
Girone A 


| risultati dell’ultima 
giornata: Fortitudo-Olim- 
pia 1-1, Costalunga 
Campanelle 4-2, Cgs- 
Chiarbola 2-0, Breg- 
Triestina 2-1. Ha riposa- 
to la Muggesana. 

La classifica: Triestina 
punti 12, Muggesana 8, 
Breg 8, C.G.S. 7, Costa- 
lunga 6, Olimpia 5, 
Chiarbola 3, Fortituda 3, 
Campanelle 2. 

Le partite del prossimo 
turno (4/3): Triestina- 
Muggesana, Chiarbola 
Breg, Campanelle-Cgs, 
Olimpia-Costalunga, rip. 
Costalunga. | migliori: 
Petronio, Giovannini, 
Chelo, Sbisà, Rocchetti, 
Ferluga. 


Gli under provinciali girone | 
si aprono con una clamorosa 
sorpresa.ll mezzo passo fal- 
so interno della capolista 
Cgs con il Breg:1a 1 il risul- 
tato finale. Giuressi è l’auto- 
re del gol per gli ospiti. 

Da segnalare, tra l'altro, le 
ottime prove di Blasutto e 
Prasel per gli ospiti. Il San 
Sergio si avvicina pericolo- 
samente agli studenti, an- 
dando a vincere nettamente 
sul campo dell’Azzurra per 5 
reti a 1,come comunica il di- 
rettore sportivo dei vincitori 
Spina. 

| migliori della formazione 
ospite sono stati Silvestri e 
Bruni. 

Buon pareggio del Campa- 
nelle sul campo della Fortitu- 
do. Questi ultimi hanno gio- 
cato tutta la partita in nove 
ragazzi e hanno addirittura 
concluso in otto causa un'e- 
spulsione. Prova sfortunata 
quella dei padroni di casa 
per stessa ammissione dei 
dirigenti del Campanelle, a 
segno per quest'ultimi Maz- 
zoccola. 


L'Edile Adriatica passa con 


l'Olimpia grazie anche all’ot- 
tima prova di Gaspardis. Con 
questa vittoria si mantiene 
nelle zone alte della classifi- 
ca. 

Quello tra il Costalunga e la 
Muggesana è stato un incon- 


ALLIEVI 
Provinciali 
Girone B 


| risultati dell'ultima 
giornata: Domio Zaule 1- 
1, S. Andrea-Montebello 
2-1, Portuale-Azzurra 6- 
0, Opicina-Primorie 1-1. 
Ha riposato il Don Bo- 
SCO. 

La classifica: Portuale 
punti 10, Don Bosco e S. 
Andrea 7,.Azzurra, Zau- 
le, Opicina, Opicina e 
Primorie 6, Montebello 
5, Domio 3. 

Le partite del prossimo 
turno (4/3): Primorie- 
Don Bosco; Azzurra- 
Opicina; Montebello- 
Portuale;  Zaule-Rab-S. 
Andrea. Rip. Domio. 


La formazione Under 18 del Costalunga: in piedi da 
sinistra Cecchini, Marino Perossa, Marchesi, Zoch, 
Bembo, Chiodini, Bartoli, l'allenatore Giorgio Zoch, 
Romano. Accosciati Mergiani, Maniglia, Roberto 
Perossa, Bellotto, Azzolin, Valentinuzzi e Koren. 


tro molto combattuto data 
anche la situazione di classi- 
fica delle due squadre, come 
ci riferisce il signor Azzolin, 
accompagnatore dei padroni 
di casa. 

Buona prova di Perossa peri 
triestini che vanno a segno 
con Valentinuzzi. Il Domio a 
sorpresa vince con il Giariz- 
zole con un gol di Reggio, ot- 
tima prova del portiere ospi- 
te Berginc e di Liberale. E 
per concludere il commento 
sul girone il San Nazario Su- 
percaffè vince in trasferta 
con l’Opicina, che aveva di- 
mezzato le distanze con un 
bel gol di Bozzer. 

Nel girone H continua la 
marcia solitaria dei Vivai Bu- 
sà. La squadra di Del Vec- 
chio è andata a prendersi 
due punti incasa del fanalino 
di coda Mariano. 

Il 2a 1a suo favore è un ri- 
sultato che dice però come i 
padroni di casa abbiano ven- 
duta cara la pelle, rendendo- 
si molto insidiosi, soprattutto 
con il centravanti, sempre 
presente in tutte le azioni più 
pericolose. 

Chi ha avuto la fortuna dalla 
sua è stato lo Staranzano! 

Lo striminzito 1a 0concuiha 
violato il rettangolo di Sistia- 
na è però bugiardo, visto che 
il pareggio era il risultato più 
giusto. Ma a caval donato 
non si guarda in bocca: il bot- 
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|ALLIEVI REGIONALI 


tino pieno è importantissimo 
per non farsi staccare troppo 
dal vertice. 

Il Ghiarbola invece fa un fa- 
vore enorme ai cugini in te- 
sta alla classifica espugnan- 
do con un perentorio 4-1 il 
campo di un San Canzian 
che pur non essendo con la 
miglior formazione, non pen- 
sava certo di uscire con le 
ossa rotte da questo incon- 
tro. 

| triestini hanno comunque 
giocato un gran match. 

Gli autori dei gol sono stati 
Russo con una doppietta, 
Bozzi e Canelli. Anche il 
Montebello supera agevol- 
mente il suo avversario del 
Villesse. 

La buona prestazione di Co- 
rona e l’autogol di Lenardon 
hanno spianato la strada dei - 
giuliani all’agevole 3-1 fina- 
le. Due rigori segnano l'1-1 
del salomonico pareggio tra 
Mossa e Isonzo Turriaco. 

Le buone prestazioni di Pa- 
radiso e Cerniel per i padro- 
ni di casa non bastano però a 
dar loro i due punti. 
Concludiamo il girone H in- 
formando che Fogliano-Pri- 
morje non si è disputata per 
il mancato arrivo dell'arbi- 
tro. 


[Angelo Lippi 
e Paris Lippi ] 


one B). In piedi da sinistra: Benossi, Tuntar, Brumat, 
Cargnel, Clarig, Kunalic, Feresin, Kovic. Accosciati da sinistra: Taverna, Biason, Giacomini, Gomiscek M., 
Gomiscek G., Bianchi, Callegari S. 


COPPA TRIESTE 


‘[Una valanga di reti. 


per l’Itala S. Marco 


Nel girone A degli allievi re- 
gionali continuano a dettar 
legge Pasianese, Passons e 
Centro del Mobile divise sem- 
pre da soli due punti. Nella de- 
cima giornata di ritorno quasi 
tutti gli attacchi con le polveri 
bagnate tranne quello del 
Centro del Mobile che sotterra 
con una valanga di reti la mal- 
capitata Itala San Marco. Peri 
secondi in classifica in luce 
tutto il collettivo che ha dato 
modo di far segnare a quasi 
tutto l’undici. 
La Pasianese restituisce la 
sconfitta dell'andata al Bearzi 
che ha così perso l'autobus 
per tentare l'aggancio alle bat- 
tistrade. 
La rete di Giordano che ha 
sancito la giusta vittoria della 
Pasianese è quindi un ulterio- 
re passo verso la probabile 
Vittoria finale. Per le triestine 
alterne fortune; il Ponziana ab- 
bandona l’ultimo posto in clas- 
sifica vincendo con la forte 
Sangiorgina e il San Giovanni 
corsaro vince Cordenons. 
Per i ragazzi del presidente 
Ventura le reti portano la firma 
di Polacco e Dilussi, ma tutta 
la squadra merita un plauso 
per come ha giocato. 
San Luigi e San Nazario inve- 
ce perdono in casa i rispettivi 
incontri con le forte Manzane- 
se e Pordenone. La rete di Ge- 
lussi per i primi non è stata 
sufficiente a rimontare il dop- 
pio. svantaggio iniziale, co- 
munque, sempre per i bianco- 
verdi in bella evidenza Faven- 
to. 
Per.il San Nazario, con Carme- 
li in evidenza, un po’ di sfortu- 
na ha impedito di conquistare 
il meritato pareggio. 
Nel girone B Sangiorgina, Don 
Bosco e Buonacquisto in fila in 
testa alla classifica non hanno 
cedimenti e vincono tutte con 
rotondi punteggi. 
Infatti se la prima vince per 4a 
2 con il Ronchi, il Don Bosco 
risponde con.identico punteg- 
gio con il Lignano. In questa 
partita: in grossa evidenza 
Brollo autore di una doppietta 
e, giunto così a 21 reti in clas- 
sifica marcatori. 
Le altre reti portano la firma di 
Crovato e Zomparelli. Il Buo- 
nacquisto, grazie ad un ottimo 
Nicoletti, vince senza molta fa- 
tica a Cervignano: Lorenzini 
con una doppietta e lussig so- 
no stati i marcatori. 
Il Donatello sia pure soffrendo 
molto regola per 1a Ola Liven- 
tina e mantiene solitaria la 
quarta posizione. 
Per l'unica triestina impegnata 
in questo girone bella vittoria 
in trasferta a Porcia. Il San 
Sergio, infatti, grazie ad una 
grossa. prestazione collettiva 
ed alle ottime parate di Balza- 
no strappa i due punti alla for- 
te formazione di casa. 
Le reti portano la firma di Gar- 
giulo Il e Leghissa |. 

[Gaetano Strazzullo] 


ALLIEVI REGIONALI 
Girone A: il Centromobile 
produce un terremoto 


Cormonese-Fontanafredda 
Centromobile-Itala S. Marco 7-0 
Cordenonese-S. Giovanni 0-2 
Bearzi-Pasianese Passon 0-1 
S. Luigi V. Busà-Manzanese 1-2 
S. Nazario-Pordenone 1-2 
S. Gottardo-Sacilese 0-0 


0-2 


Ponziana-Sangiorgina 1-0 
Classifica: 
Pasianese 40; Centro del Mobile 38; Manzanese 


34; Bearzi, Fontanafredda, 33; Sangiorgina 32; 
Sacilese 30; S. Gottardo 26; Pordenone 22; Cor- 
monese 18; S. Nazario, S. Giovanni 17; Corde- 
nonese 15; S. Luigi V. Busà 12; Ponziana 8; Itala 
S. Marco 7. 

Prossimo turno (4/3): 

Sangiorgina-S. Gottardo 

Sacilese-S. Nazario 

Pordenone-S. Luigi V. Busà 

Manzanese-Bearzi 

Pasianese-Cordenonese 

S. Giovanni-Centromobile 

Itala S.Marco-Cormonese 
Fontanafredda-Ponziana 


ALLIEVI REGIONALI 
Girone B: ancora successo 
per la Sangiorgina 


SanGiorgina-Ronchi 
Aurora Pn-Visinale 
Porcia-S. Sergio 
Gemonese-Tolmezzo 
Don Bosco Pn-Lignano 
Donatello-Liventina 
Sevegliano-Monfalcone 
. Pro Cervignano-Buonacquisto 
Classifica: 
Sangiorgina 38; Don Bosco Pn 36; Buonacquisto 
85; Donatello 38; Tolmezzo 2 9; Gemonese 28; San 
Sergio 25; Porcia, Liventina 24; Monfalcone -22, 
Ronchi 19; Aurora Pn 18; Lignano, Pro Cervignano, 
Visinale 14; Sevegliano 12. 
Prossimo turno (4/3): 
Buonacquisto-Sevegliano 
Monfalcone-Donatello 
Liventina-Don Bosco Pn 
Lignano-Gemonese 
Tolmezzo-Porcia 
San Sergio-Aurora 
Visinale-Sangiorgina 
Ronchi-Pro Cervignano 


Fra emozioni e colpi di scena 


Romano cercherà di portarsi a un solo punto dalla capolista Gomme Marcello 


La squadra del supermercato Jez di Domio, che milita 
nella serie C e sta disputando un ottimo campionato. 
Nell’immagine da sinistra in piedi il presaidente 
Brogno, Ramani, Biloslavo S., Fontanella, Pipan, 
Belic, Petri. Accosciati: Jez, Furlani, Biloslavo B., 
Carone e Sturnega. 


Sta dando emozioni a non fi- 
nire questa edizione della 
Coppa Trieste e stasera di 
emozioni ve ne saranno pa- 
recchie dato che alcune de- 
lel grandi scenderanno in 
campo; in serie A il Bar F. 
Romano cercherà di ag- 
guantare la Pescheria Gras- 
silli (sconfitta dal Macellaio) 
e di portarsi a un solo punto 
di distacco dalla capolista 
Gomme Marcello. 

Il Caffè le Roi, dal canto suo, 
cercherà di allontanarsi dal- 
la zona minata, anche se do- 
vrà vedersela con il difficile 
Mobilificio San Giusto. 

In serie B l’Edile pianura sa- 
rà opposta all'Ortofrutta Da 
Pino in uno scontro di centro 
classifica, mentre in serie C 
il Superjez cercherà di con- 
quistare la terza posizione 
battento l’Abb. il Quadro. 
Venendo alle partite già gio- 


cate in serie A va segnalata 
l'ennesima scivolata del Cgs 
contro le. Gomme Marcello, 
mentre il Serramento Barno- 
bi ha piegato la pizzeria 
Number One conquistando 
importanti punti salvezza. 


In serie B lo Sprint Auto con- 
tinua la marcia trionfale bat- 
tendo il povero Princeps Vip, 
che di tutto ha bisogno meno 
che di sconfitte. 


Più ghiotta la serie G, dove i 
ragazzi della Pizzeria il Go-, 
losone hanno costretto al pa- 
reggio le Cucine Baà, men- 
tre la Pizzera Michele ha co- 
stretto al pareggio il Super- 
coppe che continua, comun- 
que, a condurre con un ab- 
bondante margine di sicu- 
rezza. 


[Domenico Musumarra] 


Coppa Trieste 


Serie B 


RISULTATI 
Coop. Alfa-Circ. Lav. Porto 4-1 
Piz. Giardinetto-C. Roiano 2-0 
Pell. Raffaella-Capitolino 3-4 
Grimaldi imm.-Viale Sport 4-4 
C.S. Giacomo-P. Ferriera 3-10 
Ct Etsi Tour-L. Rebulà 2-5 

Ed. Pianura-Ort. Da Pino —' 
Princeps Vip-Sprint Auto 0-8 


CLASSIFICA 
Sprint Auto 34 
Laurent Rebulà 29 
Viale Sport 28 
Acli P. Giardinetto 28 
Edile Pianura 25 
Colori Roiano 25 
Ortofr. Da Pino 22 
Coop. Alfal 22 
Grimaldi Imm. 20 
Pell. Raffaella 16 
Etsi Tour 16 
Pizz. Ferriera 14 
C.L. Porto 13 
Capitolino 11 
Princeps Vip 8 
Coop. S. Giacomo 7 
PROSSIMO TURNO 


4/3 


Sprint Auto-E. Pianura 
Ort. Da Pino-Tr Etsi Tour 
L.Rebulà-C. San Giacomo 
P..Ferriera-Cgs Grim. Imm. 
‘Viale Sport-Pell. Raffaella 
Capitolino-P. Giardinetto. 
Colori Rolano-Coop. Alfa 
Lav. Porto-Princeps Vip 


A follar 

di me 
| Sopr 
] livelli 
$ sci di 


Domenica prossima Forni di 
Sopra ospiterà la prima delle 
quattro prove (tre gare di 
qualificazione e una finalis- 
sima) di slalom gigante vali- 
de per il trofeo di sci Super- 
| bingo. 

Forni di Sopra è situata a soli 
900 metri sul livello del mare 
(tale è la quota dell'abitato) e 
quindi con minima influenza 
della pressione sul benesse- 
re fisico anche in casi patolo- 
gici.o di età avanzata, trovia- 
mo tutte le caratteristiche ti- 
piche delle più elevate zone 
alpine con elevata salubrità 
dell’aria. Durante la stagio- 


| ne invernale, nonostante la 


quota apparentemente mo- 
desta, l'innevamento è note- 
vole e tale da permettere ol- 
tre 4 mesi di apertura degli 
impianti. Notevolissimi gli 
impianti sportivi, sovraddi- 
mensionati alla possibilità ri- 
cettiva del paese, in modo 
tale da consentirne l'utilizzo 
in condizioni di non sovraf- 
follamento anche nei periodi 
di maggior afflusso. Forni di 
Sopra è molto conosciuta a 
livello internazionale per lo 
sci di fondo. 


Lunedì 26 febbraio 1990 


A FORNI DI SOPRA 


Superbingo sugli sci 


Domenica prossima s’iniziera il trofeo di slalom gigante 


Forni di Sopra (Ud) 
Iscrizioni: Turidoca - 33024 Forni di 
Sopra (Ud) - Telef. 0433/88293-88208 
Informazioni: A.A.S.T. Forni di Sopra 
Tel. 0433/88024 - Fax 0433-88551 


10 MARZO 


Maresca 2000 (Pt) 


‘Agenzia Avitap- P.zza Santa Celestina, 


(gara notturna) 


7 - 51028 S. Marcello P. 
Maresca 2000 Soc. Coop a.r.l. Loc. Ca- 


setta Pulledrari 


52026 Maresca (Pi) 


Tel. 0573/64256-64020 - Fax 0573-64658 


1 APRILE 


Corno alle Scale (Bo) 
S.T.A.E. spa - Via Marconi, 28.- 40049 


Vidiciatico (Bo) - 


0534-53398 


Tel. 0534/53398 - Fax 


SUPERBINGO 


Tempo di relax 


A cura della Promozione 


Oggi comincia il settimo gioco 
Ogni settimana si possono vincere 30 premi 


Oggi sul giornale è in evi- 
denza la prima griglia di 
numeri valida per parte- 
cipare alla settima setti- 
mana di Superbingo: Fino 
a domenica. prossima, 
quindi si deve adoperare 
per. partecipare al ricco 
concorso del nostro gior- 
nale la cartella con sotto 
la dicitura «gioco n. 7-7.a 
settimana». | lettori che 
hanno fatto «Bingo» ton il 
sesto gioco hanno tempo 
di comunicare la vincita 
al nostro centralino tele- 
fonico fino alle ore 13 del 
28 febbraio. Sempre mer- 
coledì alle ore 20.30 alla 
discoteca «Papillon» di 
Roveredo in Piano sarà 
organizzata una festa per 
i vincitori del Superbingo. 
| fortunati se lo vorranno 
potranno venire accom- 
pagnati da amici e paren- 
ti. 


Maria Gabriella Maità ha fatto «Bingo» con il gioco 


n. 6. (Italfoto) 


Un bel problema inedito 
e una partita americana 


Rubrica di 
Sergio Pederzoli 


Notizie F.I.D. Domenica pros- 
sima, 4 marzo, a S. Giustina, 
una decina di chilometri da 
Belluno, è in programma la 
12.ma edizione del Trofeo 
Biennale «Polisportiva S. Giu- 
stina». Sono previste le tradi- 
zionali gare suddivise per ca- 
tegoria. Si gioca nell'Albergo 
Stazione FF.SS. con inizio alle 
9. Informazioni più dettagliate 
sì possono avere allo 0437 - 
88146 oppure direttamente in 
Federazione: 0471-970032. 


Il Bianco vince in 5 
mosse. 


Il gioco. Rivediamo in queste 
righe il Maestro Canzio Lotti di 
Carpi (MO) che propone un 
problema inedito in 5 mosse di 
pregevolissima . fattura. Lo 
svolgimento quasi da gioco vi- 
vo è originale e sorprendente. 
Continua il nostro «saccheg- 
gio» della rivista americana 
degli anni trenta «The new 
Checkergram». E' la volta di 
una partita che può avere 
qualche rilevanza teorica. 

Bristol. J4-Omans - A: Reisman 
1 23-20 10-14 / 28-23 12-16 / 20- 
15 11x20 / 24x15 7-11 / 32-28 
11x20 / 28-24 6-10!? / Una mos- 
sa poco nota, Consuete sono 
sia ...3-7 / che ...4-7 / per attac- 
care la «meta» del Bianco. / 
24x15 14-19 / 23x14 10x19 / 31- 
28 5-10 / 21-17! Viene così 
sventato il «tiro» che si sareb- 
be verificato dopo / 21-18??: 
..8-12! / 15x8 10-13 / 22x15 
13x31 e vince, ...3-6 / 25-21 1-5 
I 22-18?? La condotta giusta 
era / 21-18 16-20 / con i se- 
guenti possibili: a) 15-11 6x15/ 
18-13 9x18 / 22x6 2x11 / 27-23 


20x27 / 30x7 4x11 / 17-13 PARI 
oppure b) / 28-24 19-23 / 15-111 
6x15 / 18-13 9x18 / 22x6 2x11/ 
27-22! 5-9 / 22-19 15x22 / 24x6 
22-27 PARI. Sventato il primo 
«tiro», con la mossa del testo 
precipita il Bianco nel secon- 
dol 

Soluzioni: Problema: / 18-13! 
10x17 / 2-5 11x18 / 27-22!! 4x11 
1 22x13 17x10// 5x7 e chiude'in 
tre mosse la pedina nera re- 
stante. 

Tiro:-...10-14!! [18x11 19-231/ 
28x19 (forzata) 8-12 /15x8 6x31 
l evince. 


Il Nero vince. 


mo o poco mosso. Possil 
{lità ci qualche foschia nelle 


es 
Ì 


NUVOLOSO PIOGGIA 


[er 


VARIABILE 


VENTOSO SOLEGGIATO 


TEMPORALE 


NEBBIA NEVE 


MARE MOSSO AGITATO 


\ LUNEDI 26 FEBBRAIO 1990 


6.49 
17.47 


| Isole sorge alle 
e tramonta alle 


S. ARNOLDO 


7.05 
19.27 


La luna leva alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE Val 
GORIZIA 9 


13,2 
20,2 


PORDENONE 4 
UDINE 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 


i; 
AWGUINNOANA 


10 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


pe an 
INAQUOWORN 


AI Nord cielo molto nuvoloso, con possibilità di precipitazioni che saran- 
no nevose sopra i 2000 metri. La nuvolosità e le precipitazioni andranno 
estendendosi verso il centro e la Sardegna e, dalla serata, anche verso il 
Sud ove sarà possibile qualche breve piovasco. Nottetempo e al primo 
mattino foschie e banchi di nebbia nelle valli del Centro-Nord, della Cam- 
pania e della Puglia. Temperatura: ovunque in diminuzione, più marcata 
al nord. Venti: moderati o tesi da ovest-sud-ovest con locali rinforzi. 
Mari: mossi con moto ondoso in ulteriore aumento. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Auckland 
Bahrein 
Bangkok 
Barbados 


nuvoloso 19 26 
nuvoloso 16 21 
sereno 26 33 
variabile 20 28 
sereno 

sereno 

sereno 

pioggia 

pioggia 

sereno 

variabile 
Caracas nuvoloso 
Chicago nuvoloso 

Harare sereno 
L'Avana» np. 

Hong Kong pioggia 

Honolulu sereno 
Islamabad pioggia 

Istanbul sereno 

‘Giacarta pioggia 
Gerusalemme sereno 
Johannesburg n.p. 

Kuala Lumpur pioggia 

Lima sereno 


Buenos Aires 
il Cairo 
Calgary 


IN EUROPA 


PREVISIONI: una 
vasta area di alta 
pressione con 
massimo a Nord 
dell'arco alpino, 
si sposta lJenta- 
mente verso Sud 
interessando più 
direttamente il 
Mediterraneo 
centrale. 


Manila nuvoloso 
La Mecca nuvoloso 
C. del Messico variabile 
Miami nuvoloso 
Montevideo nuvoloso 
Montreal variabile 
Nairobi sereno 
Nassau nuvoloso 
Nuova Delhi nuvoloso 
New York sereno 
Nicosia sereno 
Pechino sereno 
Perth sereno 
Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco sereno 
San Juan pioggia 
Santiago ‘sereno 
San Paolo nuvoloso 
Seul sereno 
Singapore sereno 
Sydney nuvoloso 
Tel Aviv sereno 
Tokyo pioggia 
Toronto neve 


PRAGA, 
n ® 
GT, BUDAPEST, BUCAREST 


TEMPERATURE 


° 
BELGRADO 


Berlino 
Lisbona 
Madrid 
Dublino 
Londra 
Parigi 
Bruxelles 


Atene 
Ginevra 
Belgrado 
Vienna 
Bucarest 


Cairo 
Helsinki 


Copenaghen 2 10 
Oslo 3 


1 
Stoccolma 912 
Bonn 6 15 
Varsavia 411 
Amsterdam 214 
Mosca np np 


Ts 


ORIZZONTALI: 1 Nome 
dell’attrice Bouchet - 7 
Giocattolo - 13 Jean, atto- 
re - 14 Risuona di belati - 
15 Reggio Calabria - 17 
Grande lago russo - 18 
Abitazioni - 19 Iniz. del- 
l'attrice Ferrari - 20 Lo è il 


* metano - 22 Dea dell’in- 


giustizia - 23 Lo fa il grillo 
- 24 Sostituita dall’IVA - 25 
Ha i cavoli suoi - 27 Misu- 
ra di peso inglese - 29 Lo 
prende la monaca - 30 
Usato per il brodo - 31 Un 
bel pappagallo - 32 Dànno 
energia - 33 Solenni ceri- 
monie - 34 Colpiscono gli 
‘orecchi - 36 Parte della 
spada - 38 Buca ed è bu- 
cato - 39 Un atto notarile - 
41 Luoghi per trebbiare - 
42 Napoli - 43 Un nome di 
Pasolini - 44 Insenatura - 
46 Preposizione - 47 Si 
esprime in versi... - 48 
Studio minuzioso 


VERTICALI: 1 Villaggio - 2 
In corsia - 3 Un serpente - 
4 Pegno, acconto - 5 Lo è 
il furto - 6 Zoff lo è della 
Juventus - 7 Un fiasco da 


ID 


REBUS: (5,9) 


r (Ilion) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: | piedi 
Indovinello: La mancia 


Cruciverba 


scolare... - 8 Una stretta di 
mano... - 9 Virna, attrice - 
10 Grido nell'arena - 11 
Caserta - 12 Amò Euridice 
- 16 Giacca di maglia - 19 
Julio della canzone - 21 
Ha propri confini - 24 Sfor- 


DIE 


tuna - 26 Componimenti 
poetici - 28 Solleva l'auto - 
29 Strade cittadine - 33 
Stile di nuoto - 34 Impor- 
tante città russa - 35 Terra 
di pasdaran - 37 Antichi 


cantori greci - 39 Religio- 
sa - 40 Nome della poe- 
tessa Negri - 43 Iniziali 
del musicista Mascagni - 
45 Nome dell'attore Paci- 
no 


G- 


0|-]2|>[o ij 


mjz]o|o[m|o.mjo 


o|z Bij>[|2|mj= 
0] 4 |j>lo 


z|0 N 


> [e R>|-|-|z|>|= Bi 


=|z[o|o|= 


O 


Gli orari degli aerei 


07:05 
Visa E 


MILANO - RONCHI 
Lo. ® 


13.40 — 
oo 


RONCHI - ROMA 


FIRENZE - RONCHI 


RONCHI - FIRENZE 
OI 


13.20 (14.20 


®© 


08.00. 09.00 


07.30 
11.30 
16.00, 
19.00 


07.55 
16.05 


(h} 


(e) 


VIENNA - RONCHI 
0, 


14.30 
22.40 


08.40 
12.40 
17.10 
20.10 


MONACO-RONCHI 
® ® 


l) 


(a) i RONCHI - BUDAPEST 


(0) i; ® 
06.00 


(b) 
(0) 
(9) 


10 


12 


.50 


+50 


(") mercoledì, venerdì e domenica 
(a) esclusi giovedi edomenica 
(b) escluso sabato 
(0) lunedì e venerdì, 
(d) domenica e giovedì 
(e) escluso sabato e domenica. - 
(1) esclusi mercoledì, 
sabato e domenica 
(g) solo domenica 


L'OROSCOPO 


di P. VAN WOOD 


pes; Ariete 
21/3 20/4 


Giornata favorevole dal punto di vista 
professionale. Sarete apprezzati e i 
vostri progetti incontreranno parere 
favorevole. Sarete anche fortunati e 
aiutati da colleghi e collaboratori. In 
‘campo economico dovrete tenere gli 
‘occhi aperti, se non volete rischiare 
una perdita di soldi. Col partner nes- 
sun problema. 


( Cancro 
21/6 21/7 


Cercate di essere meno pessimisti: 
forse anche le vostre cose non vanno 
bene? Certo, potrebbero andare me- 
glio, ma se guardate in faccia alla 
realtà non potrete lamentarvene, E' 
pur vero che le stelle oggi non vi so- 
no del tutto favorevoli, ma voi dovete 
metterci anche un po' del vostro e 
reagire. Salute discreta. 


DE Bi DIapoa i 


Capricorno 
22/12 20/1 


Giornata propizia per stringere nuo- 
Ve, interessanti amicizie. Siate di- 
‘sponibili e mostratevi generosi, quel- 
lo che seminerete oggi ractoglierete 
con abbondanza domani, Sul lavoro 
troverete colleghi disposti a schie- 
rarsi con voi. Negli affari siate cauti, 
‘esigete chiarimenti, non firmate nulla 
aocchi chiusi. 


nr Toro 
1 21/4 20/5 


Leone 
cid 2217 23/8 


To) Scorpione 
23/10 22/11 


In campo sentimentale avrete una 
buona giornata e avrete ciò che desi- 
dererete. Il partner concorderà con 
Voi in una scelta decisiva. Chi è anco- 
ra solo avrà ottime possibilità di in- 


| contri interessanti. Giornata un po' 


più difficoltosa in campo lavorativo, 
dove non tutto andrà per il verso giu- 
sto, Salute buona. 


Giornata favorevole alla comunica- 
zione, scritta e parlata, e anche tra- 
mite l'aiuto di altre persone. Favoriti 
gli incontri e i contatti, in particolare 
quelli legati «al lontano» e quindi con 
l'estero e gli stranieri. In campo sen- 
timentale occorre che vi soffermiate 
un po' di più anche sui particolari, 
sulle sfumature... 


Stelle non troppo propizie, anche se 
non contrarie. Vi attende una giorna- 
ta con qualche alto e basso d'umore 
e idee un po' confuse. Andateci piano 
nei giudizo e siate prudenti e diplo- 
matici nel caso doveste confrontarvi 
con soci e collaboratori. Meglio sa- 
rebbe che nelle questioni importanti 
rinviaste ad altra data. 


KR Gemelli 
i 21/5 20/6 


&i Vergine 
| 2418» 22/9 


Sagittario 
23/11 21/12 


Attenzione, le stelle dicono che in 
campo amoroso il vostro cielo mi- 
naccia tempesta. Con molta probabi- 
lità dovrete rendere conto al vostro 
partner di certi atteggiamenti, e non 
potrete evitare il confronto. Non cer- 
‘cate di cavarvela con i modi bruschi, 
perché peggiorereste la situazione. 
Sul lavoro normale routine. 


Acquario 
21/1 19/2 


Situazione lavorativo - professionale 
sufficientemente appagante, anche 
se un po' noiosa. In campo economi- 
‘co nessuna preoccupazione. Un lato 
che si prospetta un po’ delicato è in- 
vece quello della salute, ove vi oc- 
correrebbe una messa a punto. Una 
bella dieta, per esempio, potrebbe ri- 
mettere a posto molte cose. Amore 


Riceverete una bella dimostrazione 
di affetto da parte delle persone del 
cuore. Anche chi non è ancora in cop- 
pia passerà ore interessanti con nuo- 
ve conoscenze: tutto da valutare se 
ne potrà scaturire un legame per il 
futuro. Discreta giornata anche in 
‘campo lavorativo, dove le vostre idee 
faranno breccia. 


Bot 


TRANSFERT 


Da Trieste 


Stazione Fs 
Per Budapest 1.20 prima 
Per Vienna 1.30 prima 


SOLO SU VOLI NAZIONALI 


Da Udine 
«P.zza Venerio 8 


Da Gorizia 
Via Diaz 4 


1.30 prima 


1.30 prima 


1.05 prima 


Da Pordenone 
V. S. Caterina 5. 2.ore prima 


Discreta giornata per portare in porta 
progetti già avviati. Meno favorite in- 
vece le nuove imprese, per cui sarà 
meglio che se avete in mente qualco- 
sa.ve la coccoliate ancora un pochi- 
no: per tiraria fuori verranno tempi 
migliori. Col partner dovrete recitare 
un «mea culpa»; fatelo e non legate- 
vela al dito! 


Qualche problema in vista in campo 
finanziario. Probabilmente nel fare i 
vostri conti vi siete lasciati prendere 
la mano dall'ottimismo e ora qualche 
somma non torna. Niente di dramma- 
tico, ma dovrete rimpostare un pro- 
gramma. Sul piano sentimentale 
nessuna preoccupazione, un equivo- 
co si chiarirà da solo. 


gamma radio che musica! 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Pa 


Loi Belt E liuall 


TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, tel. (040) 366565 @ GORIZIA -Corso Italia 
74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/520137 . 


Ok. 
a 
20/2 20/3 


Cercate di essere più aperti, ma non 
soltanto esteriormente, dove tutti vi 
riconoscono simpatia. E' nel vostro 
intimo che non dovete stare chiusi, è 
lì, di fronte a voi stessi, che dovete 
prendere quelle decisioni che vi pos- 
sono consentire di vivere in modo più 
convinto e sereno, sicuro di voi. Salu- 
te accettabile. 


mi 


I 
| 
: 


Spettacoli | 


TEATRO /TRIESTE 


Farse, niente più|Le ossessioni e il gioco 


Un Feydeau «minore» con il Gruppo della Rocca 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — E adesso, al pri- 
mo Marcel Achard o Jean- 
Louis Barrault di turno che si 
alzino per pontificare come e 
qualmente Georges Fey- 
deau sia il Molière del nostro 
secolo, rischio di dar fuori di 
matto. Una cosa è la sottile, 
impeccabile geometria co- 
Struttiva delle sue comme- 
' die, una cosa è la straordina- 
ria capacità di escogitare 
congegni teatrali tanto per- 
fetti quanto totalmente privi 
di qualsiasi preoccupazione 
moralistica o verosimiglian- 
za naturalistica; un’altra co- 
sa— tutta un’altra cosa — è 
il saper mettere alla gogna 
l'argomento della propria 
comicità con genuina causti- 
cità capace d’uccellare, a 
esempio, la società borghe- 
se del suo tempo francese, 
fatta di ufficialetti imbecilli, 
di squattrinati gigolò, di don- 
nine in fregola, di tradimenti 
che non si combinano mai; 
tutto un vorticoso giro di 
Schiocchezze, una saraban- 
da di corbellerie che avreb- 
bero ben più bisogno della 
sferzante matita di un Grosz 
che non della tepida bono- 
mia dell’autore di «La Dame 
di Chez Maxim» o dell'«Al- 
bergo del libero scambio». 
Il Gruppo della Rocca, che ci 
aveva abituato, in passato e 
di recente, a testi e spettacoli 
ben più impegnativi (da 
Brecht a Machiavelli, da Pa- 
lazzeschi a Koltés, da Erd- 
man a Horvàth), si è voluto 
evidentemente concedere 
una breve vacanza, rispolve- 
rando quest'autore che sta- 
rebbe bene appisolato nei 
polverosi armadi del più 
«datato» trovarobato teatra- 
le. E per farlo, non ha scelto 
Uno dei suoi cosiddetti capo- 
lavori — che so, oltre a quelli 
citati, «La pulce nell’orec- 
chio» o «Occupati d'Amelia» 
— ma è andata a scovare 
quattro atti unici decisamen- 
te «minori», due dei quali, mi 
dicono, addirittura inediti 
perle scene italiane. 
La più nota, delle quattro far- 
se, è «Ma non andare in giro 
tutta nuda!», un tipico vaude- 
i ville dove la moglie di un am- 
bizioso deputato parigino 
che sogna di diventare mini- 
stro, lo mette nei guai per- 
ché, soffrendo di caldo e non 
possedendo pregiudizi, se 
ne gira'in casa con una tra- 
Sparente camicia da notte 
(che, poi, trasparente è solo 
Nelle battute) e facendosi ve- 


dere così conciata dal sinda- 
co, dalla servitù, dai dirim- 
pettai.e persino da un croni- 
sta del «Figaro», 

«La buonanima mamma del- 
la signora» è la classica far- 
sa finale dove uno sbadato 
messaggero di eventi luttuo- 
si getta per un attimo nel pa- 
nico disperato la supposta 
giovane figlia della decedu- 
ta, e il marito in visibilio per 
la supposta eredità che gli 
permetterebbe di onorare i 
numerosi debiti. Ma lo.sba- 
glio di persona cancella, in- 
sieme, e dolori e speranze. 
«Dalla finestra» è una giran- 
dola di equivoci tra una cop- 
pia che si crede tradita dal 
rispettivo coniuge e decide 
di vendicarsi allacciando 
una relazione, «Del mal... 
peggio è il rimedio» è la vi- 
cenda di un servo venuto 
dalla campagna che scon- 
volge con tutta una serie di 
terribili «gaffe» le manovre 
di un ufficialetto donnaiolo, 
che vede inimicarsi sia l’a- 
mante sia la presunta nuova 
suocera. 

Un tanto per darvi un’idea 
della cornice (che di trama 
non si può certo parlare) del- 
le quattro «pièces», recitate 
con brio, ma non senza qual- 
che macchinosità ripetitiva, 
da un unico trio che si piega 
a più parti: Fiorenza Brogi, di 
fresca e accattivante simpa- 
tia; Oliviero Corbetta, colori- 
ta macchietta; e l’ottimo, 
spassoso Bob Marchese. 
L'impianto, volutamente 
spoglio e ridotto dall'indi- 
spensabile, è di Lorenzo 
Ghiglia, le musiche di Bruno 
Coli. 

Quel che manca, nello spet- 
tacolo ora in scena al Teatro 
«Cristallo», è il cocktail spu- 
meggiante promessoci come 
un «Feydeau-Feydeau 
D.0.C.»: il tutto si trattiene 
entro le righe delle strizzati- 
ne d'occhio e di qualche in- 
temperante frecciata, per cui 
la carica ironica si mantiene 
quieta e mai corrosiva, il 
meccanismo a orologeria di 
cui sì parlava stenta a met- 
tersi in moto, le risate non 
fioccano come converrebbe 
a uno spettacolino decisa- 
mente comico. C'è uno stra- 
no «separé» in cui uno stra- 
vagante direttore d'orche- 
stra (graziosi i pupazzi dei 
suonatori) fa il virtuoso tra- 
vestito da critico di un famo- 
so quotidiano ed estrae per 
le trombe maldestre dappri- 
ma un cartellino giallo e poi 
uno rosso: così, come per 
Baresi e Maradona... 


Fiorenza Brogi: recita con fresca e accattivante 
simpatia nelle quattro «pièces» di Feydeau in scena al 


Teatro Cristallo. 


TEATRO/ROMA 


Se non c’è più nulla da dire 
parliamone. E a lungo. 


ROMA — Al culmine di una carriera prestigiosa, Anna 
Proclemer ha affrontato per la prima volta un testo di 
Samuel Beckett (il grande autore irlandese scomparso 
pochi mesi fa). Ha debuttato infatti al Teatro «Della Co- 
meta» di Roma con «Giorni felici», regia di Antonio Ca- 
lenda. Si può.dire che il verbosissimo dramma sia una 
magnifica partitura per un'attrice che, praticamente so- 
la — figura immobile al centro di un immobilismo gene- 
rale — deve rendere chiara, affidandosi solo alla parola 
e a qualche piccolo gesto, l’immagine della sterilità del- 


la vita. 


La scena è uguale dall’inizio alla fine. Winnie, una don- 
na sulla cinquantina, immersa in un mucchio di sabbia 
fino alla vita, parla con suo marito Willie, disteso a terra 
poco lontano da lei. Fa lunghi soliloqui, chiacchiera in- 
cessantemente, per dimostrare che non c'è più nulla da 
dire, nulla che valga la pena di essere comunicato. 

Anna Proclemer lascia incantati per la sua professiona- 
lità. Convince meno la scelta registica, più attenta alla 
linearità del testo che all’astrattezza beckettiana. L'at- 
trice ha evitato gesti e voce sospesi: alla metafisicità ha 
preferito l'ambiguità puntata più sul personaggio che su 
corpo linguistico. |l risultato appaga fino a un certo pun- 
to, pur dando una dimostrazione di grande lucidità arti- 
stica nella quale una solare Proclemer si impone con 
illusoria normalita nei confronti di una natura che la 
scena, arida, essiccata e catramosa di Nicola Rubertelli 
ha immaginato ai confini del mondo. Grandi applausi, 
alla fine, per l'attrice, che è stata chiamata più volte alla 


ribalta. 


TEATRO / BRESCIA 


Nozze d’argento (sul ring) 


«Play Strindberg» di Duerrenmatt con la regia dell’ucraino Vitjuk 


Servizio di 
Roberto Canziani 


BRESCIA — Il «remake» tea- 
trale che Fiedrich Duerren- 
matt fece di uno fra i testi ine- 
sorabili di August Strind- 
berg, «Danza macabra», e 
che intitolò «Play Strind- 
berg», è lo spettacolo che 
inaugura il nuovo corso del 
Centro Teatrale bresciano, 
al cui timone è, da alcuni me- 
si, Sandro Sequi. Forte di 
un'intensa frequentazione 
del mondo sovietico, Sequi 
(che riprenderà quest'anno 
«1 villeggianti» di Gor'kij, per 
portarli anche a Mosca) ha 
invitato in Italia il regista 
Roamn Viktjuk e gli ha affida- 
to la prima produzione sta- 
gionale bresciana, questo 
«Play Strindberg» che ha de- 
buttato nello spazio «mino- 
re» del Ctb, il Teatro Santa 
Chiara. 

Sovietico (ma preferisce che 
si dica ucraino), irrequieto 
(secondo il modello d’espor- 
tazione già incarnato da Lju- 
bimov o da Vassil’ev), fidu- 
cioso fino all'estremo nel po- 
tere salvifico dell'arte teatra- 
le («Che cosa rappresenta 
per il teatro?» «Una religio- 
ne»). Il cinquantatreenne Ro- 
man Viktjuk è in qualche mo- 
do già noto in Italia, vuoi per 
le notizie giunte a cavallo 
della «perestrojka» teatrale, 
vuoi per aver diretto la «divi- 
na» Alla Demidova («la Gar- 
bo russa») in «Fedra», poe- 


ma drammatico di Marina 
Cvetaeva, approdato la scor- 
sa estate alla rassegna to- 
scana «Inter-city». 

Ma la cupezza suicida della 
Cvetaeva è assai diversa 
dalla perfidia matrimoniale 
di Strindberg, che Duerren- 
matt, nel suo «remake» data- 
to 1969, rende ancora più 
asciutta e secca. Vorremmo 
dire epica se non sapessimo 
quanto spiaccia a Duerren- 
matt l'eredità brechtiana che 
gli si è andata appiccicando 
addosso come' un'etichetta, 
in mancanza di altre e più 
opportune definizioni. 

In «Danza macabra», scritta 
nel 1901, Strindberg confina- 
Va marito e moglie sopra una 
solitaria isola-fortezza e, in 
occasione delle nozze d'ar- 
gento, lasciava che i due, Ed- 
gar e Alice, siscannassero a 
vicenda con le armi di battu- 
te affilate come coltelli, di 
acri sconfitte rinfacciate e 
ignobili sgambetti personali. 
Arbitro parziale e interessa- 
to dell’inferno coniugale era 
il cugino Kurt, giunto come 
un vampiro da tragedia a ca- 
talizzare la venticinquenne 
lotta dei sessi e a volerla a 
proprio favore. 

A settant'anni di distanza, 
Duerrenmatt ha ripulito i ca- 
ratteri da ogni tentazione 
psicologica. Con disinvoltu- 
ra svizzera ha cancellato 
ogni residuo naturalistico: 
ha prescritto in scena un ne- 


ro ring da pugilato, delimita- 
to dalle luci e dalle panche, e 
ha fatto scandire i tempi del 
match da colpi di gong battu- 
ti fuori campo. 

Dopo altri vent'anni, Viktjuk 
disattende la tassativa ricet- 
ta dell'autore «in seconda». 
Ridotta a uno scheletrico 
quadrato di boxe, la scena 
non si sarebbe potuta far 
tempio di quel credo teatrale 
in cui il regista ucraino dice 
di credere. Ecco!o allora im- 
postare (assieme alle sceno- 
grafo Giuseppe Crisolini Ma- 
latesta) uno spazio esube- 
rante di segni, dove i residui 
di una teatralità d'epoca 
(quattro palchetti ai lati del 
palcoscenico, travi sbreccia- 
te di una "soffitta teatrale! 
appoggiate sullo sullo sfon- 
do, pesanti sipari rossi) si 
confondono con frammenti 
interni al testo (cannoni e fi- 
gurini in uniforme per il falli- 
mento militare del marito, 
mazzi di fiore e candele ac- 
cese per le velleità da ex-at- 
trice della moglie) e con i 
suggerimenti polverosi di tu- 
bi Innocenti e assi da mura- 
tore (dove si arrampica e 
volteggia quel Gérard Phili- 
pe macabro che è Kurt), di 
trabocchetti edilizi che ogni 
tanto ospitano il trio, ridotto 
a untris di teste senza corpo, 
come in qualche conosciuta 
icona beckettiana. 

Alla maniera di un Esopo o di 
un La Fontaine, dove però 
sia solo questione di ferocia, 


Un inferno di coppia, 
una lotta tra coniugi, 
con un terzo incomodo 
a fare da «arbitro». 
Pistilli, la Laurenzi 

e Tringali (foto): tris 
di teste senza corpo. 


i personaggi indossano tal- 
volta maschere animale- 
sche. Gatta lisciata lei, l’Ali- 
ce di Anita Laurenzi, che non 
si fa scappare mai l’occasio- 
ne per piantare le unghie 
nella carne. Lupi o cani pieni 
di rogna loro, l'Edgar di Luigi 
Pistilli e il Kurt di Sebastiano 
Tringali. 

Il bric-à-brac, sontuoso e 
‘ammiccante, come il ricordo 
di certe messeinscene di Al- 
do Trionfo, si infiamma di 
barbagli rossastri, attraver- 
sati . continuamente dalle 
ventate: musicali del bando- 
neon di Astor Piazzolla (nel 
trascinante «Libertango»). 

AI tumulto visivo si oppone 
la dizione sobria e taglientis- 
sima degli attori. Pistilli e la 
Laurenzi fingono di dialoga- 
re dentro la ferocia di mono- 
loghi netti, senza scampo. 
Lui, raspando sul fondo del 
personaggio, mostrando di 
saper trasformare in scura 
accidia, l'agonia da ufficiale 
cechoviano che Strindberg 
ogni tanto si lascia sfuggire. 
Lei, facendosi vestale spie- 
tata delle continue crisi car- 
diache del marito, parca pa- 
ziente che attende e sollecita 
il trapasso. Nell’arbitro Kurt 
di Tringali, la regia instilla un 
doppiogioco fetente che 
un'altra maschera, glabra e 
abbietta, accentua fino al li- 
mite di un calmo, cinico e 
inesorabile orrore. Repliche 
fino al 21 marzo. 


Lunedì 26 febbraio 1990 


Argento e Romero, un buon dittico dell’orrore nel nome di Poe 


DUE OCCHI DIABOLICI 
Primo episodio: «Fatti nel- 
la vita di Mister Valde- 
mar». Sceneggiatura e re- 
gia: George A. Romero (da 
«La verità sul caso di Mr. | 
Valdemar» di Edgar Allan | 
Poe). Attori: Adrienne! 
Barbeau, Ramy Zada, E.! 
G. Marshall. Secondo epi- 
sodio: «Il gatto nero». 
Regia: Dario Argento. Sce- 
neggiatura: Argento e 
Franco Ferrini (dal raccon- 
to omonimo di E. A. Poe). 
Attori: Harvey Keitel, Ma- 
delein Potter, Martin Bal- 
sam, Kim Hunter, John 


14 anni. 
(Italia 90) 
rr —————_—_—_—_—_x 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Buona idea quella di accop- 
piare Dario Argento e Geor- 
ge A. Romero per un dittico 
dell'orrore nel nome di Poe! 
Buona perche’ permette di 
verificare senza soluzione di 
continuita le profonde diffe- 
renze esistenti tra due mae- 
stri del genere, differenze 
che nemmeno la comune 
matrice letteraria riesce a 
colmare. Vediamo di elen- 
carne le maggiori o, per lo 
meno, quelle che saltano 
maggiormente all'occhio. 


MUSICA: LUTTO 


Johnnie Ray, e fu subito «urlo» 


Romero soffre o sembra sof- 
frire, mentre Argento gioca 
(forse per esorcizzare ance- 
strali terrori). Romero soffre 
perche l'orrore che sprigio- 
na dai suoi film, o esprime 
una metafora sui mali del 
mondo contemporaneo, o 
parte dalle miserie e dalle 
sofferenze umane. Argento 
sperimenta effetti quasi in 
astratto, le sue immagini si 
staccano sempre più da uno 
scenario umanamente e to- 
pograficamente riconoscibi- 
le. & 

Romero, un po’ come Cro- 
nenberg, ha l'ossessione 


i soci | dellacarne i io- 
‘Amos Viziato al mnoridi | Selacarno, la Gui putrefazio 


ne, nella resistenza a morire 


| e nella volonta di rivivere, 
| sembra il simbolo dell'uma- 


na vanita. Argento, col suo 
montaggio svelto, non ha 
tempo di attendere la putre- 
fazione: le immagini che pro- 
duce, sono sciabolate inferte 
nella carne fresca e danno 
luogo a scene di alta macel- 
leria (per distinguerle dalla 
bassa macelleria praticata 
da certi «splatter» d'oltre 
Oceano). 

Lo stile di Romero è quello 
lento, classico del cinema 
hollywoodiano, anche se 
egli a Hollywood non ha mai 
messo piede, preferendo la- 
vorare nella sua Pittsburgh. 
Lo stile di Argento è nevroti- 
co, progenitore lontano del 


Due «maestri» 
indiscutibili, 
ma assai diversi 
per ritmo e stile 


videoclip: deve fare uso dei 
piu moderni ritrovati della 
tecnica di ripresa, dal Penta- 
zel di «Quattro mosche di 
velluto grigio» allo Snorkel 
di «Profondo rosso», dal si- 
stema «a sgancio di bomba» 
usato in «Suspiria» alla Lou- 
ma di «Tenebre», mentre Ro- 
mero ha bisogno solo di un 
buon mago del trucco, e per- 
ciò si porta dietro fin dal suo 
primo film («La notte dei 
morti viventi») il formidabile 


‘Tom Savini. 


Passando ai due episodi, Ro- 
mero ha confidato che ini- 
zialmente avrebbe voluto 
ispirarsi a «La maschera del- 
la morte rossa». Ma, sicco- 
me Roger Corman stava già 
producendo un remake del 
film che lui stesso aveva a 
suo tempo diretto, traendolo 
da quel racconto, ha preferi- 
to ripiegare su «La verità sul 
caso di Mr. Valdemar». Ri- 


piegare? Non credo proprio 
sia il verbo adatto. Valdemar 
è stato il prototipo dei «morti 
viventi»: il regista della trilo- 
gia sui «morti viventi», una 
volta colta l'occasione, non 
poteva esimersi dal render- 
gli omaggio. 

Naturalmente, si trattava di 
attualizzarlo. Poe lo mantie- 
ne in vita dopo la morte gra- 
zie a un trattamento mesme- 
rico (il «mesmerismo».era 
una pratica paranormale 
molto in voga ai tempi dello 
scrittore). Romero provvede 
semplicemente a ipnotizzar- 
lo. Ma non è questo.il punto. 
Poe cala il suo esperimento 
in un'atmosfera di generale 
consenso che coinvolge tutti, 
dai dottori al morente, ivi 
compresi i suoi infermieri, 
mentre Romero lo fa fare di 
nascosto, dal medico di fa- 
miglia, amante della moglie 
di Valdemar, entrambi decisi 
a impossessarsi della cospi- 
cua eredita del moribondo. 
Ecco le miserie umane, di 
cui dicevo prima, miserie 
che servono a Romero per 
calare il suo orrore in un'at- 
mosfera il più possibile vero- 
simile, realistica. 

«Il gatto nero», invece, la no- 
vella presa a prestito da Ar- 
gento, viene maggiormente 
rispettata. Del resto essa de- 
scrive un delitto senza preci- 
se connotazioni di epoca, 


delitto seguito dall’occulta- 
mento del cadavere, che sa- 
rà svelato infine dal gatto ne- 
ro, inavvertitamente murato 
assieme alla vittima. Sem- 
bra una disinvolta variante di 
«Delitto e castigo», situazio= 
ne narrativa che più eterna 
non si può. In fondo, non è un 
caso che la novella di Poe e 
il romanzo di Dostoevskij 
siano fra i testi letterari più 
ripresi dal cinema, che le lo- 
ro versioni per lo schermo 
non si contino. 

Ma, anche in tal caso, debbo 
dire che non è questo il pun- 
to. Rilevante non è tanto la 
fedeltà dimostrata da Argen- 
to quanto l’enfatizzazione 
operata dalle immagini, lo 
stile iperbolico col quale & 
stata tradotta la vicenda, sti- 
le cui dà un decisivo contri- 
buto il sonoro, giocato sul- 
l’alternarsi di silenzi. e volu- 
mi assordanti, su strappi di 
carta e di altro materiale fa- 
cilmente distruggibile che ri- 
suonano come fulmini sul ru- 
more ingigantito dell’aria, 
spostata o fessa dalle pu- 
gnalate. " 

Un gioco, come ho detto all'i- 
nizio; un gioco, pero, che 
produce un curioso, molto 
moderno effetto di strania- 
mento. Mentre le ossessioni 
di Romero emozionano e'in- 
trigano come il cinema del 
buon tempo antico. 


* 


Morto il cantante di «Cry», che nei primi anni ’50 aprì la strada all’avvento del rock 


Con lui (e con Frankie Laine) 


nacque la voga degli «urlatori». 
Anche per l’Italia, che intonava 
«Vola colomba», fu uno choc... 


LOS ANGELES —. Johnnie 
Ray, il cantante americano 
considerato il primo «urlato- 
re» della musica leggera, fa- 
moso negli anni Cinquanta in 
tutto il mondo, è morto a Los 
Angeles, per coma epatico, al- 
l’età di 63 anni. 

Fra i trasalimenti per le di- 
sgrazie degli alluvionati del 
Polesine e per l'incerta sorte 
di Trieste italfana;fra la curio- 
sità per l'incoronazione: di Eli- 
sabetta Il e per: la\rivolta dei 
Mau-Mau nel Kenia, gli italiani 
più frivoli (e musicofili) ebbero 


modo, nel lontano 1952, di tra-- 
salire e di incuriosirsi anche ‘ 


per una strana canzone canta- 
ta da uno strano tipo. Si intito- 
lava «Cry» («Piangere»), e 
quel mattoide che l'interpreta- 
va (americano, naturalmen- 
te...) pareva piangere davve- 
ro, e disperarsi, e singhiozza- 
re. Una cosa inaudita. Altro 
che i nostri Villa, Latilla, Palle- 
si, Togliani, tutti così ammodi- 
no, con le loro vocine ben im- 


postate e la consolidata grazia 
ipocrita della canzone «all’ita- 
liana». 

Si chiamava John Alvin (in ar- 
te Johnnie) Ray, quel bel tomo. 
Era nato nell'Oregon, nel ‘27; e 
in America, dove «Cry» era 
uscita l’anno prima, la sua 
stella (che pur brillava di luce 
viva, e che altri titoli come 
«Please Mr Sun» e «The little 
whit cloud that cried» avrebbe- 


. ro fatto vieppiù sfavillare) do- 


veva già misurarsi con un altro 
astro sorgente: quello dell’ita- 
lo-americano Frankie Laine, 


che l'avrebbe pian piano so- 
verchiato, con la sua voce più 
piena, squillante, suggestiva. 

Qual era .la caratteristica di 
queste:nuove «star» della can- 
zone made in Usa? Proprio un 
diverso, più duttile e spregiu- 
dicato uso della voce, che ri- 
fuggiva dai timbri confidenzia- 
li dei «crooner» e si elevava di 
registro, fino agli «acuti» e agli 
«urli» di Ray e di Laine. Con 
loro nascevano, appunto, gli 
«urlatori»: termine che tutta- 
via, in Italia, si sarebbe impo- 
sto soltanto sei anni più tardi, 
con l’ondata dei Dallara e del- 


le Betty Curtis. In quel felice e 
remoto tempo non scalfito dai 
crudi lucori. della tv, Johnnie 
Raysi affermò in Italia (e molto 
di più «sfondò» poi Frankie 
Laine) soltanto grazie ai di- 
schi. Dischi a 78 giri, intendia- 
moci: quei neri «padelloni» 
che stavano per estinguersi, a 
mo' di dinosauri, dinanzi ai 45 
(il primo, edito dalla Guertler, 
‘apparve in Italia proprio verso 
la metà del '52), ma che costi- 
tuivano ancora la materia pri- 
ma dei giradischi, anzi dei 
grammofoni, dell’epoca. 


TRIESTE — Il complesso britannico Pro Cantione Antiqua, una delle più celebrate formazioni vocali che 
oggi si dedichino alla musica da camera, giunge stasera al Politeama Rossetti, ospite per la terza volta 
della Società dei Concerti. E, sotto il titolo «The English in Love», propone un seducente programma 


«specializzato»: un itinerario musicale che, partendo dalla fertilissima produzione dei tempi di Enrico VIII 


ed Elisabetta I, arriva fino al diciottesimo secolo. 


MUSICA: SANREMO 


Con Milva ci sarà Sandie Shaw 


SANREMO — | giochi sono 
fatti. Sarà Sandie Shaw, l’ex 
«cantante scalza» degli anni. 
60, la partner straniera di 
Milva al Festival di Sanremo. 
L’artista inglese è stata con- 
tattata in questi giorni dopo 
che molti ‘altri nomi erano 
stati in lizza per interpretare 
la canzone di Milva che, in 
un primo momento, aveva 
trovato in Lisa Stanfield la 
sua partner. Ma poi per con- 
trasti tra case discografiche 
l'accordo era saltato. 

E’ l’ultima «notizia» dal fron- 
te di Sanremo. La lista degli 
abbinamenti è ora definitiva, 
ed è questa: Lena Biolcati e 
Gilbert Montagné; Marcella 


e Gianni Bella e la Toya 
Jackson; Christian e i Village 
people; Peppino di Capri e 
Kid Creole; Riccardo Fogli e 
Sarah Jane Morris; Sandro 
Giacobbe e gli America; 
Mango e Leo Soyer; Mia 
Martini e Manuel Mijares; 
Milva e Sandie Shaw; Ame- 
deo Minghi e Mietta e Nikka 
Costa; i Pooh e Dee Dee 
Bridgewater; Mino Reitano e 


Valeria Linch; Grazia Di Mi-, 


chele e Nicolette Larson; 
Francesco Salvi e Papa Win- 
nie; Paola Turci e Toquinho; 
Toni Esposito e Eugenio 
Bennato e i Moncada; Cateri- 
na Caselli e Miriam Makeba; 


i Ricchi e Poveri e Jorge 
Ben; Toto Cutugno e Ray 
Charles; Anna Oxa e i Kao- 
ma. 

Intanto proseguono le prove: 
anche Johnny Dorelli, che 
presenterà assieme a Ga- 
briella Carlucci, ha provato 
assieme all’orchestra, met- 
tendo a punto la sigla dell’e- 
dizione. del quarantennale. 
L’apertura dei programmi tv 
mostrerà immagini della cit- 
tà di Sanremo accompagna- 
te dalla note di una banda 
musicale che eseguirà i mo- 
tivi di quattro canzoni rese 
celebri proprio dal Festival: 
«Grazie dei fior», «Quando 


quando quando», «Che sa- 
rà», «Nel blu dipinto di blu». 

L’orchestra, formata da cin- 
quantadue elementi scelti 


‘tra i migliori musicisti di stu- 


dio italiani, sarà diretta da 
Gian Maria Berlendis, una 
lunga carriera alle spalle, 
anche nell'orchestra della 
Rai: «Tutto procede benissi- 
mo — afferma il maestro —, i 
musicisti sono perfetti. Sugli 
arrangiamenti non posso 
esprimere giudizi, ma so che 
le canzoni preferite dagli or- 
chestrali sono quelle di Mia 
Martini, Caterina Caselli e, 
fra i ‘debuttanti, quella di 
Marco Masini». 


Fu breve l’apparizione di Ray 
nel cielo della musica leggera 
italiana; e neppure in Ameri- 
ca, d'altronde, la sua fortuna 
riuscì a superare il giro di boa 
tra gli anni '50 e ‘60. Di là dal- 
l'oceano, con la sua voce frai= 
ta e anticonformista, con la 
sua istintiva carica di pathos 
interpretativo, egli potè co- 
munque essere considerato, a 
buonissimo diritto, un precur- 
sore di quel rock and roll che 
sarebbe deflagrato di I} a po- 
co, con Bill Haley e i suoi Co- 
mets; da noi ebbe il gran meri 
to di gettare un sasso nell'im- 
moto stagno della canzone ita- 
liana: proprio nell'anno in cul 
a Sanremo trionfavano i pa- 
triottici patetismi di «Vola co- 
lomba» e le imbecillità di «Pa- 
paveri e papere», e il massimo 
della trasgressività era rap- 
presentato da Teddy Reno che 
scimmiottava Frankie Laine, 
italianizzando la sua «Jeze- 
bel». 

[r. cur.] 


LIRICA 

Che ovazioni 
per Raina 

in «Tosca» 


BARI — Applausi e ovazioni 
a scena aperta — durati cir- 
ca tre minuti — a conclusio- 
ne della celebre aria della fi- 
ne del secondo atto, «Vissi 
d'arte», hanno sottolineato il 
trionfo di Raina Kabaivanska 
in «Tosca» l'altra sera al Pe- 
truzzelli di Bari. Alla direzio- 
ne d'orchestra, Daniel Oren, 
che. con il soprano forma un 
binomio artistico. collauda- 
tissimo. La regia era di Gian- 
carlo Cobelli, l'allestimento 
del Comunale di Bologna. 

Il drammone scritto da Victo- 
rien Sardou per Sarah Bern- 
hard e poi riletto da Illica per 
il celebre melodramma puc- 
ciniano, nella visione di Co- 
belli sfida il testo dramma- 
turgico : prima ancora che 
quello musicale per l’assolu- 
ta fedeltà a una certa tradi- 
zione storico-estetica dai to- 
ni raffinati, alla quale il regi- 
sta milanese ci ha abituati 
nei memorabili allestimenti 
al «Piccolo» di Milano. Am- 
pio rispetto dunque per i 
«luoghi» della vicenda, men- 
tali prima che geografici: | 
‘chiaroscuri, le ombre, i colo- 
ri «caravaggeschi» dipingo 
no una Tosca assai simile 4 
Ofelia, Cassandra e alla figu- 
re femminili (peraltro assai 
care a Puccini stesso) martiri 
loro malgrado degli eventi @ 
della feroce logica del pote- 
re. 

AI fianco della Kabaivanska 
uno Scarpia americano, 
baritono Tom Fox al suo de- 
butto italiano, e il giovane te- 
nore Mario Malagnini (già 
Vincitore di numerosi con 
corsi e con un ottimo curricU= 
lum di presenze europee). 
«Tosca» ha aperto la stagio” 
ne lirica del Petruzzelli, che 
si concluderà il 17 maggio 
presentando altre tre opere: 
«Simon Boccanegra», «Fe 
dora» (nell’ambito della st2" 
gione lirica di Lecce), « 
dama Butterfly». 


Lui 


Lunedì 26 febbraio 1990 


E 


Dante Alighieri: La Divina Commedia. 
Protestantesimo. A cura della federazio- 


7.00 Uno Mattina. 7.00 Patatrac. Cartoni animati. 

7.30 Collegamento con il Gr2. 8.30 Capitol (231). Serie Tv. 

8.00 Tg1 Mattina. 9.30 

9.40 Creature grandi e piccole. Sceneggiato. 10.00 
10.30 Tgi Mattina. ne delle chiese evangeliche. Fr 
10.40 Ci vediamo. 10.30 La protesta. 
11.40 Raiuno risponde. 10.40 E' nata una stella. 


12.00 Meridiana. Rossellini: lo zibaldone del 


lunedì. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Video sport. Calcio, finale Torneo Via- 
reggio. 

Viaggio in Italia. Le chiavi del castello: 
Un percorso in Val d'Aosta. 


n. 


12.00 Tg1 Flash. 

12.05 Piacere, Raiuno. 
13.30 Telegiornale. 
14.00 Occhio al biglietto. 


714.10 Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. Il 


popolo del mare. 


11.15 Peccati di gola. 


12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 18.30 Ciclismo. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 18.45 Tg3 Derby. 
13.30 T92 Economia. Meteo 2. 19.00 T93. 


13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 


17.30 Geo. Di Gigi Grillo, Claudio Pasanisi. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.00 Quando si ama. (557). Serie Tv. 


15.00 Sette giorni al Parlamento. 14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 
15.30 Lunedì sport. ò ravigliosa. 
16.00 Big! Il pomeriggio ragazzi. 15.45 Tutti per uno, la Tv degli animali. Gioco 
17.30 Parole e vita: le radici. Il Nuovo Testa- 16.05 Cuore e batticuore. Telefilm. i 
mento (10). «Le lettere di Paolo». 17.00 T92 Flash. 
18.00 Tg1 Flash. SI 17.05 Spaziolibero. Confederazione italiana 
18.05 Itlia ore 6. Conduce Emanuela Falcetti. servizi pubblici enti locali. 
18.40 Lascia o raddoppia? Con G. Magalli e B. 18.35 Faber, l'investigatore. Telefilm. 
Gambarotta. \ 19.25 Il rosso di sera. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.00 Telegiornale. 20.15 Tg2Lo sport. 
20.30 «007 MISSIONE GOLDFINGER» (1964). 20.30 L'ispettore Derrick. Telefilm. Nuova sel 
Film. Regia di G. Hamilton. Con Sean rie. La fine di un'illusione. 
Connery, Gert Frobe. 21.40 Mixer, il piacere di saperne di più. 
22.20 Telegiornale. ; 3 23.00. Tg2 Stasera. 
22.30 Appuntamento al cinema. 23.10 Cinema di notte. «COMMANDO D’AS- 
22.40 Dentro la giustizia. Rapporto tra i cittadi- SALTO» (1979). Regia di Raoul Coutard. 
ni e la legge. (4) Con Bruno Cremer, Laurent Malet, Mi- 
ll | 23.35 Forlì, tennis, incontro Lendl-Mecir. o smy Farmer, Giuliano Gemma, Jacques 
È - Perrin. (1.0 tempo). 
0.10 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 24.00 Tg2 Notte. i 
po fa. % ° 0.10 «COMMANDO D'ASSALTO». Film. (2.0 
0.25 Mezzanotte e dintorni. tempo). Meteo 2. 


20.30 
21.45 
22.25 
22.30 
24.00 Tg3 Notte. 


«L’ispettore Derrick» (Raidue, 20.30). 


119.45 Sport regione del lunedì. 
20.00 
20.25 


Blob. Di tutto di più. 

Una cartolina spedita da Andrea Barba- 
to. 

Un giorno in pretura. 

Schegge comiche. 

Tg3 Sera. 

Il processo del lunedì. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 19, 21, 
28. È 
8.07: Ondaverde, per chi viaggia; 6.48: 
Cinque minuti insieme; 7.20: Gr regio- 


nale; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Riparlia- . 


mone con loro; 8: Gr1 sport, fuoricam- 
po; 8.30: Gri speciale; 9: Elena Doni 
conduce Radio anch'io; 10.30: In colla- 
borazione con la Federcalcio: «Italia, 
Italia, Italia» 1938: Centoventi.minuti e 
11 gol tra Brasile e Polonia, vincono i 
sudamericani; 11: Intervallo musicale; 
11.10:1 tempi dell'amore e della guerra 
(1); 11.30: Dedicato alia donna; 12.03: 
Via Asiago Tenda; 13.20: Spaziolibero: 
Lida (Lega italiana dei diritti dell'ani- 
male); 13.55: La diligenza; 14.03: An- 
gels; 14.44: Tre canzoni tre; 15: Gri Bu- 

, siness; 15.03: Ticket; 16: Il paginone; 
17.80: Radiouno jazz '89; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.05: Dse: dicono di 
lei (4); 18.30: Musica sera; 19.15: Au- 
diobox; 20: Carta carbone; 20.20: Mi 
racconti una fiaba?; 20.30: Radiouno 
presenta: «Omibus» conducono G. Gi- 
gliozzi, R. Orlando e R. Nissim, nel cor- 
so della serata: «Codice Alfa», giallo 
radiofonico; seguono «Emozioni» di R. 
Nissim, «Due più due» con G. Bracardi 
e M. Marenco; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata di Marcello 
Curti; 23.28: Chiusura: 


STEREOUNO Vea 

15: Tutto il Festival di Sanremo minuto 
per minuto, con i cantanti, fra il pubbli- 
co, sul palco; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 in' 
breve; 21: «Italia, Italia, Italia» (16), 
1938 venti minuti e 11 gol tra Brasile e 


TELE ANTENNA 
8.30 Natura amica, documenta- 
rio. 
9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 
9.30. Breakfast (r). 

10.15 ll giudice, telefilm. 

10.45 Gabriela, telenovela. 

11,30 Tv Donna mattino. 

2.45 Specchio della vita. 

13.30 Oggi. Telegiornale. 

14.15 XXXVII Carnevale di Mug- 
gia. i 

16.00 Cinema: «I VALOROSI», 
guerra. 

17.45 Tv Donna. 

19.00 Redazionale Rta. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Cinema Montecarlo: «GIO- 
CO DEL POTERE», dramma- 
tico. o 

22.20 Tele Antenna. Ultime noti- 
zie. 

22.30 Basket, Serie A2 maschile: 
Annabella Pavia-Stefanel 
Trieste (1.0 tempo). 

23.05 «Il Piccolo domani». 

23.15 Basket, 
Stefanel. Trieste (2.0 tem- 


po). 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni, |, 


10.00 Daniel Boone, telefilm. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. + 

14.00 Ken il guerriero, cartoni. 

14.30 Akkochan, cartoni. 

115.00. Mazinga, cartoni. 

15.30 Cara dolce Kioko, carto- 


18.30 In casa Lawrence, tele- 
film. 
19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, telegiornale. 
| 20.80 «LA BANDA DEGLI OT- 
TO», film. 
23.00 Tpn Cronache, seconda 


22.30 Tvmnotizie. 


Annabella Pavia- < 


12.00 Storie di vita, telefilm. — 

12.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

13.00 Star blazers, cartoni. 

13.30 Bravestarr, cartoni. 

14.00 Il segreto di Jolanda, te- 


17.00 Star blazers, cartoni. 

117.30 Robotech, cartoni. 

18.00 Combatter, cartoni. 

18.30 Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni. 

19.00 | rangers delle galassie, 


0.45 «RAGAZZA DA UCCIDE- 
RE», film con Vit Olmere 


22.50 Rubrica. 5 
23.30 «SPERONE ©. SELVAG- Dasa Veskrnova. 
GIO», film. Col 


| Polonia, vincono i sudamericani; 19: 


Gr] sera; 21.30: Stereodrome; 23: eri 
ultima edizione, chiusura. 


[re 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27,, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 18.27, 19.26, 22.27. b 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11,30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7: Bollet- 
tino del mare; 8: Lunedì sport; 8.15: Ra- 


diodue presenta; 8.45: Un racconto al 


giorno: «Tè alla menta» di A. Leonardi; 
al termine (ore 9.10 circa) Taglio di 
Terza; 9.34: Un filo d'aria; 10: Speciale 
Gr2; 10.13: A video spento; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.10: Gr regione, Onda- 
Verde regione; 12.45: Ermanno Anfossi 
presenta «Impara l’arte»; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «Il cavaliere ine- 
sistente» di Italo Calvino, lettura inte- 
grale a più voci; 15.30: Gr2 economia, 
Media valute; Bollettino del mare; 
15.45: Pomeridiana; 17.32: Tempo gio- 
vani; 18.30: Il fascino discreto. della 
melodia; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Le ore della sera; 21.30-22.50: Le 
ore della notte; 22.10: Panorama parla- 
mentare; 22.40: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 3 

15: Studiodue; 16,17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26, 22.27: 
Ondaverdedue; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereodueclassic; 21: Gr2 ap- 


7.10 Telefilm: La grande vallata. 


8.00 Telefilm: Una famiglia ame-. 


ricana. 
9.00 Telefilm: Love boat. 

10.00 Telefilm: | Jefferson. 

10.30. Quiz: Casa mia. 

12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 

»__ Bongiorno. 

12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 

13.30 Quiz: Cari genitori. 

14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Cerco e offro. 

16.00 Rubrica: Visita medica. 

16.30 News: Canale 5 per voi. 

17,00 Quiz: Doppio slalom. Gioco 
a quiz per ragazzi. 

17.30 Quiz: Babilonia. 

18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 

19.00 Quiz: Ilgioco dei 9. 

19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 

20.25 Striscia la notizia. La voce 
dell'innocenza. 

20.35 Film: «MONTECARLO 
GRAN CASINO'». Con Chri- 
stian De Sica, Massimo Bol- 
di, Ezio Greggio. Regia di 
Carlo Vanzina (Italia ’87). 
Comico. 

22.30 News: Speciale Walter Bo- 
natti: «Un sogno lungo il Ci- 
le», 

23.15 Maurizio Costanzo Show. 

1.05 Striscia la notizia. La Voce, 
dell’innocenza. ” 


TELEPORDENONE ITALIA 7-TELEPADOVA —ODEON-TRIVENETA 
Mmm ci 
; ATE È 11.30 Pattuglia del deserto, te- 13.00 Sugar, cartoni, 
9.00 Fiabe piccini, cartoni. lefilm. 15.00 Telenovela, Senora. 


nì; 14.45 OS, fiche 
i È iù forte dell'amore, te- À 
LI ni. } ; È 
sh n PETE ERRATO (o tetomanzo; 19.30 Lo scrigno magico. Car- 
ov ssa î .30. Felicità dove sei, teleno- toni. 
Mega Mash.ielefiim. vela. 20.00 Barzellette, show. 


so, replica. arte). 


‘puntamento flash; 21 


gamma radio c/c musi 


16.00 Telenovela, Pasiones. 

17.00 Telenovela, Mariana. 

18.00 L'albergo più pazzo del 
mondo. Telefilm, 

18.30 L'uomo e la Terra. Docu- 
mentario. 

19.00 Anteprime cinematogra- 


20.20 Film giallo (1987) «LA- 
MA. D’'AGGIAIO» 
«Brad Davis, Sharon Sto- 


ne. 
22.15 Film «TARANTOLE, IL 
VOLO DELLA MORTE», 


19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 
19.50 Il caffè dello sport (2.a 


2, 23.59: Fm mu- 
sica; 21.03: | magnifici dieci, disconovi- 
tà, il d. j. ha scelto per voi; 22.30: Ultime 
notizie, chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


) Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 


13.45, 18.45, 21.10, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30-10.45: Il con- 
certo del mattino; 10: Il filo di Arianna; 
12: Foyer; 14: Compact club; 14.48; 
Succede in Europa; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 15: 
Novanta anni di musica italiana; 19.21- 
19.30: Antologia ragionata; 15.45: Orio- 
ne; 17.30: Dse, un continente per volta, 
Viaggio in Asia; 17.50-19.45: Scatola 
sonora; 19: Terza pagina; 21: Dalla Ra- 
dio di Amburgo, Festival dello Schles- 
wig-Holstein, direttore L. Bernstein; 
22.40: Le voci del dissenso: intellettuali 
e socialismo nella Repubblica Demo- 
cratica Tedesca (1) «Compagno, affer- 
ra la penna»; 23.10: Blue note; 23.35: Il 
racconto di mezzanotte; 23.58: Chiusu- 
ra. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro tra Italia ed Europa, a cura di C. 
Baracchini e L. Bizzarri; 24: Il giornale 
dela mezzanotte, ondaverdenotte, mu- 
sica e notizie; 0.36: Intorno al giradi- 
schi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Ita- 
lian graffiti; 2.06: Cantautori; 2.36: Ap- 
plausi'a... ; 3.06: Una città, una regione; 


7.00 Caffellatte. Cartoni animati. 

8.30 Telefilm: Super Vicky. 

9.00 Telefilm: Mork e Mindy. 

9.30 Telefilm: Agente Pepper. 
10.30 Telefilm: Simon and Simon. 
11.30 Telefilm: New York. New 

York. 
12.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 
12.33 Telefilm: Chips. 
13.30 Telefilm: Magnum P.I. 
14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 


| 14.35 Musicale: Deejay television. 


15.24 Show: Barzellettieri d’Italia. 

15.30. Telefilm: Batman. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.30, Show: Barzellettieri d’Italia. 

18.33 Telefilm: L'incredibile Hulk. 

19.30 Telefilm: Genitori. in blue 
jeans. 

20.00 Telefilm: Ti 
Denver. 

20.30 Musicale: W Sanremo. Con 
Red Ronnie (prima serata). 

22.30 Show: Dibattito. Conduce 
Gianni Ippoliti. 

23.50 Telefilm: 1 Taliani. 

23.20 Show: Sorrisi e filmini. 


voglio bene 


23.30 Musicale: Be bop a Lula. 


Con Red Ronnie (r). 
0.30 Musicale: Rock a mezzanot- 
te. Johnny Clegg. 
1.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 
1.40 Telefilm: Star trek. 


TELEFRIULI 


[— Ei 


17.15 Sceneggiato. Passioni, 
con Carlo Hintermann, 
Bosquero 


Dominique 
(11). 


19.00 Telefriulisera. 


con l'Udinese. 


21.00 Lunedì sport, Basket se- 
rie A2, Ipifim Torino- 


Fantoni Udine. 


ventura. 


con 23.30 Telefriulinotte. 


RETEA 


izi Ì i RZ Renon Nba, All Star Saturday 
edizione, telegiornale. cartoni. con Claude Akins, Pat 3 Lo a 
Î i ‘ 19.30 Il segreto di Jolanda, te- Hingle. 15,00 Programma educativo, ll (registrata): il sabato 
ded presomani Tgiinternana ieromanzo: 24.00 Night heat. Telefilm. aa Spe che rprecedo Ta da Ge 
20.30 « ADINO SI _RI- 15.30 Cartoni '90. 5; 
Baal i cosa Cewienco tolo BELLA». film, con Fran. TELEQUATTRO 16.00 Cartoni ‘90. Meli 
co Nero e Barbara Bach. 16.30 Teleromanzo, Un amore 0.25 Calcio, LIL Sip le pre: 
TVM 22.30 Colpo grosso, gioco a 13.50 Fatti e Commenti (1.a insilenzio. mondiale: Usa-Urss (dif- 
: 5 quiz condotto da Umber- edizione). 18.30 Teleromanzo, Il. ritorno ferita). 
20.30 Sotto il tabellone, pro- to Smaila. © 14.00 Sportil giorno dopo. di Diana. , CANALE 55 
gramma dibasketa cura. 23,30 Finale playofis scudetto 17.30 Da Muggia, sfilata del 19.30 Teleromanzo, Il peccato 
della San Benedetto Go- hockey, Asiago Italia- 37.0 Corso mascherato. di Oyuki. 20.00. Ch 55 Week. 
rizia. Telepadova Bolzano 18.30 Il caffè dello sport (i.a 20.25 Teleromanzo, Il ritorno 21.30 Ch55News. 
22.20 Andiamo al cinema. Lancia. parte). di Diana. 22.00 Star strek, telefilm. 


in silenzio. 


di Oyuki. 


18.00 Cristal, telenovela. 


19.30 Giorno per giorno. 
20.00 Zebretta special, lunedì 
23.00 Telefilm, Il brivido e l'av- 


0.10 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. È 


:21.15 Teleromanzo, Un amore 


22.00 Teleromanzo, Il peccato 


3.36: Allegriamente; 4.06: Fonograto 
italiano; 4.36: Solisti celebri; 5.33: La 
finestra sul golfo; 5.40: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, on- 
daverdenotte. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. Inin- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


[—rr———21k1bk4mÉÈANNENERNEQpEEEMD 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14,30: La 
critica dei giornali; 15.00: Giornale ra- 
dio; 15.15: La musica nella regione; 
18.30: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Incontri del giovedì (replica); 
8.40: Country-club; 9.05: Non tutto, ma 
di tutto; 9.10: Musica leggera slovena; 
9.40: Il valore del simbolo; 9.50: Musica 
orchestrale; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: Can: 
tautori sloveni; 12: L'altra natura; 
12.20: Melodie a voi care; 12.40: Musi- 
ca corale; 12.50: Musica orchestrale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: In primo 
piano; 13.25: Problemi economici; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Giochiamo insieme! Acura di Roza Pe- 
ric; 15: Intermezzo musicale; 15.10: 
Ecologia; 15:25: Jazz; 16:Noi ela musi- 
ca; 17: Notiziario. e cronaca; culturale; 
17.10: Romanzo a puntate. Lev Nikola. 
jevic Tolstoj: «Guerra e pace»; 17.25: 
Onda giovane; 19: Segnale orario, Gr: 
19.20: Programmidomani. 


8.00 Telefilm: Il virginiano. 
9.30 Teleromanzo: «Una vita da 


vivere». 

10.30 Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». 

11.30 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». x 


12.15 Telefilm: Strega per amore. 

12.40 Cartoni: Ciao ciao. 

13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.30 Telenovela; «Topazio». 

15.20 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

15.50 Telenovela: «Veronica, il 
volto dell'amore». 

16.45 Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

17.35 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 

18.30 Show: «Star '90». 

19.00 Show: «C'eravamo 
amati». 

19.30 Telefilm: Mai dire sì. 

20.30 Film: «MAMMINA CARA». 
Con Faye Dunaway, Diana 
Scarwid. Regia di Frank 
Perry. (Usa 1981). Dramma- 
tico. 

23.00 Film: «IL COMPROMESSO». 
Con Kirk Douglas, Deborah 
Kerr. Regia di Elia Kazan. 
(Usa 1969). Drammatico. 

1.20 Film: «LA FIGLIA DEL DIA- 

VOLO». Con Belinda Mont- 
gomery, Shelley Winters. 
Regia di Jeanne Szwarc. 


tanto 


TELECAPODISTRIA 


15.30 Il grande tennis, storie a 
filo di rete presentate. 

17.30 Basket, campionato uni- 
versitario  Ncaa, una 
partita (replica). 

18.15 Wrestling spotlight, i gi- 
ganti dello spettacolo. 

18.45 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Focus. 

20.30 Golden juke box, i cam- 
pioni si rivedono. 

22.00 Telegiornale. 

22.10 Boxe di notte, i grandi 
match della storia del 
pugilato. 

22.55 Basket, 


‘campionato 


23.30 Ch 55 News. 

24.00 Lestelle (replica). 
0.15 ll segnalibro (replica). 
0.20 Angoscia, telefilm. 


Derrick, ancora 


Nuova serie di telefilm con l’«ispettore» su Raidue 


Continuano le avvincenti indagini sui casi più disparati che 
vedono impegnato l'ispettore Derrick (interpretato da Horst 
Tappert), nella nuova serie di telefilm presentati da Raidue, 
tutte le settimane, Oggi alle 20.30 andrà in onda «La fine di 
un'illusione». Ad affiancare Derrick nello scoprire l'assassi- 
no figura, come sempre, il fedele assistente Harry Klein (Fritz 


Wepper). Luogo del delitto questa volta è un garage sotterra- ‘ 


neo, dove Alexander Rieger, un mercante d'arte, viene ucci- 
so da due proiettili mentre sta per salire sulla sua macchina. 
L'ispettore interroga gli impiegati della vittima e scopre solo 


che Alexa 


nder era uno specialista noto ovunque nel suo set- 


tore. Viene a conoscenza poi del fatto che egli non aveva 

quasi una vita privata, in quanto era divorziato e non aveva 

figli. Esiste però un fratello, che vive a Monaco, con il quale ‘ 
non aveva più rapporti da diversi anni. Derrick lo incontra e 
trova conferma di ciò dal fratello stesso. La moglie di que- 
st'ultimo inoltre, è morta da appena quattro settimane, ed 
Erich è l'unico beneficiario di un'assicurazione. Derrick resta 
sorpreso quando incontra nella casa di lui una giovane don- 
na assai avvenente, che l’uomo conosce solo da una settima- 
na e che in seguito, scoprirà provenire da un ambiente equi- 


voco... 


Raiuno, ore 12.05 


Sanremo dietro le quinte... 


«Piacere Raiuno» si trasferisce a Sanremo e per cinque gior- 
ni seguirà la vita della «capitale» della riviera di Ponente,. 
diventata la capitale della canzone italiana. Da teatro del ca- 
sinò, dove appunto 40 anni fa nacque il Festival, Piero Bada- 
loni, Simona Marchini e Toto Cutugno ospiteranno protagoni- 
sti del Festival di oggi, cantanti, parolieri, musicisti, ma an- 
che glorie delle passate edizioni come Nilla Pizzi, Gino Latil- 
la, Carla Boni, che, con l'aiuto di immagini di repertorio, fa- , 
ranno rivivere le/loro esperienze sanremesi. 

Servizi filmati realizzati dietro le quinte del Festival e per le 
strade di Sanremo cercheranno di cogliere aspetti curiosi e 
insoliti della manifestazione in tutti i suoi risvolti. Ma il pro- 
gramma non mancherà di mettere in risalto luoghi, problemi 

e personaggi noti o sconosciuti, della riviera di Ponente, non 


Patty Pravo, protagonista del «gran rifiuto» al Festival, 


sarà tra i cantanti intervistati da Italia 1 in «W 
Sanremo», stasera alle 20.30. 


legati alla manifestazione canora, come la floricoltura che 
rappresenta uno dei principali punti di forza dell'economia 
regionale; l'impegno per qualificare il settore turistico; il pri- 
mato della Liguria nella invenzione della pasta; il restauro di 
Villa Grok; storia e tradizioni culturali dei luoghi dove ogni 
anno si celebra il Festival canoro più famoso del mondo. 


Italia 1, ore 20.30 


».©€ Sanremo com'era ieri 


Da quando è nato, nel 1951, il Festival della canzone italiana 
di Sanremo ispira riflessioni, analisi di costume, ironie e pa- 
rodie oltre che i veri e propri programmi televisivi collegati 
allasagra canora. Allineata a questa tendenza, anche Italia 1 
vara questa settimana tre programmi che fotografano da an- 
golazioni diverse la realtà sanremese. Si comincia con il Red 
Ronnie di «W Sanremo», passerella di tutti i vincitori delle 
passate edizioni che in fulminanti confessioni raccontano ri- 
cordi ed emozioni. Tra l’altro, ci sarà anche Patty Pravo, pro- 
tagonista quest'anno del «gran rifiuto» in extremis, e verran- 
no raccolti i pareri sul Festival di personaggi chie non saran- 
no presenti, da Franco Battiato a Drupi. 


Tmoc, ore 11.30 


Orietta Berti, per una settimana 


Ha partecipato dieci volte al Festival di Sanremo che non ha 
mai vinto, pur piazzandosi sempre con onore; fu protagonista 
involontaria dell'edizione del 1967 quando cantava «lo tue le 
rose» e Luigi Tenco si uccise lasciando scritto che non sop- 
portava di vedere canzoni simili in finale, quando la sua era 
esclusa. E' insomma Orietta Berti, che sarà ospite di «Tv 
donna mattino» da oggi a venerdì, con la conduzione di Silvia 
Cohen. Nel corso della settimana la rubrica ospiterà inoltre 
servizi da Sanremo, la giovane cantautrice Mariella Nava, 
l'attrice Franca Rame e le rubriche di medicina destinate 
questa volta alla menopausa e ai fratelli gemelli. 


Retequattro, ore 18.30 


Diego Abatantuono e i debuttanti 


Sarà Diego Abatantuono l’esperto e giudice dei debuttanti 
che partecipano all'ottava settimana di «Star ’90», il pro- 
gramma condotto da Alessandro Cecchi Paone (fino a saba- 
to). Per tutta la settimana il conduttore avrà una giovane 
«spalla», Anna Maria Frosio, che vuole fare esperienza come 


presentatrice. 


Reti private 


«Montecarlo» e «Mammina cara» 


Due sole le offerte cinematografiche sulle reti private: su Ca- 
nale 5 alle 20.35 c’è la prima televisiva di «Montecarlo gran 
casinò» di.Carlo Vanzina con gli «yuppies» Christian De Sica, 
Massimo Boldi, Ezio Greggio e Paolo Rossi scatenati sulla 
Costa Azzurra. Su Retequattro alla stessa ora «Mammina 
{ cara» con Faye Dunaway nella parte di Joan Crawford. 


Reti Rai 


Torna «007 Missione Goldfinger 


Due titoli anche per i film della Rai. Alle 20.30 Raiuno ripropo- 
ne «Agente 007 Missione Goldfinger» con Sean Connery nel- 
la parte di James Bond e Gert Froebe in quella del suo impla- 
cabile avversario. Inutile ogni presentazione: il film è noto; e 
visto in tv. Alle 23.10 su Raidue c'è invece «Commando d’as- 
‘ salto», interessante film d'azione dell'ex operatore Raoul 
‘. Coutard che lo girò nel Katanga con attori come Bruno Kre- 
mer, Laurent Malet, Giuliano Gemma e Jacques Perrin. Tra 


loro, Mimsy Farmer. 
Raiuno, ore 22.40 


Ancora una volta Serena Cruz 


La quarta puntata del programma «Dentro la Giustizia» si 
occuperà dell'adozione e dell'affidamento dei minori, pren- 
dendo spunto dal caso di Serena Cruz. Serena è la bambina 
di Racconigi adottata con l'inganno e poi dai giudici affidata a 
un'altra famiglia. Vengono così affrontati un caso che ancora 
oggi, quando se ne parla, divide l’Italia in due; un tema scot- 
tante (l'adozione) che ripropone il problema di una legge 


considerata inadeguata. 


REGIONE 


Nel paesino del Carnevale 


A «Nordest»: inchiesta da Montefosca, ritratto di Pier Aldo Rovatti 


Nordest (giovedì alle 14.30) 
presenta questa settimana un 
reportage sullo specialissimo 
Carnevale a Montefosca, un 
remoto paesino dell'Alta Valle 
del Natisone; una visita al Mu- 
seo di storia naturale di Trie- 
ste; i Designer, un complesso 
musicale già segnalato a «Mu- 
sicanta» della scorsa estate; 
«Il pudore e la filosofia»; un 
servizio sul noto filosofo e 
scrittore Pier Aldo Rovatti; ter- 
zo appuntamento con gli «Iti- 
nerari del Carso». In chiusura 
un'intervista a sorpresa. Pre- 
sentazione di Gioia Meloni, re- 
gia di Euro Metelli. 

«Il bastone della vecchiaia: 
cause ed effetti dell'andamen- 
to demografico in regione» è il 
titolo del nuovo ciclo di Undi- 
cietrenta in onda da oggi a ve- 
nerdì, Scopo del programma, 
curato da Tullio Durigon e Fa- 
bio Malusà, con la collabora- 
zione di Michele Del Ben, è di 
approfondire gli aspetti stret- 
tamente legati alla demografia 
che determinano lo sviluppo o 
il regresso di una società. 


TV/BANFI 


americana. 


la figlia Rosanna. 


«Il vigile» arriva in America 
e piace ai connazionali 


ROMA—La serie televisiva «Il vigile» diretta da Castel- 
lano e Pipolo e interpretata da Lino Banfi e dalla figlia 
Rosanna (trasmessa alcune settimane fa da Raiuno e 
seguita da una media di sette milioni di telespettatori) è 
attualmente in programmazione nel circuito televisivo 
della Rai-Corporation, destinato alla comunità italo- 


«Il vigile» va inonda la domenica mattina, dopo la parti- 
ta del campionato in diretta dall'Italia. E' visto in sei 
Stati e, grazie al satellite, anche in Sud America, in par- 
ticolare in Argentina e Brasile. Lino Banfi e la figlia do- 
vrebbero andare negli Usa per salutare la comunità ita- 
lo-americana, invitati dalla dalla Rai-Corporation. L'at- 
tore, che già era stato apprezzato anche oltreoceano 
per «Stasera Lino», è — ovviamente — più che soddi- 
sfatto, sia perchè si dimostra che il:programma di Raiu- 
no era azzeccato, sia perchè il successo premia anche 


Ospite fisso è il prof. Giuseppe 
O. Longo. 

Alle 15,15 «La musica nella re- 
gione», a cura di Guido Pipolo, 
sarà interamente dedicato al 
Concorso internazionale di 
composizione sinfonica «Pre- 
mio Città di Trieste». Ospite in 
studio Adriano Dugulin, segre- 
tario organizzativo del premio. 
In programma musiche di au- 
tori premiati. 

Medicina e problematiche so- 


‘ciali saranno gli argomenti di 


questa settimana della «Voce 
di Alpe Adria», il rotocalco ra- 
diofonico di Liliana Ulessi ed 
Euro Metelli (giovedì alle 
14.30). Per illustrare l’impiego 
degli ultrasuoni nella medici- 
na moderna sarà in studio il 
prof. Massimo Bazzocchi. Il 
presidente Ozbic e il dott. 
Tommano. Lipartiti saranno 
portavoce delle attività di 
un'associazione di portatori di 
handicap, la Comunità fami- 
glia di Cpicina. Lo storiografo 
Claudio Bevilacqua rievoche- 
rà la storia dell'Ospedale in- 
fantile di Trieste. 


Alle 15.15 «Controcanto», a cu- 
ra di Mario Licalsi e Vanna Po- 
sarelli, ospiterà recensioni di 
Paola Bolis e Fedra Florit sui 
concerti di Monfalcone e Trie- 
ste e un'intervista a Corrado 
Gulin, il compositore triestino 
recente vincitore del secondo 
premio al Concorso indetto 
dalla Radiotelevisione della 
Suisse Romande. 

«Desirs Parade», uno spetta- 
colo squisitamente francese 
realizzato dal marionettista 
Philippe Genty, sarà l'argo- 
mento principale di «Nordest 
spettacolo» (venerdì alle 
14.30, a cura di Rino Romano). 
Altri spettacoli di cui si parle- 
rà: «Ma non andare in giro tut- 
ta nuda», di Georges Feydeau 
e «Oblòmova» con Angela Fi- 
nocchiaro e Ruggero Cara. 
Alle 15.15 «Cinema e dintor- 
ni», la rubrica settimanale di 
Sebastiano Giuffrida con la 
collaborazione di Mario Mira- 
sola, si occuperà in modo par- 
ticolare della presentazione 
del nuovo Teatro Miela di Trie- 
ste. Infine, alle 15.30, «Nordest 


TV /MITCHUM 


LOS ANGELES — Dopo ol- 
tre cento film, Robert Mit- 
chum, 72 anni (nella foto), 
per la prima. volta sarà 
protagonista di un serial 
televisivo. «Per mangiare 
bisogna far di tutto...» ha 
detto ai giornalisti. La se- 
rie. d’intitola «Regular 
Joe» e racconta in chiave 
di commedia le avventure 
di un vagabondo. Mitchum 
è contento, perché non gli 
sarà necessario sottopor- 
si al trucco: «Credo — ha 
commentato soddisfatto 
— di non aver fatto uso di 
make-up nel 99 per cento 
dei miei film». 


Dopo cento film, un serial: 
«Si fa per mangiare...» 


cultura», a cura di Lilla Cepak 
e Fabio Malusà, proporrà il li- 
bro di Alma Morpurgo, la no- 
vantenne scrittrice triestina di 
«Queste figlie mie» (Ediz. 
«SVevo»). 

Fra gli altri programmi, «Cam- 
pus» (sabato alle 11.30) che, 
conla regia di Euro Metelli e la 
collaborazione di Emanuela 
Lanza, sarà dedicato alla fa- 
coltà di Economia e commer- 
cio dell'ateneo triestino. Ospiti 
in studio il preside della facol- 
tà, prof. Giacomo Borruso, la 
prof. Maria Cruz y Roson Fio- 
rentino, il prof. Claudio Calzo- 
lari e i ricercatori Mauro Bus- 
soni e Luigi Gaudino; «Cafè 
Chantant Babel» con la regia 
di Sebastiano Giuffrida (dome- 
nica alle 12); e infine «Voci e 
volti dell'Istria», da oggi a ve- 
nerdì su VE 3, a cura di Mari- 
sandra Calacione e condotto 
da Guido Miglia assieme a nu- 
merosi ospiti ed esperti, tra 
cui due giornaliste istriane del 
quotidiano di Fiume «La voce 
del popolo». 


Cato Johnson 


TAGLIACUCE 
SINGER 14U134 


a partire da 


92,000 


al mese 


>» 3 operazioni in 1: tagliare - cucire 


- sorfilare 


> Cuce perfettamente dall'organza 
al jeans, dal jersey al velluto a 


coste 


> Permette cuciture decorative, 
piatte, invisibili, piegoline, 
applicazione di elastici ecc. 

> 2 aghi e 4 fili trasformabili in 1 


ago eg fili 


» Convertibile a braccio libero e 
maniglia per il trasporto 


GUESS 


sicurezza 


cristallo 


v 
< Ga: 


SINGER - Trieste - Via XX Settembre 1- tel. 040/764643.. 
SINGER - Udine = ViaMercato Vecchio 7/A.- tel. 0432/504774 


r_=_o 


CUCINA A GAS G agio ni VIDEOREGISTRATORE TV COLOR 
SINGER CU 80 > DIES si alta velocità per ITT 3720 DIGIPRO 63 


40.000 


» 4 fuochi ad accensione 
eleftronica con valvole di 


>» Forno elettrico con antina in 
» Grill e girarrosto elettrici 


>» Larghezza cm. 60, profondità 
cm. 50, altezza cm. 85 


tI TRINO E re vence DLE SIZE DIISELIAZIIIITAZNTIZAI 


v 


IL PICCOLO 


>» Fermo immagine fotografico, 


start immediato 

>» Registrazione automatica 
istantanea e riproduzione 
continua 

>» Ricerca automatica posizione 
nastro 

> Timer per 8 programmazioni in 
365 giorni 

» Tuner per TV via cavo 


a partire da 


3.500 


al mese 
É 
17 


a partire da 


66,500 


‘al mese 


>» Grande schermo FLAT 
SQUARE 285 pollici 

>» Linea elegante a sviluppo 
verticale ; 

>» Tecnologia digitale integrale 

» Stereofonico, televideo integra- 
to con 8 programmi di memoria 

>» Predisposto PIP e ricezione via 
satellite 

>» Telecomando a raggi infrarossi 

>» Spegnimento automatico a fine 

programmi 


H 
VZZZZZZZZA, 
aa 


» Potenza 40 watt 

» Giradischi a 2 velocità, con 
testina magnetica i 

» Equalizzatore grafico a 5 bande 

» Sintonizzatore digitale a 8 canali 
preselezionabili 

» Registratore doppia cassetta con 
riproduzione continua 

>» Casse acustiche a 3 vie 

» Mobile compreso nel prezzo 

Y tg 


LAVASCIUGA 
CANDY ALISE’ 


a partire da 


.66.000 


‘al mese 


SISTEMA HI-FI, 


AMSTRAD MX 3007 


329,000 


IVA compresa 


» Unisce ai vantaggi di una grande 
lavatrice i vantaggi di una 
moderna lavasciuga 

» Vasca e cesto in acciaio inox 

> 18 programmi di lavaggio con 
programma pura lana vergine 

>» Tasto 1/2 carico, tasto selezione 
Velocità centrifuga, tasto 
Selezione temperatura di 
‘asciugatura per ogni tipo di 
biancheria 


FAZI SIRIO MICI 


RISE ager enter 


>i 


DA documenti (max 5 pagine) che 
o permette di fare anche copie 
_ urgenti 
1 >» Tempo di trasmissione 30” per 
pagina 


» Facilissimo da usare consente un 

rande risparmio di tempo 

funzioni: tasto avvio/stop, 
controllo densità, ricezione 
automatica e manuale 

» Ricezione in formato A4 

>» Alimentatore automatico dei 


MACCHINA PER CUCIRE 


przzzIa 


(7 
z A Sì 
EZ 


V) 


MELODIE 70 


TELEFAX 


CANON 80 


a partire da 


.96.000 


‘al mese 


>» La superautomatica più 
‘adatta a realizzare le tue idee 


fi più fantastiche 
Openiteno Sx > 10 punti funzionali e 
decorativi 
L » Regolatore ampiezza e 
gl - larghezza punto 


‘SINGER - Gorizia - Corso Verdi 70 - tel. 0481/83409 
SINGER - Pordenone - G:so Vitt. Emanuele 25/A - tel. 0434/290417 


>» Occhiellatore automatico 


>» 3 posizioni ago, 
possibilità di lavorare 
con doppio ago 


Continuaz. dalla 6.a pagina 


1 2| Commerciali 


CENTRAL gold acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28, | piano. (A602) 


Auto, moto 
1 ‘] cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A1005) 

A112 elegant, Renault 5 alpi- 


ne, Alfasud vendo. Tel. 
040/68064 pomeriggio. 
(A52657) i) 


ALFA Romeo 33 1.5. T.1.'87 km 
8000 vera occasione vendesi. 
Tel. 040/827231.(A1008) 
PLAHUTA Concessionaria Fiat 
via Flavia 104 Tel. 040 - 829695 
usato;in garanzia, Fiat 126 Bis 
‘88 Panda 750cI '87 1000/S '86 
Uno 4585 '84 60 S 3P '87 Ritmo 
100 /S ‘87 Tipo 1100 1600 '88 
Regata 70/S '87 Alfa Romeo 90 
2000 '85 Alfa 331.5 T.1.'87 Lan- 
cia Delta 1.382 Prisma 1.6 '83 
Seat Ibiza '87. Permute ratea- 
zioni 60 mesi. (A1008) 


Stanze e pensioni 
1 7 Offerte 


—__—"reee» 


AFFITTO posti letto con uso 
bagno prezzo 150.000 mensili. 
Telefonare 040/365550. 
(A52802) 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


i —___——t— 


ABITARE a Trieste. Centrale, 
non residenti arredato, adatto 
due/tre persone. 500.000. 040- 
771164. (A961) 

IMMOBILIARE  TERGESTEA 
affitta locale d'affari mq 80 
adatto studio professionista 
ambulatorio. Zona Ghirlan- 
daio. 040/767092. (A948) 


per la pubblicità 
rivolgersi ‘alla 


DO 


TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, 
tel. (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - 
Corso Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 @ UDI- 
NE -Piazza Marconi:9, tel. (0432) 
506924 @® PORDENONE -Corso 
Vittorio Emanuele 21/G. tel. (0434) 
522026/52013, FAX (0434) 520138 


| Capitali È 
20 ‘Aziende 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 


A.A.A.A.A. CARTA Blu finan- 
ziamenti eroga direttamente 
prestiti in tempi brevi tutte le 
categorie lavoratori anche 
senza cambiali. 040/54523 (F) 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. ARTI- 
GIANI-COMMERCIANTI-DI- 
PENDENTI prestiti fino 
30.000.000 firma singola nes- 
suna spesa anticipata 
040/55010 (F) 

A.A.A.A.A. A.A.A.A. L&S finan- 
zia dipendenti liberi professio- 
nisti artigiani fino a 30.000.000 
in firma singola con c/c posta- 
li. Tel. 040/578969. (A52861) 
A.A.A.A.A. A.A.A. L&S mutui 
speciali a tasso'agevolato per 
acquisto e ristrutturazione an- 
che con ll ipoteca. Es: 
50.000.000 L. 396.000 in 10 an- 
ni, 80.000.000 L. 673.000 in 15 
anni. (A52861) 

A.A.A.A.A. PRESTITI pronta 
cassa. Telefonando 040/61100. 
(A00983) 7 


CARTA BLU) 13/040/86823” 


UD 0432/25207 


Prestiti per Artigiani 
Commercianti - Dipendenti 
FINO 100 MILIONI 
| -_ Possibilità anticipi 

fino-8. milioni in 24 ore 
Anche firma singola 
nessuna spesa anticipata 
Es. 10 milioni 60 rate 230.000 


A.A. SERVIZI parabancari-Isti- 


tuto Finanziario Regionale 
eroga finanziamenti dipen- 
denti, autonomi, pensionati, 
anche in firma singola. Tel. 
040/764105. (A00602) 

A.A. G. TRIS cede abbiglia- 
mento tutte licenze con muri. 
Mazzini 30. tel. 040-61425. 
(A00989) 


ASSIFIN piazza Goldoni 5 040- 
773824 anche in firma singola 
prestiti immediati. (A1023) 
ASSOLUTA discrezione pre- 
stiti rapidissimi casalinghe, 
pensionati, dipendenti. 
040/365797. (A1023) 


CERCO rivendita pane e dolci 
in zona centrale e semicentra- 
le. Tel. 040-815308. (A52779) 

DENARO? Un Mutuo? Come lo 
chiederesti in 
Chiedilo all'’«APE PRESTA»! 
Casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, commercianti. Telefona- 
te subito al 040/722272. (A970) 


IPIFIM S.p.A. 


CON UNA SOLA 
TELEFONATA 
finanziamenti 
velocissimi 

a tutti + 
da 1 a 25.000.000 


Trieste via Donota, 3 
Tel. 040/60418-631478 
Udine Tel. 0432/507266 


famiglia..... f 


protestati: 10.000.000 - rate da 
253.000, 7.000.000 rate. da 
178,000. Dipendenti protestati 
senza garante, tramite tratte- 


FINANZIAMENTI liquidità lea- 
sing attrezzatura autoveicoli 
immobiliare tassi bancari ri- 
servatezza. Tel. 0481/790449 - 


VENDESI pizzeria bar ottimo | 
lavoro. Telefono 040 749034 ; 
mattino o pomeriggio. 
(A52819) i 


1 Case, ville, terreni 
Acquisti 


049/693718. nuta stipendio: 10.000.000 - a- VENDESI trattoria-bar zona si- | PRIVATO acqui 
s ista 2 stanze cu- 
(G77) deo, SARO PINOIOEStan curo investimento completa di cina MESIA cori- 
II ARRRERI È i : Gres ì E 
FINANZIAMENTI rapidissimi 040/630610, Monfalcone 16-19 attrezzature. Monfalcone ' tanti telefonare ore pasti 


0481/481937. Astenersi perdi- 
tempo. (C077) 
5.000.000 rata 145.000 per di- 


ad artigiani, commercianti, di- 
pendenti, pensionati, (Possibi- 
lità protestati). 040-766681. 


040/948211. (A00969) 
PRIVATO acquista villetta zo- 
« na BESENGHI o limitrofe, con 


tel. 0481/40063, Gorizia 16-19, 
lunedì, mercoledì . venerdì 
0481/533866. (A536) 


(A1015) | pendenti, pensionati. Inoltre due RE AERATA N RIE 
RESTITI immediati dipenden-  TIRRENA finanzia tutti tassi casalinghe firma singola. 040- — nibilità fino 700.000.000. Offer- 
si anche senza EA condi- bancari firma singola. Tel. 870090 Monfalcone  0481- te a Cassetta n. 30/R Publied 


- 411640. (A917) 34100 Trieste. (A00969) 


zioni eccezionali. Esempio im- 0481/532464. (B083/20) 


1° MARZO ?90 


bDIP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


l 


fisso d’emissione e dell’importo del «diritto 
di sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 


® IBTP hanno durata quadriennale, con 
godimento 1° marzo 1990 e scadenza 1° mar- 
zo 1994. 


@ I buoni fruttano un interesse annuo lordo 


; : ® Le prenotazioni devono pertanto essere 
‘ del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 


effettuate al prezzo di 95,85% maggiorato di 

almeno 5 centesimi; il prezzo di aggiudica- 
| zione d’asta verrà reso noto con comunicato 

stampa. i 


® Ititoli vengono offerti al prezzo fisso d’e- 
missione di 95,85%. 

@ Ititoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 
d’Italia e delle Aziende di credito entro‘le 
ore 13,30 del 26 febbraio. 

® Il collocamento dei BTP avviene col me- 


todo dell’asta marginale riferita al prezzo 
d’offerta, costituito dalla somma del prezzo 


© Il pagamento dei buoni assegnati sarà ef- 
fettuato il 1° marzo al prezzo di aggiudica- 
zione d’asta, senza dietimi di interesse e sen- 
za versamento di alcuna provvigione. 


® Iltaglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 26 febbraio 


Diritto di sottoscrizione 
minimo 


0,05 


Rendimento annuo massimo 
Lordo % Netto % 


14,35 12,53 


Prezzo fisso 
di emissione % 


95,85 


lea 


Case, ville, terreni 
Vendite 


| (A. QUATTROMURA Molino 


Vento soggiorno, 
cucina, . bagno, —poggiolo. 
60.000.000. 040/578944. (A999) 
ACQUISTARE casa? Assifin 
mutui per acquisto ristruttura- 
zione liquidità piazza Goldoni 
5, 040/773824. (A1023) 

ADRIA 040/60780 vende ROIA- 
NO. luminoso ascensore 3 
stanze cucina bagno cantina 


| 80.000.000. (A00977) 


B.G. 040-272500 Attico Corso 
Italia tre stanze cucina servizi 
terrazzo panoramico adatto 
professionisti. (A04) 

GEOM. SBISA': appartamenti 
‘ampia’ metratura: centralissi- 
mo mq 256; Cacciatore rico- 
struzione mq 150-180. 
040/942494. (A955) 

GREBLO 040/299969 Sistiana 
recente vista mare salone tre 
stanze servizi terrazzi box. 
(A016) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CONTI rinnovato sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 
autoriscaldamento ripostiglio 
S. Lazzaro 10 tel. 040/61712. 
(A00969) . | 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
DONADONI appartamento 85 
mq. 2 stanze soggiorno cucini- 
no bagno poggioli riscalda- 
mento ascensore S. Lazzaro 
10 tel. 040/61712. (A00969) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi via COLOGNA 2 stan- 


| ze cucina bagno ripostiglio S. 


. tedesco, 


Lazzaro, 10 tel. 040/61712. 
(A00969) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansarda zona PAM comple- 
tamente ristrutturata 3 stanze 
cucina bagno S. Lazzaro 10 
tel. 040/61712. (A00969) 
QUADRIFOGLIO GALILEI 100 
mq + terrazzo, termoautono- 
mo da ripristinare. Adatto uso 
ufficio-ambulatorio. 
040/630175. (A012) 

TRE Î 040/774881 centrale 
mansardato lussuosamente ri- 
finito. (A986) ; 
ZINI-ROSENWASSER. costru- 
zioni accetta prenotazioni ap- 
partamenti nuova.costruzione 
zona via San Giusto. Posto 
macchina coperto. Consegna 
!91. Tel. 040-418750. (A00680) 


25] Animali 


A. BELLISSIMI cuccioli pastori 
iscritti, vaccinati. 
Prezzo modico. 0432/722117. 
(F005) 


Matrimoniali 


AGENZIA, Feeling: amicizia 
scopo matrimonio Trieste 
040/69364, Gorizia 


0481/532005. (F005) 


PER trovare un partner basta ‘ 
un sorriso; per incontrare la’ 


persona. giusta meglio Tan- 
dem. Udine 509544; Trieste 
574090. (A00569) 


bicamere, , 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 
IGNA - ROMA - MILANO TORI- 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA BARI - LECCE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.20 D/LVenezia S.L. 

5.10L  VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.451C (*) Svevo - Milano C.le 

| (via Ve. Mestre) 

Venezia S.L. 

Portogruaro (soppres- 

so nei giorni festivi) 

(2.a cl.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. (2.a cl.) 

(**) Marco Polo - Roma 


5.50D 
6.25L 


7,25 E 
8.25D 
8.50E 
10.00 
10.45 IC 


stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
(***) Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano P. Garibaldi) 
17.35L VeneziaS.L. 
18.15E Lecce(viaVeneziaS.L. 
} - Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
È Lecce 
.19.25L Portogruaro (2.a cl.) 
19.53 E Simplon Express - Pa- 
| rigi (via Ve. Mestre - 
Milano. Lambrate Do- 
modossola); cuccette 
l.a e 2.a cl. Trieste - 
Parigi; WL Zagabria - 
Parigi 
Venezia S.L. 
Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
È Ventimiglia (via Vene- 
| zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) WL e cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
i Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
| 
Ì 
f 


12.25D 
13.50L 
14.20D 
15,25 D 
|16.25D 
17.08D 
17.251C 


'20.25D 
:21.40D 


a 


1.a e 2.a cl. Trieste Ro- 
ma 


imento rapido. 


Termini (via Ve. Me- - 


Ì TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5.55D Tarvisio C.le 2.a cl. 
7.00D Udine (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine 

Gondoliere - Vienna 
(via Udine Tarvisio) 
Udine (2.a cl.) 

Tarvisio C.le 

Carnia (2.acl.) 

Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

Udine 

«Italien Osterreich EX 
press» - Vienna - Mo 
naco (via Udine Tarvi” 
sio) 

Gorizia (2.a cl.) 


8.10D 
9.15D 


10.30L 
12.20D 
18.10L 
| 14.05D 
| 44.351 
16.30D 


| A7ASL 
18.050 
| 19.200 
| 21450 


23.161 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.05LUdine2.a cl. ì 
1.20L. Udine (arrivo solo ne! 
. giorni seguenti i fest 
vi) (2.a cl.) (sospe90 
nei giorni 25, 31 dice” 
bre, 6 gennaio e 19 
aprile) 
| 6.25L Gorizia (soppresso nei 
| giorni festivi) (2.a cl.) 
| 7.05L Udine(2.acl.) 
7.50D Venezia (via. Udine) 
(soppresso nei: giorl' 
festivi) ST 
| 8.40L/D «Osterreich Italien EX 
| press» ‘- Monaco ‘ 
Vienna (via Tarvisio 
Udine) i 
Udine (soppresso ne 
giorni festivi) 
Udine di 
Udine (soppresso n 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio 
Udine (2.4 cl.) 
Gondoliere - Vient® 
(via Tarvisio - udine) 


|EERERE ET ARI i E RI | 


fai 


